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Caldonazzo Comune per l’Ambiente
Dal 2009 il Comune di Caldonazzo è 
registrato EMAS per: “Pianificazione, 
gestione, controllo urbanistico 
ambientale e amministrativo del 
territorio: patrimonio silvopastorale, 
utilizzazioni boschive, rifiuti, 
approvvigionamento idrico, scarichi e 

rete fognaria”. Con la registrazione EMAS la Comunità 
Europea riconosce che il Comune di Caldonazzo non 
solo rispetta la legislazione ambientale, ma si impegna 
a mantenere sotto controllo e migliorare gli impatti delle 
proprie attività sull’ambiente. Gli impegni di controllo e 
miglioramento delle performance ambientali assunti 
dall’amministrazione comunale sono descritti nella 
politica ambientale e nella dichiarazione ambientale.
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Cari Caldonazzesi,

con il responso del 10 maggio 
2015 abbiamo ricevuto un nuovo 
mandato nel segno della 
continuità. Ringrazio coloro che 
hanno avuto fiducia in noi e nel 
nostro programma ed assicuro 
il massimo impegno. La squadra 

di governo è parzialmente rinnovata con elementi 
di indubbio valore, molti sono i giovani e questo 
costituisce un fattore importante in un’ottica di 
prospettiva futura.

Dopo i necessari passaggi di rito con la nomina 
della Giunta e delle commissioni consigliari, ora 
la macchina comunale è pronta per iniziare il 
lavoro. Anche la Comunità di Valle è stata eletta, non 
più con il suffragio universale, cioè con il voto diretto 
dei cittadini, ma con il nuovo sistema dei grandi 
elettori, diventando quindi, nello spirito della riforma 
voluta dalla Provincia, un ente al servizio dei Comuni. 

L’attività amministrativa è ripresa con l’appalto dei 
lavori per la costruzione del nuovo bacino di carico 
dell’acquedotto sopra l’abitato delle Lochere, l’avvio 
della procedura di espropri per il marciapiede in Via 
Spiazzi, l’asfaltatura di alcune strade comunali e la 
manutenzione dei parchi e delle spiagge. Da poco è 
pervenuta anche la conferma del finanziamento per 
la sistemazione delle spiagge e quindi passeremo alla 

fase operativa.
I grandi temi che sono sul tappeto e che necessitano 
di decisioni immediate sono la scadenza della 
convenzione per l’attività consociata del Corpo di 
Polizia Municipale e le gestioni associate con 
i Comuni limitrofi. Si tratta di prendere decisioni 
strategiche che influiranno in maniera determinante 
sull’assetto futuro dell’Amministrazione comunale. 

Con l’arrivo dell’estate è iniziata un’intensa attività di 
manifestazioni, appuntamenti, eventi culturali e spor-
tivi e tutte le associazioni presenti sul territorio sono 
in gran fermento per organizzare le loro preziose atti-
vità con il supporto dell’Amministrazione Comunale. 
Invito tutti a partecipare e sostenere con la propria 
presenza i volontari che si prodigano in molteplici at-
tività.

Su tutto è piombato come un tuono il tema della Val-

IL SINDACO

RINNOVATA LA FIDUCIA DEI 
CITTADINI, LA MACCHINA 
COMUNALE È PRONTA PER 
INIZIARE IL LAVORO. MA SULLA 
SERENITÀ DELL’AMMINISTRAZIONE 
SI È ABBATTUTA LA QUESTIONE 
“VALDASTICO”

VALDASTICO: 
UNA MINACCIA 
D’ASFALTO
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dastico. Tema ricorrente da più 40 anni con progetti 
diversi, ma che sembra ora aver preso un’inaspettata 
accelerazione. Il Governo nazionale spinge perché 
l’arteria venga fatta, dove ha poca importanza, pur-
chè si faccia ed in fretta. La società Serenissima è sulla 
stessa linea, preoccupata di dover confrontarsi in una 
gara europea per la proroga della concessione della 
A4, mentre con un progetto di prolungamento della 
Valdastico, il rinnovo fino al 2016 sarebbe assicurato. 
La Provincia di Trento, uno dei maggiori azionisti 
dell’Autobrennero, deve a sua volta rinnovare la con-
cessione dell’A22 e la cosa è di vitale importanza. 
Inoltre i tempi sono cambiati e non ci sono più i de-
nari necessari a mettere in sicurezza la Statale della 
Valsugana come chiedono tutti da anni. Però dei 400 
milioni di euro necessari per il tunnel sotto la collina 
di Tenna non c’è più traccia.
Quindi ecco la novità: la Provincia, messa in un 
angolo da questi due potenti Istituzioni teme di non 
poter più resistere (anche nelle aule giudiziarie) nel di-
ritto di veto sul passaggio nel proprio territorio e così 
ha deciso di sedersi al tavolo di negoziazione per valu-
tare le proposte che verranno fatte dai veneti.
Se le proposte saranno interessanti e con saldo posi-
tivo, nel senso che risolveranno anche i problemi di 
viabilità del Trentino, la Provincia potrebbe dire sì al 
completamento della Valdastico in Trentino.

Ma quali potrebbero essere queste proposte così in-
teressanti? Ufficialmente nessuno si esprime, ma sot-
to sotto si vocifera. Un tunnel che parta dalla Val 
D’Astico ed esca a Mattarello, con collegamento 
all’Autobrennero nella zone delle ex Caserme già di 
proprietà della Provincia, potrebbe avere un casello 
nella Valle del Centa e di lì, con una bretella, si potreb-
be collegare alla Statale 47 della Valsugana. I camion 
verrebbero obbligatoriamente dirottati verso Trento 
passando dalla Valle del Centa. Risultato: il traffico 

lungo il Lago e verso Trento si riduce, le gallerie di 
Tenna non servono più. Trovata la quadra.
• Ma di Caldonazzo che ne sarà? “State calmi e vedre-
te”, ci dicono.  
• Ma i camion non dovevano andare a Verona per es-
sere poi caricati sulla ferrovia ed andare a Monaco 
con il tunnel del Brennero? “State calmi e troveremo 
una soluzione”, ci dicono.
• Ma i problemi ambientali, di traffico, di inquinamen-
to, di bacini idrici, di scempio di viadotti, di scarico dei 
fumi? “State calmi non c’è nulla di certo”, ci dicono.
• Ma il traffico lungo il lago sarà ridotto di poco perché 
le macchine continueranno a circolare ed allora dov’è 
il recupero della sponda est? “Tranquilli, troveremo 
una soluzione anche per questo”, ci dicono.

Per tutto questo ed altro ancora, Vi confesso che tran-
quillo non sono, anzi sono preoccupatissimo.
Sul tema il Consiglio Comunale ha espresso all’una-
nimità il proprio disappunto e la propria contrarietà 
con una mozione che è stata inviata a tutti i responsa-
bili politici locali e provinciali ed il cui testo trovate su 
questo notiziario.
Da parte mia, dopo aver appreso la notizia dai giorna-
li, ho scritto una lettera che riportiamo qui a lato.
I cittadini si stanno mobilitando con la creazione di un 
comitato contro la Valdastico Nord che agisce in 
coordinamento con gli altri comitati della Valle dell’A-
dige e della Valdastico stessa. 

Come vedete il lavoro non manca, ma saremo vigili 
affinché non venga rovinato il nostro splendido pae-
se. Faremo di tutto perché il nome di Caldonazzo, che 
è associato al suo splendido lago, non venga accosta-
to al nome di un casello dell’autostrada; lo dimenti-
cherebbero subito in molti sia in Italia che all’estero.
Buona estate a tutti!

Giorgio Schmidt 
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UN LIBRO RICORDA CHE NEL 
1461 CALDONAZZO VENNE 
VENDUTA PER 8600 FIORINI. 
CON LA VALDASTICO LA STORIA 
È FORSE DESTINATA 
A RIPETERSI?

VENDUTI 
ANCORA 
UNA VOLTA?

LETTERA AL GIORNALE “L’ADIGE”

Buongiorno Direttore,
intervengo anch’io sulla questione della Valdastico in 
quanto parte in causa.
Alle delegazioni italiane e straniere, che vengono in 
visita nel nostro Comune, mi pregio offrire sempre un 
libro su Caldonazzo, edito da Curcu & Genovese, 
con belle fotografie di Saverio Sartori e brevi, acuti 
commenti a cura di Pino Loperfido. Uno di questi, dal 
titolo “venduti per 8600 fiorini”, ricorda il fatto ac-
caduto nel 1461 quando il feudo di Caldonazzo e de 
facto l’intero paese, fu venduto da Siccone II ai Conti 
Trapp del Tirolo per 8600 fiorini. 
La percezione che ho oggi, e con me anche molti al-
tri cittadini, è che siamo stati venduti ancora una vol-
ta. Non ho idea di quanto sia stato il prezzo stavol-
ta, fiorini od euro poco importa, ma deve trattarsi di 
un’offerta irrinunciabile se Presidente della Provincia 
e Giunta Provinciale al completo, senza sentire alcun-
ché, hanno fatto un triplo salto mortale e sono passati 
dal no alla Valdastico a un discutiamone se farne 
addirittura due. Dove e come non ha alcuna impor-
tanza, cosa pensano cittadini e amministratori delle 
Comunità interessate e quali saranno i tracciati nep-

pure, importante è portare a casa l’accordo prezioso. 
Cosa c’è scritto su quell’accordo non è dato ancora 
di sapere, provo a buttare li qualche sospetto: il rin-
novo della concessione dell’Autobrennero? o 
forse altri accordi Stato-Provincia?. Tutto questo tra il 
silenzio generale anche dei rappresentanti provinciali 
di zona, che pure sono tanti e rappresentano tutto lo 
schieramento del centro sinistra autonomista. 
Fatto è che senza il benchè minimo ragionamento e 
condivisione con le Comunità interessate si è pensato 
di rispolverare il vecchio piano della PIRUBI. Cre-
do che le anime di Piccoli, Rumor e Bisaglia abbiamo 
avuto un sussulto di orgoglio alla notizia; come un 
sussulto, questa volta di panico, hanno avuto i citta-
dini di Caldonazzo, alla notizia che il tracciato della 
SS 47 della Valsugana verrebbe di fatto deviato nel 
territorio del Comune di Caldonazzo per consentirne il 
collegamento alla nuova Valdastico e, tramite questa, 
a Trento e all’asta del Brennero.
Il solo pensiero di una bretella che da Levico ta-
glia la Piana di Caldonazzo e si incunea nella 
Valle del Centa fa rabbrividire per le tante proble-
matiche connesse. Nè cito solo alcune. La Valle del 
Centa è un’area ad alto rischio idrogeologico, sede di 
approvvigionamenti idrici e di un delicato ambiente 
forestale/fluviale, sito storico dei primi insediamenti 
di Caorso. La piana di Caldonazzo e Lochere è un’a-
rea ad alta vocazione agricola specializzata, vicina al 
centro storico, altamente edificata, a forte inclinazio-
ne turistico/ricettiva a due passi dalle sponde del lago 
attraversata ogni anno da oltre 200.000 ciclisti che uti-
lizzano la ciclabile della Valsugana, una delle più belle 
d’Europa. Che ne sarebbe di tutto ciò?
Si dice che la Valdastico porterà nuovi traffici e nuo-
vi turisti, risolverà il problema della SS 47 lungo il 
Lago, il traffico a Trento Nord. Ricordo che il traffico 
a Trento Nord è fatto per la maggior parte dal pendo-
larismo, che c’è un progetto di galleria del Brennero 
che sarà pronta tra qualche anno e che consentirà 
di caricare migliaia di camion al giorno a Verona per 
portarli, senza smog e senza traffico, via ferrovia fino 
a Innsbruck e Monaco di Baviera,  che la priorità del 
Lago di Caldonazzo, è quella di realizzare un passag-
gio ciclo-pedonale lungo tutto il perimetro, progetto 
che sta aspettando da oltre 40 anni tra ricorsi giudi-
ziari ed ingiunzioni. Questo sì attirerebbe migliaia di 
turisti e non il casello autostradale a pochi Km dal 
lago!
Domenica scorsa sono andato a fare una gita all’Alpe 
di Siusi. Uscita a Bolzano Nord, 20 km di statale fino a 
Siusi, telecabina fino all’Alpe (la strada di collegamen-
to è chiusa alle auto dalle 9 alle 18) poi in pullman/na-
vetta fino a Saltria (sull’Alpe c’è il divieto di circolazio-
ne alle auto) e sei nel Paradiso. Pieno zeppo di turisti e 
bikers che cercano prati e boschi incontaminati, 
carrozze trainate da cavalli, malghe, rifugi, alberghi, 
strade sterrate ed ambiente incontaminato. 
Progettiamo il presente pensando al futuro. A volte 
basta guardarsi attorno.

Giorgio Schmidt
Sindaco di Caldonazzo
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Consiglio Comunale
UNA MOZIONE UNITARI A SENZA PRECENDENTI

• entro 45 giorni dal 30.06.2015 la Provincia Autono-
ma di Trento è chiamata ad esprimersi circa le nuove 
ipotesi progettuali.

R I T E N U T O  C H E

1. La Valle del Centa è un’area ad alto rischio idro-
geologico, sede di approvvigionamenti idrici e di un 
delicato ambiente forestale/fluviale, sito storico dei 
primi insediamenti di Caorso. La piana di Caldonazzo 
e Lochere è un’area ad alta vocazione agricola specia-
lizzata, vicina al centro storico, altamente edificata, a 
forte inclinazione turistico/ricettiva, a due passi dalle 
sponde del lago, attraversata ogni anno migliaia di 
ciclisti che utilizzano la ciclabile della Valsugana, una 
delle più belle d’Europa

2. per l’impatto paesaggistico e territoriale l’opera, 
che passando a poche centinaia di metri dal centro 
del paese, causerebbe un deturpamento inimmagina-
bile dell’ambiente e del pregiato territorio agricolo ed 
favorendo l’affluire di una notevole mole di traffico, 
con conseguente inquinamento ambientale ed acu-
stico con riflessi negativi sull’intero comparto turisti-
co.

UNA MOZIONE 
CHE UNISCE

Giorgio 
Ragucci 
Brugger

Di seguito il resto della mozione presenta-
ta dalle tre liste presenti in Consiglio Co-
munale, il 13 luglio ultimo scorso.

M O Z I O N E
IMPEGNO A TUTELA DELLA SALUTE E DEI CITTA-

DINI E DEL TERRITORIO COMUNALE E DEL LAGO DI 
CALDONAZZO

P R E M E S S O  C H E

di quest’ opera si discute da circa 40 anni, coinvol-
gendo vari livelli Istituzionali e di conseguenza crean-
do un notevole dibattito in tutti gli organi di informa-
zione, dai quotidiani locali e nazionali, dalle radio alle 
televisioni, nonché nei vari blog e che la questione ha 
ricevuto un’accelerazione nelle ultime settimane a se-
guito della possibile apertura da parte della Provincia 
Autonoma di Trento, in collaborazione con la regione 
Veneto e con il Ministero dei Trasporti, di un tavolo di 
lavoro con lo scopo di valutare eventuali proposte di 
sviluppo di una nuova autostrada (A31-NORD)

C O N S I D E R A T O  C H E

• La stessa presidenza della Giunta Provinciale ha as-
sunto nel tempo posizioni diverse, se non in contra-
sto tra loro, senza fornire ad oggi documentazione a 
sostegno dell’una o dell’altra ipotesi 

• una delle ipotesi sulla quale la Provincia di Trento 
intende discutere, il tracciato T3, prevede che la sud-
detta autostrada A31-NORD possa uscire in Località 
Mattarello, nel Comune di Trento e raccordarsi con 
l’autostrada del Brennero ed una seconda ipotesi 
prevede un’uscita nella Valle del Centa che potrebbe 
connettersi alla statale della Valsugana attraversan-
do il territorio di Caldonazzo, così come previsto dalla 
vecchio tracciato della PIRUBI; 

• nessuno studio su costi e benefici di tale opera è al 
momento in corso·

• la necessità di una nuova autostrada è ancora da 
dimostrare, nonostante alcuni gruppi economici 
dell’Alta e Bassa Valsugana ipotizzino che il comple-
tamento dell’autostrada della Valdastico, dal paese 
di Piovene Rocchette alla Valsugana, porterebbe un 
indubbio beneficio in termini economici, turistici e 
commerciali a tutta la valle;·

• il danno che i cittadini e l’intera piana di Caldonazzo 
si troverebbero a subire in conseguenza di una simile 
ipotesi progettuale fa riemergere nella popolazione 
locale, timori e apprensioni circa il rischio per la sa-
lute pubblica, per l’integrità del territorio e la qualità 
della vita;

• le necessità ambientali a tutela della salute e del ter-
ritorio di tutta la Valsugana sono molteplici e vanno 
considerati con più ampia visione
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senza smog e senza traffico, via ferrovia fino a Inn-
sbruck e Monaco di Baviera.

6. la Provincia Autonoma di Trento, ha sempre espres-
so la propria contrarietà alla realizzazione dell’opera 
sul suo territorio ed ha evitato di inserire nei propri 
programmi di sviluppo e previsione viabilistica l’ope-
ra in questione.

7. una posizione forte a difesa della salute e del terri-
torio si rende necessaria a prescindere dall’interven-
to che si ipotizza possibile 

Per tutto quanto sopra espresso e considerato il Con-
siglio Comunale di Caldonazzo

I M P E G N A

Il Sindaco e la Giunta Comunale

1) ad opporsi a qualunque ipotesi di realizzazione 
della Valdastico sul proprio territorio e a difendere in 
tutte le sedi e con tutti i mezzi disponibili, la salute 
dei cittadini e dell’ambiente e, qualora la necessità di 
un qualsiasi intervento potenzialmente dannoso per 
il territorio, sia direttamente che indirettamente, si ri-
velasse fondata, farsi promotrice di proposte alterna-
tive che interpretino le esigenze della comunità con 
prospettive a lungo termine e di più ampio ambito e 
affrontando le problematiche in termini di costi/be-
nefici dal punto di vista socio-economico, opponen-
dosi a qualsiasi iniziativa che possa mettere a rischio 
i valori della comunità.

2) a manifestare nelle sedi istituzionali la ferma con-
trarietà ad un’opera autostradale in sé che intacchi il 
territorio per le ragioni dette in premessa al fine di 
tutelare la popolazione locale ed il suo territorio

3) richiedere alla PAT che prima di fare ipotesi al ta-
volo di concertazione con la Regione Veneto e con lo 
Stato ci debba essere un consulto preventivo con il 
Comune di Caldonazzo e con gli altri comuni interes-
sati

4) che nella malaugurata ipotesi si decida di concer-
tare con gli altri interlocutori ipotesi progettuali od 
altre proposte che riguardano la Valsugana ci sia una 
rappresentanza del Comune nella delegazione che 
parteciperà agli incontri

5) chiedere alla PAT una condivisione delle informa-
zioni con gli altri soggetti Istituzionali della Comunità 
di Valle e quindi un allargamento della partecipazione 
alle decisioni che verranno prese.

Caldonazzo, 13 luglio 2015 

I capigruppo
Turri Claudio

Frattin Antonio
Motter Marco

3. la Valdastico porterà un aumento del traffico sulla 
SS 47 attirato dalle nuove e più comode interconnes-
sioni con l’Autobrennero e che non risolverà il pro-
blema del traffico in Valsugana. Inoltre non ridurrà il 
traffico lungo il Lago di Caldonazzo ed a Trento Nord 
poiché si tratta di flussi causati per la maggior parte 
dal pendolarismo.

4. le politiche turistiche intorno al Lago di Caldonaz-
zo, sono improntate alla fruizione open-air del ter-
ritorio, (laghi, bici, castelli, gastronomia) e quindi la 
qualità dell’aria, dell’acqua e dell’ambiente in genera-
le costituiscono la base dell’offerta turistica e questo 
comporta la difesa del territorio e dell’ecosistema; in 
quest’ottica sarebbe auspicabile un intervento del-
la Provincia per la realizzazione di un passaggio ci-
clo-pedonale lungo tutto il perimetro;

5. è augurabile che i progetti di potenziamento via-
bilistico in favore della Valsugana si orientino piutto-
sto verso l’ammodernamento dell’asse ferroviario e 
la messa in sicurezza della SS 47, tenendo presente 
che c’è un progetto di galleria del Brennero che sarà 
pronta tra qualche anno e che consentirà di carica-
re migliaia di camion al giorno a Verona per portarli, 

UNA MOZIONE UNITARI A SENZA PRECENDENTI

CONTRO LA PAVENTATA 
COSTRUZIONE 

DELLA VALDASTICO A 
CALDONAZZO, 

UN DOCUMENTO UNISCE 
GLI INTENTI DI TUTTE 

LE COMPONENTI POLITICHE 
PRESENTI IN CONSIGLIO 

COMUNALE

UNA MOZIONE 
CHE UNISCE
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Amministrazione

A distanza di circa tre mesi 
dall’appuntamento eletto-

rale, desidero esprimere il mio 
ringraziamento a tutti coloro 
che hanno rinnovato la fiducia 
per proseguire nel mio incarico 
istituzionale. Finora ho cercato il 
meglio di me stessa per realizzare 
gli scopi del mio programma, sia 

nel lavoro collettivo di Giunta sia a livello di iniziativa 
personale, consapevole che altri impegni li avrei af-
frontati in futuro, qualora fossi stata confermata.
Il consenso ricevuto mi conforta e mi stimola ad 
un’azione più incisiva, mi responsabilizza ulterior-
mente nel promuovere l’interesse pubblico del-
la nostra comunità nel migliore dei modi e conforme 
le esigenze della popolazione. È sempre stato il mio 
punto fermo, il mio grande desiderio, sensibilizzare il  
maggior numero di persone alle esigenze  del nostro 
paese coinvolgendo associazioni, giovani e anziani ad 
una partecipazione attiva nei vari progetti.
Il volontariato non sarà mai abbastanza lodato 
ed incoraggiato. È proprio in questa prospettiva di 
senso del dovere, dei principi di solidarietà, di empa-
tia e collegialità che si riconoscono i massimi valori 
della democrazia. Cultura, politiche sociali, politiche 
giovanili, sanità, biblioteca, scuola, fonti rinnovabili, 
tributi sono gli incarichi assessorili che seguirò con 
questo mandato. Come sottolineato nel programma 
elettorale, amministrare una Comunità si concretizza 
prima di tutto in un’attività di ascolto e comunica-
zione, in tal senso informo, con l’occasione di questo 
articolo che mi rendo disponibile tutti i martedi dalle 
9 alle 13  (terzo piano Municipio); per chi invece vo-
lesse contattarmi telefonicamente mi può trovare al 
366.6114316. Come assessore alla cultura ho in pro-

IL VICESINDACO

CULTURA, POLITICHE SOCIALI, 
POLITICHE GIOVANILI, SANITÀ, 
BIBLIOTECA, SCUOLA, FONTI 
RINNOVABILI, TRIBUTI SONO GLI 
INCARICHI CHE SEGUIRÒ CON 
QUESTO NUOVO MANDATO
gramma di organizzare  incontri pubblici e conferenze 
che stimolino il dibattito, cultura a 360 intesa come 
sviluppo e crescita umana, civile ed economica. Non 
mancherà  la collaborazione della biblioteca e del con-
sigliere Pierluigi Pizzitola, ma sono sicura che avrò 
la vicinanza anche delle associazioni e dei numerosi 
cittadini che anche grazie alle loro proposte in questi 
anni si sono potute realizzare delle belle iniziative.
Per quanto riguarda le Politiche Sociali anche 
quest’anno si sono attivate tutte le procedure possi-
bili per dare risposta lavorativa alle fasce più deboli 
spesso persone che hanno difficoltà a trovare un’oc-
cupazione, dando la possibilità, anche temporanea-
mente, di essere impiegati in lavori socialmente utili. 
Anche per quanto riguarda le Politiche Giovanili si 
è data la priorità al  lavoro. Quest’estate, nel mese di 
luglio e agosto, un gruppo di ragazzi saranno dispo-
nibili gratuitamente tutti i giorni dalle 10 alle 12, pres-
so la biblioteca, ad aiutare i bambini delle medie ed 
elementari nello svolgimento dei compiti estivi, altri 
ragazzi sono impegnati nel controllo mostre e aper-
tura Casa della Cultura e nella cura del verde. Questi 
progetti danno la possibilità ai nostri ragazzi di essere 
impegnati nei mesi estivi e utili al proprio paese coin-
volgendoli nella gestione della cosa pubblica. Con 
l’occasione ringrazio pubblicamente, per il sostegno 

L’ASCOLTO 
DI UNA 
COMUNITÀ
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Alla SCOPERTA 
del MONTE RIVE e della
TORRE DEI SICCONI
15 luglio e 19 agosto, ore 15.30
Torre dei Sicconi: il castello nel giardino
Passeggiata in compagnia dell’accompagnatore 
di territorio Paola Barducci alla scoperta di Monte 
Rive e della Torre dei Sicconi. Lungo sentieri e mu-
lattiere si salirà nei freschi boschi di larici e casta-
gni sopra Caldonazzo fino a raggiungere il giardino 
della Torre dei Sicconi, un luogo ricco di vicende 
storiche, spunti naturalistici e panorami mozzafia-
to. Ritrovo ore 15.30 davanti al Municipio di Caldo-
nazzo; informazioni e prenotazioni cell.3334861088 
-  p.barducci@libero.it

29 luglio e 5 agosto, ore 16
Visita guidata all’area archeologica di Monte Rive 
Ritrovo all’ingresso del Giardino della Torre dei 
Sicconi, partecipazione gratuita

Le iniziative sono a cura dell’Ufficio beni archeolo-
gici – Soprintendenza per i beni culturali della Pro-
vincia autonoma di Trento

Il 20 agosto, presso Sala della Cultura, ore 20.30, 
verrà presentato il libro: «Periplo di Tenna» il fi-
nale è a scelta.

il referente tecnico organizzativo del Piano Giovani: 
Grazia Rastelli.
L’Asilo Nido sovracomunale, gestito dalla Coope-
rativa Città Futura, ha dato risposta a quasi tutte le ri-
chieste che sono pervenute e attualmente la capienza 
è completa, l’opera si completerà con l’ampliamento 
del giardino e lo spostamento della cabina elettrica.
Per quanto riguarda il Centro Servizi  (ex albergo 
Giardino) sono stati presi contatti con il Servizio Poli-
tiche Sociali per inoltrare la richiesta di contributo per 
gli arredi, in questa struttura troverà adeguato spazio  
anche il Circolo Anziani G.B. Pecoretti  che saprà sicu-
ramente, grazie ai numerosi volontari e soci, creare un 
importante punto d’incontro e permettere cosi la rea-
lizzazione di interessanti proposte per i nostri anziani. 
Per quanto riguarda le fonti rinnovabili con l’ufficio 
tecnico e la Consigliera Erica Mattè sono stati presi 
contatti per poter proseguire alla realizzazione di una 
centralina idroelettrica alimentata dalla sorgen-
te Acquetta: questa acqua dagli anni ‘70 non è mes-
sa in rete per problemi di vulnerabilità e potrebbe di-
ventare una buona fonte di energia presentando una 
buona portata media ed un salto geodetico di tutto 
riguardo. Quest’opera porterebbe alle casse comuna-
li, nella parte corrente, una boccata d’ossigeno.

Elisabetta Wolf

A nome della lista “Un futuro per Caldonazzo, 
Brenta e Lochere” desidero porgere un sentito 
e doveroso ringraziamento a tutti quei cittadi-

ni che nell’ultima tornata elettorale per il rinnovo del 
Consiglio Comunale ci hanno riconfermato la loro 
fiducia credendo nel nostro progetto e che ci hanno 
permesso di ottenere con un’unica lista ben il 52,3% 
delle preferenze. Certamente questo è stato un risul-
tato importante, che ha gratificato tutti i componenti 
del gruppo in particolar modo quelli che hanno ammi-
nistrato nella precedente legislatura. Risultato che ci 
rende ancora più consapevoli della responsabilità che 
c’è stata affidata e che ci stimola a proseguire come 
sempre abbiamo fatto, con umiltà, impegno e con la 
consapevolezza che ci hanno sempre contraddistinto.
Il Sindaco ha accettato l’invito di molti nostri 
cittadini a mettersi nuovamente a disposizione 
della Comunità, forte anche della determinazione, 
dell’entusiasmo e dalla coesione dimostrata da una 
squadra realmente affiatata, formata anche da pro-
fessionisti e giovani alla loro prima esperienza nel 
mondo dell’Amministrazione Comunale e che hanno 
voluto mettersi in gioco per il bene del paese. Il loro 
impegno unito alla passione sono una garanzia per il 
nostro futuro, un’importante risorsa da incoraggiare 
e sostenere. 
Amministrare significa dedicarsi, impegnarsi, assu-
mersi l’onere delle decisioni, non sempre condivise, 
dedicare il proprio tempo a favore della comunità, con 
un unico costante obiettivo: l’interesse pubblico e il 
bene della collettività.
Le difficoltà sono sempre più grandi, accresciute da 
un sistema burocratico sempre più farraginoso e pur-
troppo da una non indifferente contrazione delle ri-
sorse economiche, in totale contrapposizione con le 
aspettative di una parte della popolazione.
Ci aspettiamo quindi un atteggiamento positivo e 
costruttivo da parte di tutti, disponibili ad accet-
tare suggerimenti e critiche produttive, che servano 
realmente a migliorare, ma nello stesso tempo ben 
determinati a respingere polemiche populistiche o 
sterili.
Collaborazione e solidarietà sono valori che costitui-
scono le fondamenta d’ogni comunità, così com’è  di 
fondamentale importanza operare con la testa e non 
con la pancia, non cedere a soluzioni apparentemente 
più semplici ma perseguire le migliori e le più lungimi-
ranti nel tempo per il bene di tutta la Comunità.
Noi, grazie a voi, ci siamo e continuiamo ad esserci.

Claudio Turri

UN “GRAZIE” 
AGLI ELETTORI

L’ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA, FORESTE
INDUSTRIA E ARTIGIANATO
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LA FIDUCIA È UN VALORE 
SOCIALE CHE FACILITA 
LA SOLIDARIETÀ E LA 
COLLABORAZIONE TRA 
LE PERSONE. E IL NOSTRO 
TERRITORIO È FATTO DI LAGO, DI 
MONTAGNE, DI CIBI E DI VINI, MA 
PRINCIPALMENTE DI PERSONE

INIZIAMO DA
UN RAPPORTO 
DI FIDUCIA

L’ASSESSORE ALLE ASSOCIAZIONI, EVENTI, COMMERCIO E TURISMO

Arriva un momento nella 
vita, nel quale si decide di 
accettare la sfida di con-

tribuire al governo del pro-
prio comune, o nel mio caso 
del comune scelto, preferito per 
viverci. Non è un passo che si fa 
a cuor leggero. È un impegno che 
implica scelte etiche e morali, 

competenze tecniche e amministrative, ma non solo. 
Come mi è stato detto da un saggio amministrato-
re “…prima di impegnarsi nella gestione della cosa 
pubblica bisogna aver dimostrato a sé e agli altri di 
aver realizzato con successo la propria dimensione 
professionale…”. Pochi mi conoscono dal punto di 
vista professionale, perché ho sempre lavorato in un 
ambito molto specifico, infatti ho avuto la fortuna di 
potermi occupare dal 1991 di Politiche Giovanili in 
Trentino e in diverse regioni italiane. 
Sono laureata in Filosofia e ho conseguito un Master 
in Psicologia di Comunità che mi ha permesso di at-
tivare numerosi progetti sperimentali in ambito 
pubblico e privato legati ai giovani e alle poli-
tiche di sviluppo territoriale. Dieci anni di responsa-
bilità del Progetto Politiche Giovanili del Comune di 
Trento mi hanno dato la possibilità di lavorare con di-

versi comuni del Trentino, con l’ANCI e il Ministe-
ro per la Gioventù, con il Circuito Giovani Ar-
tisti Italiani e, in qualità di supervisore scientifico, 
con l’assessorato provinciale alle Politiche Giovanili. 
Un lavoro gratificante che proseguo con l’Agenzia 
provinciale per la famiglia e le Politiche giovanili, 
nella realizzazione di un progetto innovativo legato al 
passaggio all’autonomia dei giovani “Cohousing - Io 
cambio status”.  
Questo è il contesto in cui si è inserita l’opportunità 
che mi è stata data di mettere a disposizione compe-
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tenze e passione per la mia comunità, attraverso un 
assessorato che prevede politiche di sviluppo e par-
tecipazione dei cittadini. 
Queste sono le deleghe che mi sono state affida-
te dal Sindaco: associazioni e volontariato, sport, 
commercio e turismo, eventi e manifestazioni, C.T.L., 
A.P.T., comunicazioni istituzionali, certificazioni co-
munali, partecipazione dei cittadini.
Una scelta di campo decisamente coinvolgente e af-
fascinante, importante per la scelta delle attività ma 
ancor di più per il metodo di attivazione: la parteci-
pazione. Un processo di relazioni che genera rela-
zioni, che coinvolge e crea capitale sociale, processo 
intrigante ma molto faticoso che ha bisogno di un ele-
mento essenziale, la fiducia.
La fiducia è un valore sociale che facilita la soli-
darietà e la collaborazione. E il luogo sociale dove 
maggiormente si evidenzia e si concretizza questa 
caratteristica è all’interno delle dimensioni collettive 
di volontariato, l’associazionismo, che a Caldonazzo 
conta ben 64 associazioni. Attive e presenti, capaci 
di mettere a disposizione della comunità beni imma-
teriali preziosi come il tempo, la competenza, il senso 
di appartenenza, la capacità di mantenere e comuni-
care cultura e tradizioni. 
Nei primi mesi di assessorato che mi hanno vista in 
un’immersione totale nei numerosi eventi estivi 
organizzati e realizzati dall’associazionismo, ho 
toccato con mano, non più da tecnico ma da ammi-
nistratore, la grande passione e dedizione che con-
corre a fare di Caldonazzo uno dei Comuni più attivi 
nell’ambito degli eventi, sia culturali che sportivi.
È evidente che in un contesto dove si lavora per far 
crescere il senso di comunità e la consapevolezza 
di appartenere ad un territorio da valorizzare e 
difendere, gli ambiti di sviluppo economico come 
il commercio e il turismo, diventano settori fonda-
mentali se e quando l’intera comunità concorre alla 
costruzione di strategie condivise. La comunicazio-
ne in questo ambito diventa uno degli elementi cen-
trali nel processo di sviluppo. La modalità, la forma 
della comunicazione diventa sostanza informativa e 
in questa strategia nessuno deve chiamarsi fuori in 
quanto siamo comunque tutti complici e responsabili 
della crescita o meno del nostro territorio. 
Parlo della costruzione di un’attrattività turistica 
informale, attraverso la facoltà relazionale di ogni 
cittadino, la voglia e la capacità di ognuno di noi di 
farsi parte attiva nell’accoglienza, nella conoscenza e 
narrazione delle peculiarità del nostro territorio, nel 
porsi come elemento riconoscibile e riconosciuto di 
una bella vacanza, di concorrere cioè a comunicare 
emozioni e ricordi. 
Il nostro territorio è fatto di lago e di montagne, di 
cibi e di vini, ma principalmente di persone, e 
come ben sanno i nostri operatori turistici, le perso-
ne si ricordano molto di più delle “cose” e investire 
in capacità relazionali non solo rinforza la struttura 
sociale ma spesso può anche aumentare il PIL di un 
territorio!

Marina Eccher

Promuovere il benessere 
familiare: un primo passo  
dell’assessore M. Eccher

Forse qualcuno avrà notato alcuni giorni pri-
ma del Trentino Book Festival, all’inizio di Via 

della Stazione, un parcheggio segnato da una 
P rosa, come atto di cortesia nei confronti del-
le future mamme, oppure due fasciatoi presen-
ti all’interno dei servizi in Municipio e presso la 
Casa della Cultura, dove, sulla porta della cucina, 
un cartello comunicava una momentanea destina-
zione come spazio allattamento. Si trattava di 
adempimenti a completamento del Settore Junior 
del Festival che, il 28 maggio, hanno consentito 
l’ottenimento del Marchio Family per il Trentino 
Book Festival, segnando un primo passo per la 
costruzione di una fattiva collaborazione con l’A-
genzia provinciale per la famiglia, la natalità e le 
politiche giovanili. Infatti, il 24 giugno, durante il 
primo incontro con i nuovi amministratori compe-
tenti per realizzazione del nuovo Distretto famiglia 
Alta Valsugana Bersntol, il comuni di Caldonazzo 
e Levico sono stati individuati dal dirigente dell’A-
genzia provinciale per la famiglia, Luciano Malfer, 
quali municipalità capaci di concludere en-
tro l’anno la procedure per l’ottenimento del 
Marchio Family. L’obiettivo principe del neo nato 
Distretto famiglia Alta Valsugana Bersntol è infatti 
quello di realizzare un percorso di certificazione 
territoriale familiare al fine di accrescere, trami-
te il rafforzamento del sistema dei servizi e delle 
iniziative per la famiglia, l’attrattività territoriale, 
nonché sostenere lo sviluppo locale attraverso il 
coinvolgimento di tutte le organizzazioni pubbli-
che/private interessate. In particolare, l’Accordo 
volontario di area mira a implementare processi 
di responsabilità territoriale familiare, sperimen-
tando nuovi modelli di collaborazione tra i diversi 
soggetti firmatari, pubblici e privati. In secondo 
luogo, ha la mission di attivare nella Comunità 
Alta Valsugana e Bersntol, grazie al forte coinvol-
gimento degli attori del territorio, un laboratorio 
sulle politiche familiari per sperimentare ed imple-
mentare modelli gestionali, organizzativi e di valu-
tazione delle politiche, sistemi tariffari e politiche 
di prezzo, per promuovere il benessere fami-
liare sostenendo il capitale sociale e relazionale 
del territorio.Ma non si esaurisce in queste inten-
zioni, l’Accordo è anche diretto ad implementare 
sul territorio gli standard “family” negli ambiti di 
intervento già adottati dalla Provincia autonoma 
di Trento sul tema delle politiche per la famiglia, 
nonché sperimentare sul campo nuovi standard 
familiari con l’obiettivo di supportare concreta-
mente il processo di definizione delle linee guida 
per la Certificazione territoriale familiare.
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SI DEVE RITENERE 
“PERTINENZIALE” UN’AREA 
EDIFICABILE “CATASTALMENTE 
GRAFFATA” AL FABBRICATO. 
SOLO IL CATASTO PUÒ 
QUALIFICARE 
LA PERTINENZIALITÀ

IMIS SULLE AREE 
PERTINENZIALI

L’ASSESSORE AI TRIBUTI

Fra le varie iniziative propo-
ste, si sono organizzati alcu-
ni incontri per chiarire quel-

lo che stava diventando motivo 
di “battaglia elettorale”: IMIS e 
sua applicazione.
Come assessore alla cultura, 
penso che l’informazione corret-
ta sia alla base di un rapporto re-

ciproco di fiducia e trasparenza.
Ho sempre sostenuto che la popolazione ha il diritto 
di essere informata per quanto riguardo nuove leggi 
o tassazioni e mi sono fatta promotrice, con la col-
laborazione della referente Ufficio Tributi geometra 
Caterina Bazzanella, sentendone in primis la necessi-
tà personale, di appuntamenti che esponessero con 
chiarezza,verità e professionalità la “nuova” temati-
ca tributi.
Tema scottante, al centro del dibattito, è la “perti-
nenzialità”  di un terreno edificabile ad un fab-
bricato. 
Ricordo che IMIS è legge Provinciale e che il com-
ma f) dell art. 4.2 .della guida operativa all’Imposta 
Immobiliare Semplice d.d. 08/04/2015 riporta: “per 
quanto concerne il concetto di “pertinenzialità” di un 
terreno edificabile rispetto ad un fabbricato, l’ultimo 

periodo dell’articolo 6 comma 1 rinvia alla definizione 
già in vigore per l’I.C.I. e l’I.MU.P. (articolo 817 del Co-
dice Civile, con rinvio confermato anche dall’articolo 
6 comma 2 lettera c)). In particolare quindi, basando-
si sulla giurisprudenza attualmente consolidata della 
Corte di Cassazione, si deve ritenere “pertinen-
ziale” un’area edificabile (come sopra definita) 
“catastalmente graffata” al fabbricato (in qua-
lunque presupposto d’imposta IM.I.S. rientrante) del 
quale costituisce pertinenza, ovvero modificata in 
modo stabile ed irreversibile per impedirne l’utilizzo 
edificatorio. Il riferimento all’articolo 817 del Codice 
Civile richiede inoltre l’elemento soggettivo, e cioè la 
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coincidenza tra possessore del fabbricato e posses-
sore del terreno.”

In sintesi questo significa che è esente da tassazione 
il terreno edificabile purché pertinente all’abitazione 
ed esclusivamente quando catastalmente graffa-
ta al fabbricato. Va da sé dunque che si deve ritene-
re terreno pertinenziale solo quello che è stato 
accatastato in questo modo e quindi “graffa-
to” all’abitazione e letto in mappa come parti-
cella edificiale p.ed (fabbricato). Quindi tutti i ter-
reni catastalmente indicati come particelle fondiarie 
p.f, ricadenti in zone edificabili dettate dal PRG, sono 
soggetti all’imposta perchè la semplice autodichia-
razione del proprietario non può bastare per accetta-
re la pertinenzialità. Questo è quanto è stato indicato 
anche dal dott. Graziola in occasione degli incontri di 
approfondimento per la corretta applicazione dell’I-
MIS. Non ha dunque fondamento ogni tentativo di 
strumentalizzazione che attribuisce all’Amministra-
zione di Caldonazzo la scelta autonoma di tassare 
tali aree.
A tal riguardo numerosi sono stati i contatti con refe-
renti Provinciali (gli stessi che hanno “partorito” que-
sta legge), con funzionari dell’Agenzia delle Entrate, 
con il direttore del Catasto, con la Dirigente Ufficio 
Tributi di Trento.
Anche la prassi dell’Amministrazione finanziaria ha 
da tempo individuato una nozione di pertinenza 
non disgiunta dalle risultanze catastali. Per esem-
pio, la Circolare n.38/E del 2005, in tema di agevo-
lazione cd.”prima casa” circoscrive l’applicabili-
tà del beneficio fiscale ai terreni pertinenziali 
“graffati”. In ogni caso la possibilità di accettare 
un’autocertificazione che attesti la pertinenzialità è 
da escludere per un’ulteriore motivazione. Il testo 
unico sulla documentazione amministrativa (DPR n 
445/2000) prevede all’articolo 46 la possibilità di ri-
correre all’autocertificazione da parte del cittadino 
in alcuni casi, e ne fornisce un’elencazione tassativa. 
Tra i casi citati dalla norma non sono indicate le 
qualità proprie dei beni mobili o immobili ap-
partenenti ai soggetti ammessi a presentare 
autocertificazione (come per esempio l’esistenza 
di vincoli pertinenziali).
La possibilità di presentare un’autocertificazione ai 
sensi dell’articolo 46 del DPR 445/2000 per documen-
tare un vincolo pertinenziale tra due beni immobili è 
pertanto da escludere.
Stesse considerazioni do-
vrebbero valere per la dichia-
razione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’art.45 
del DPR n.445/2000, poiché, 
analogamente all’articolo 46 
in tema di autocertificazioni, 
la norma richiama la possibi-
lità di dichiarare “stati, quali-
tà personali o fatti che siano 
a diretta conoscenza dell’in-
teressato”, con esclusione 

quindi degli elementi, diversi da fatti o accadimenti, 
stati o fatti personali, e riguardanti per esempio qua-
lità proprie di beni.
Stante tale normativa, solamente il Catasto è le-
gittimato a qualificare la pertinenzialità delle 
aree esterne alle abitazioni, con le cosiddette 
“graffature”.
Tale impostazione risulta ovviamente applicata in 
tutti i Comuni ed ufficializzata e riconfermata nella 
circolare ufficiale del Servizio Autonomie Locali della 
PAT 8.4.2015.
A seguito di sopralluogo e precisi calcoli, tenendo 
presente parametri e situazioni, è il Catasto che sta-
bilisce quanti mq possano essere considerati perti-
nenti al fabbricato (parametri che, ricordiamo, pos-
sono modificare la rendita catastale dell’abitazione).
Alcuni Comuni, è vero, accettano autodichiarazione 
di pertinenzialità fatta dal contribuente anche se la 
particella non è graffata però attivano d’Ufficio la 
procedura n °336 con segnalazione al Catasto: 
ciò però comporta che il Catasto obbligherà il priva-
to a sistemare la posizione attraverso una variazione 
o frazionamento catastale entro 90 giorni, trascorso 
questo periodo se il contribuente non avrà ottempe-
rato in modo autonomo al risanamento della propria 
situazione catastale, l’Ufficio Catasto procederà a 
frazionamento e variazione catastale d’ufficio, adde-
bitando tutte le spese al contribuente.

Alcuni problemi sono emersi perché i criteri regola-
mentari da anni applicati nei Comuni, ed anche nel 
Comune di Caldonazzo, che prevedeva un calcolo 
convenzionale delle pertinenze (cinque o sei volte il 
sedime del fabbricato) non è più consentito per 
legge e il Comune non può modificare le norme tas-
sative o sfasarne l’interpretazione.
L’Amministrazione Comunale si è subito attivata, con 
una lettera 24/2/2015 inviata al Consorzio dei Comu-
ni Trentini, al fine di sollecitare la Provincia ad una 
modifica di tale normativa, volta a definire un criterio 
convenzionale di pertinenza, rapportata al sedime 
del fabbricato, a prescindere che si tratti di p.ed o p.f.
A questo punto credo sia utile affrontare il proble-
ma senza demagogia, dando la giusta informazione 
e senza fare terrorismo psicologico, soprattutto in 
questo momento economico difficile, in cui la gente 
fatica ad arrivare a fine mese.
Nella speranza di aver contribuito a rendere chiara la 

questione e a rendere giusti-
zia dalle false e tendenziose 
accuse all’Amministrazione, 
di aver deciso applicazio-
ni sfavorevoli, comunico la 
massima disponibilità e invi-
to le persone in caso di dub-
bio oppure semplicemente 
voglia di approfondire la que-
stione a contattare  il nostro 
Ufficio Tributi.

Elisabetta Wolf
Assessore ai Tributi
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Lo scorso 10 maggio abbiamo votato per il rinnovo 
del consiglio comunale di Caldonazzo. Ci siamo pre-
sentati, come previsto dalla nuova legge elettorale, 

in 2 liste composte da 15 e 16 cittadini appoggiando An-
tonio Frattin come candidato sindaco. La lista Caldo-
nazzo Sostenibile ha visto la luce alla fine di marzo del 
2015: i primi incontri fra candidati si sono svolti nel mese 
di febbraio e la suddivisione in 2 liste si é resa necessaria 
nel momento in cui ci siamo resi conto di essere tanti. 
Tanti ad amare questo paese.
Ci ha spinto esclusivamente la voglia di portare in comu-
ne le nostre proposte, ci ha tolto qualsiasi dubbio il vuoto 
che si era creato dal punto di vista politico. Ma la politica 
rimane, e rimarrà, unicamente un mezzo per realizzare i 
nostri progetti, ci ha trovati spaesati, ma i suoi attacchi 
gratuiti e immotivati ci hanno rinforzato. I risultati del no-
stro lavoro sono stati strabilianti, nessuno si aspettava 
934 voti contro 1025: chi, ci dava vincenti e chi, mai si 
sarebbe aspettato un consenso così alto! Da parte nostra 
siamo molto soddisfatti, con la consapevolezza che sa-
rebbe bastato un piccolo sforzo in più, ma dispiaciuti per 
il disamore nei confronti della politica: solo 2021 citta-
dini sono andati a votare e questo ci colpisce ancor più 
dell’inevitabile delusione. Il 10 maggio sancisce così un 
nuovo inizio, una consapevolezza di essere troppo pochi 
ad amare Caldonazzo, in paese e fuori, e la missione può 
partire sicuramente da qui. Molti dei nuovi arrivati non si 
sentono parte di questa comunità e allora dovremo lavo-
rare sodo sui servizi, sugli spazi dedicati all’aggregazio-
ne, magari a ridare una piazza al nostro paese. È vero, an-
che la mentalità dovrà cambiare, ma sta accadendo sotto 
i nostri occhi, è un processo che non si può fermare. 
Faremo il nostro lavoro in consiglio e nelle commissioni, 
a volte ci opporremo alle decisioni della giunta e andre-
mo a fondo di ogni questione, ma soprattutto, faremo un 
sacco di domande, vogliamo imparare in fretta. Il lavoro 
vero, però, sarà quello che ognuno di noi farà vivendo il 
paese, tra la gente, nelle associazioni, lavorando qui e nei 
negozi e in questo abbiamo dimostrato di essere davvero 
vincenti, ci viene spontaneo, a noi! Il parco di Caldo-
nazzo è il luogo in cui le famiglie si incontrano e si co-
noscono, vogliamo che sia bello e funzionale ad ogni età, 
abbiamo infatti pubblicato di recente un elenco di tutto 
quello che non va e che é in parte già stato sistemato. 
Appoggiamo la petizione dei ragazzi del campetto vici-

RIDIAMO 
VITA AL 
NOSTRO PAESE

GRUPPO “CALDONAZZO SOSTENIBILE”

no al tennis perché chiedono semplicemente di metterlo 
in sicurezza, la pavimentazione è irregolare e scivolosa, 
le reti sono rotte e i pali sono messi all’interno e sono 
pericolosi. I ragazzi si ritrovano lì il pomeriggio e resta-
no fino alla sera evitando di chiudersi in casa davanti al 
pc o peggio, molti giocano o hanno giocato nell’Audace, 
qualcuno vorrebbe poter giocare a basket, tutti vogliono 
renderlo utilizzabile, sempre. Aiutiamoli a rendere il cam-
petto sicuro e firmiamo tutti la lettera che si trova anche 
presso l’edicola di via Stazione. Un altro luogo che ci sta 
a cuore è sicuramente l’asilo nido che in campagna elet-
torale abbiamo denunciato per il costo di realizzazione 
spropositato: attualmente le preoccupazioni sono legate 
all’ubicazione della struttura a ridosso delle coltivazioni 
intensive di mele, così come alla cabina elettrica di grandi 
dimensioni vicino al giardino in cui giocano i bambini. Per 
questo ci stiamo muovendo per organizzare un incontro 
pubblico fra agricoltori e medici in autunno per sensibi-
lizzare e fornire istruzioni pratiche ai cittadini per evitare 
i danni provocati dall’inquinamento ambientale che in 
futuro sarà la vera preoccupazione in materia di salute 
pubblica. Il censimento delle associazioni presenti sul no-
stro territorio è un altro impegno che ci siamo presi vista 
la mancanza di un coordinamento centrale, ma la vera sfi-
da sarà la creazione di un tavolo di lavoro per sviluppare 
collaborazioni e sinergie future in grado di suddividere 
impegno e responsabilità. Il censimento delle associazio-
ni presenti sul nostro territorio è un altro impegno che ci 
siamo presi vista la mancanza di un coordinamento cen-
trale, ma la vera sfida sarà la creazione di un tavolo di 
lavoro per sviluppare collaborazioni e sinergie future in 
grado di suddividere impegno e responsabilità. 
In occasione della festa patronale di S. Sisto, oltre al 
tradizionale mercato, ritorna in paese la festa organizza-
ta dai Vigili del Fuoco. L’Associazione Artigiani di Caldo-
nazzo, inoltre, presenterà la prima edizione di una fiera, 
allestita al Palazzetto, in cui una ventina di espositori pre-
senteranno la qualità del lavoro a km zero. Per finire, la 
neonata Pro Loco si farà conoscere alle varie associa-
zioni e cittadini di Caldonazzo con una serie di laboratori 
che intratterranno bambini di tutte le età. 
Infine, dopo aver appreso che il Consorzio Centriamo Cal-
donazzo alla fine di quest’anno chiuderà e che il Comitato 
Turistico Locale è decaduto alla fine di maggio e si deve 
completamente rinnovare, partecipiamo con soddisfazio-
ne alla nascita della Pro Loco Lago di Caldonazzo, che 
si è costituita il 26 maggio ‘15 e deve portare a termine 
un lungo iter burocratico presso la Provincia Autonoma 
di Trento e la Federazione delle Pro Loco Trentine. Final-
mente un gruppo di cittadini con un bagaglio di cono-
scenze acquisite negli anni in ambito turistico e della pro-
mozione del territorio e di operatori economici del paese 
sono passati dalle parole ai fatti: dopo l’incontro con 
l’Amministrazione, in autunno incontreranno le associa-
zioni e la cittadinanza per raccogliere adesioni, presen-
tare i progetti e le potenzialità della Pro Loco. In quell’oc-
casione sarà fissata un’assemblea dei soci per la nomina 
delle cariche elettive dell’associazione. Grazie ancora,

i candidati di Caldonazzo Sostenibile
vivacaldonazzo.wordpress.com

A TRE MESI DALLE VOTAZIONI, 
LA LISTA “CALDONAZZO 
SOSTENIBILE” SI RACCONTA
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Sono già passati due mesi dalle elezioni, e vor-
remmo cogliere questa occasione per ringra-
ziare pubblicamente tutte le persone che han-

no voluto sostenerci, attraverso il voto ma anche 
attraverso la semplice vicinanza, le parole di stima, 
i consigli e gli incoraggiamenti. 
Un ringraziamento va anche al nostro candidato sin-
daco Antonio Frattin, per aver saputo gestire in 
maniera impeccabile due liste di candidati, ben 31 
persone, creando un gruppo molto unito, ma soprat-
tutto motivato e incentivato. Ha saputo organizzare 
una campagna elettorale da protagonisti scegliendo 
di indirizzare i nostri sforzi soltanto verso i problemi 
che riguardano direttamente Caldonazzo, abbiamo 
portato avanti il nostro progetto con grande entusia-
smo, coesione e coerenza fino alla fine, e così conti-
nueremo a farlo. 
In campagna elettorale non abbiamo mai perso oc-
casione per ricordare come, in caso di elezione, ci 
saremmo battuti per portare in consiglio comunale 
la voce di tutti, delle persone che la componevano e 
degli elettori che hanno voluto sostenerla, deside-
rosi di dare una svolta al nostro amato paese. 
È venuto ora il momento di concentrare tutte le no-
stre attenzioni verso le numerose sfide che attendo-
no la nostra Caldonazzo. Ci troviamo ad agire in un 
momento difficile, caratterizzato da una critica con-
giuntura economica: il ruolo dei Comuni acquista 

RIACCENDIAMO 
CALDONAZZO

GRUPPO “INSIEME PER CALDONAZZO”

ancora più importanza, in quanto si tratta dell’Ente 
a più stretto contatto con i cittadini, chiamato a dare 
il primo sostegno alle famiglie in difficoltà da un lato 
e alle imprese in crisi dall’altro. Anche questo contri-
buisce all’aumento delle responsabilità che gravano 
sulle spalle delle Amministrazioni locali. 
Sono queste le motivazioni principali per cui ci au-
guriamo che la nuova Giunta, guidata dal Sindaco 
Giorgio Schmidt, sia in grado di rispondere alle 
esigenze del paese: il giudizio che “insieme per 
Caldonazzo” formulerà nei loro confronti non sarà 
negativo a priori, ma si baserà sui risultati concreti 
che la nuova amministrazione sarà capace di ottene-
re. Come abbiamo sottolineato in questa campagna, 
Caldonazzo necessita di manutenzione: le nostre 
strade sono troppo accidentate, il decoro urbano 
delle frazioni è trascurato, addirittura la zona 
“Costa di Caldonazzo” non è neanche allacciata alla 
rete idrica e fognaria, cosa da terzo mondo. Le ope-
re pubbliche risultano opere faraoniche a detta delle 
tempistiche, e soprattutto con costi a volte addirittu-
ra triplicati rispetto a quelli medi di mercato, e se ciò 
non bastasse con modalità alquanto discutibili. Vigi-
leremo a tal proposito attentamente anche su come 
proseguiranno i lavori al “Centro diurno anziani”.  
Caldonazzo necessita di opere pubbliche: è stato 
promesso il Centro giovani, la valorizzazione del cen-
tro storico, strutture per le associazioni, snellimento 

IL PAESE HA NECESSITÀ DI ESSERE RIACCESO, 
DAL PUNTO DI VISTA URBANISTICO, VIABILISTICO 
ED ECONOMICO, MA ANCHE DAL PUNTO DI VISTA 
CULTURALE E UMANO. SARÀ SUL CONSEGUIMENTO 
DI QUESTI OBBIETTIVI CHE GIUDICHEREMO 
L’OPERATO DI QUESTA AMMINISTRAZIONE
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e semplificazione amministrativa, il centro anziani, la 
realizzazione di piste ciclabili, ...tutti progetti “spe-
ciali” così definiti dalla passata amministrazione,  e 
altre opere che da anni attendono invano di essere 
realizzate e che speriamo cessino finalmente di at-
tendere. Caldonazzo ha insomma necessità di 
essere riaccesa, dal punto di vista urbanistico, via-
bilistico ed economico, ma anche dal punto di vista 
culturale e umano. Sarà sul conseguimento di questi 
obiettivi che giudicheremo l’operato di questa am-
ministrazione. 
Se la maggioranza è chiamata ad assumersi respon-
sabilità sempre più ampie, lo stesso vale anche per la 
minoranza. Il nostro impegno, sarà quello di propor-
re un’opposizione attenta, critica e costruttiva: vigile-
remo sull’operato dell’amministrazione, proporremo 
alternative valide e praticabili e argomenteremo i 
perché delle nostre votazioni, siano esse favorevo-
li o contrarie. È con spirito di collaborazione che ci 
apprestiamo ad iniziare il lavoro della nuova ammi-
nistrazione: scelte condivise e lavoro trasparente e 
partecipato non potranno che giovare al nostro pa-
ese. Ci auguriamo che anche da parte della maggio-
ranza ci sia la stessa volontà di dialogo, ma che so-
prattutto essa sia provata dai fatti. 

Un argomento di cui ci siamo presi a cuore, in questo 
primo periodo riguarda l’IM.I.S., ed in particolare di 
chiarire i criteri di tassazione relativi alle abitazioni, 
in alcuni casi graffate e in altri no pur essendo perti-
nenze. Si tratta di arrivare ad una tassazione equa e 
congrua per la determinazione dell’imposta sui ter-
reni che costituiscono pertinenza dei fabbricati, eli-
minando eventuali sperequazioni tra i contribuenti, 
in quanto a parità di superficie complessiva, per una 
p.ed. “graffata” l’imposta è dovuta solo sul fabbri-
cato, mentre per una p.ed. non “graffata” la stessa è 
dovuta sia sulla p.ed. che sulla p.f. edificabile.
Molti cittadini si sono visti arrivare cifre da paura, in 
quanto il loro terreno pertinenziale, attorno alla loro 
abitazione, anche se destinato a strada d’ingresso, 
posti auto, giardino, orto il tutto ad uso esclusivo 
dell’abitazione principale, non è graffato all’edificio. 
Mentre il vicino di casa anche con un terreno di dieci 
volte più grande, ma fortunatamente graffato all’edi-
ficio, non paga nulla. Soluzione del nostro Comune, 
per quest’anno paga e poi corri da un tecnico a farti 
fare un Tipo di frazionamento. Questo accade solo 
nel nostro Comune.
Al catasto risulta un incremento folle di fraziona-
menti solo del nostro Comune, a testimonianza che 
siamo gli unici ad avere applicato ed interpretato la 
normativa in questo modo. Non è una graffetta che 
mi dà o mi toglie la pertinenzialità di un edificio! 
Vorremmo augurare a tutti Voi una buona estate, pur 
coscienti che molti cittadini per questo “scherzetto”, 
si sono visti costretti a rinunciare alle ferie, o addirit-
tura doversi “accendere” un mutuo.

 I candidati di Insieme per Caldonazzo
vivacaldonazzo.wordpress.com

Aggiornamento dai parchi
I parchi di Caldonazzo necessitano di lavori urgenti 

di manutenzione, lo abbiamo denunciato due mesi 
fa all’inizio dell’estate rilevando la loro importanza 
per le famiglie e i ragazzi che qui si incontrano e co-
noscono, ma anche per i cittadini dei paesi vicini e 
per i turisti che ogni giorno li frequentano. Il parco 
Centrale, il campetto, il parco della Pineta e il 
parchetto della spiaggia Alla punta dei pescatori 
sono la prima vetrina del paese, in molti si fermano 
a godere del fresco e della tranquillità, altri passano 
con i loro figli tanto tempo libero e, magari, incontra-
no vicini di casa e compaesani che non conosceva-
no. Non vogliamo annoiarvi con l’elenco dettagliato, 
ma al parco Centrale la nave era diventata instabile, 
alla teleferica mancava la pedana, sotto alle altalene 
le piastrelle per attutire le cadute erano fuori posto, 
oltre ai cestini dell’immondizia sempre pieni e i bagni 
sporchi o chiusi. Alla Pineta c’era uno scivolo rotto 
con una lamiera pericolosa e, all’inizio, è stata pro-
prio una mamma preoccupata che ha fatto pervenire 
la sua segnalazione a noi ed agli operai del comune. 
Il campetto da calcio richiede lavori immediati e i ra-
gazzi hanno raccolto qualche centinaio di firme 
per metterlo in sicurezza al più presto. Abbiamo de-
scritto e fotografato tutto e molte manutenzioni sono 
state realizzate con una velocità a dir poco anomala, 
rimangono però da sistemare ancora tante piccole 
cose: sicuramente i bordi spaccati della zona con le 
cortecce sotto alla nave del parco Centrale e lo scivolo 
del parco della spiaggia Alla punta dei pescatori sono 
i più pericolosi. Lo stato di manutenzione del verde 
risulta, inoltre, carente come anche lo stato di pulizia 
degli stessi. La mancanza di contenitori per la raccol-
ta differenziata all’interno dei parchi é oggettivamen-
te incomprensibile, vista la virtuosità dei cittadini del 
comune di Caldonazzo nell’applicare la raccolta diffe-
renziata. È da sottolineare il fatto che proprio il comu-
ne di Caldonazzo, fra i primi comuni trentini ad aver 
adottato la raccolta differenziata “porta a porta”, non 
utilizzi questi raccoglitori negli spazi pubblici (parchi, 
spiagge e lungolago). Lo stato di cattiva manutenzio-
ne dei parchi pubblici e delle zone di pertinenza in ge-
nerale non è una problematica recente ma piuttosto 
una prassi acquisita in questi anni. Le zone comuni, 
come i parchi o le spiagge, sono patrimonio di tutti e 
come tali vanno custoditi sensibilizzando gli avvento-
ri e richiamandoli al comune senso civico. È assoda-
to, invece, che le telecamere non servono. E neanche 
le associazioni che si occupano di fantomatiche aree 
per i cani. È dovere delle amministrazioni comuna-
li provvedere alla pulizia nonché alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli stessi, poiché essi rap-
presentano a tutti gli effetti un “biglietto da visi-
ta” inconfutabile dello stato di cura del nostro 
paese. Speriamo che i tempi per la loro sistemazione 
non siano quelli dell’approvazione del nostro piano 
regolatore e che l’incuria non diventi la regola per 
l’attuale amministrazione.

I candidati di Caldonazzo 
Sostenibile e Insieme per Caldonazzo
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la Storia

Claudio Matteus Gnoatto è un ragazzo di 22 anni, 
originario dello stato del Paranà in Brasile, che 
frequenta il secondo anno della Facoltà di Me-

dicina nell’Università di Santa Caterina. Matteus, o 
meglio Teus come lo chiamano gli amici, ha avuto 
l’occasione di partecipare al programma di inter-
scambi giovanili della PAT finalizzato a recuperare 
i rapporti fra il Trentino e i discendenti dei suoi mi-
granti.
Mateus è tornato in Trentino per scoprire la terra 
delle sue origini, la nostra Caldonazzo, ed è stato 
ospitato da una piccola delegazione del Consiglio Co-
munale per una visita guidata al territorio e per un in-
contro istituzionale con il Sindaco Giorgio Schmidt, 
che l’ha omaggiato della pubblicazione sul nostro pa-
ese curata da Pino Loperfido, con gli eccellenti scatti 
di Saverio Sartori, attraverso la quale potrà racconta-
re la Caldonazzo di oggi ai suoi parenti, costruendo 
nuovo legame con i figli della nostra terra.
L’intensa giornata di visita a Caldonazzo gli ha fatto 
scoprire alcune delle qualità migliori del nostro terri-

PANIZARO CHE  
VIENE, PANIZARO 
CHE ANDÒ

STORIE DI EMIGRAZIONE

torio, fra cui il lago, la piana agricola, il centro storico, 
il belvedere della Kaserjegerstrasse, la valle del 
Centa e la Torre dei Sicconi, un simbolo ancora vivo, 
e presente in tutta la sua elevazione nel momento in 
cui il suo trisnonno Giovanni Ghesla (figlio di Giaco-
mo), con la moglie Teresa Tiecher, la vecchia madre 
Daniela Barucchelli e la primogenita Francesca 
Ghesla partirono nel 1878 per il nuovo continente.
Questa visita gli ha permesso di indagare sugli ar-
chivi anagrafici della parrocchia le sue origini, grazie 
alla disponibilità di Silvio Vigolani, risalendo così ai 
suoi antenati più lontani e constatando come la sua 
famiglia si sia trasferita tutta in Brasile, senza lasciare 
parenti Ghesla in Italia.
Il recupero delle relazioni con i nostri parenti lontani 
è importante, così come il ricordo del fenomeno delle 
migrazioni, verso l’America prima e la Moravia poi, 
dai quali qualcuno tornò, qualcuno torna oggi e forse 
tornerà domani, con lo stesso amore e con lo  stesso 
affetto per Caldonazzo. 
La nostra Sala del Consiglio è arricchita da un’opera 
del Prati che riprende il tema della migrazione e che 
ha fatto capire a Matteus la vera vicinanza del nostro 
paese a tutti i suoi figli, come ricordato dal nostro 
consigliere Cesare Ciola, vice presidente dell’Asso-
ciazione Trentini nel Mondo e dall’assessore Marina 
Eccher, presenti all’accoglienza al nostro nuovo fra-
tello.

SI CHIAMA CLAUDIO 
MATTEUS GNOATTO, HA 22 
ANNI, ORIGINARIO DELLO STATO 
DEL PARANÀ IN BRASILE, 
TORNA A CALDONAZZO, 
PAESE DEI SUOI AVI
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Desidero, innanzitutto, ringraziare i cittadini di 
Caldonazzo per la fiducia che mi è stata data. 
Ho ricevuto dal Sindaco due specifiche deleghe 

relative al sostegno delle attività culturali della Biblio-
teca e ai rapporti con la Scuola, che cercherò di svol-
gere nel bene comune e per valorizzare la ricchezza 
culturale e umana di Caldonazzo. 
La Scuola e l’educazione dei nostri ragazzi rappre-
sentano uno dei settori strategici del nostro 
futuro. Uno degli obiettivi sarà quello di rafforzare il 
rapporto tra scuole e Comune di Caldonazzo. Insieme 
si potranno sviluppare una serie di attività didattiche, 
dalle letture con i bambini, a progetti comuni sulla 
storia del Trentino e sui monumenti di Caldonazzo. 
Interessante sarà anche lavorare su temi ambientali 
per sensibilizzare i ragazzi ai valori della tutela e della 
protezione ambientale.

PER UNA 
BIBLIOTECA DIFFUSA

DELEGATO ALLE ATTIVITÀ CULTURALI DELLA BIBLIOTECA E AI RAPPORTI CON LA SCUOLA

LE BIBLIOTECHE OGGI NON SONO 
PIÙ SOLO SEMPLICI LUOGHI DI 
LETTURA, MA SONO E DEVONO 
ESSERE CENTRI FORMATIVI E 
INFORMATIVI DI PROMOZIONE 
E UNIONE CULTURALE E 
SOCIALE DEI PAESI

Le Biblioteche oggi non sono più solo semplici luoghi 
di lettura, ma sono e devono essere centri formativi  
e informativi di promozione e unione  culturale 
e sociale dei paesi. Anche in Trentino, il cui siste-
ma bibliotecario è all’avanguardia, la prospettiva delle 
biblioteche pubbliche è quella di essere luoghi della 
socialità e di aggregazione dei cittadini, nei quali si 
soddisfano diversi bisogni culturali, formativi, infor-
mativi e di impiego del tempo libero. 
Si lavorerà verso questo modello di biblioteca-
agorà, piazza civica per eccellenza. In quest’ottica è 
stata creata una pagina facebook della Biblioteca di 
Caldonazzo (www.facebook.com/BibliotecaCal-
donazzo) per diffondere e raccordare le sue diverse 
attività in rete. 
Si è poi cercato di portare la Biblioteca fuori dalle sue 
mura, organizzando una serie di eventi come i Caffè 
letterari nei Bar e le letture per bambini nel parco 
pubblico e in altre location strategiche del paese.
Sarà questa una delle direzioni della Biblioteca, ovve-
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TOTALE PATRIMONIO  
DELLA BIBLIOTECA DI CALDONAZZO
(libri e dvd) AL 15/07/2015 (dopo l’effettuazione del-
lo scarto):  14.561
di cui: Adulti  10.835 - Ragazzi  3.726

ISCRITTI AL PRESTITO ANNO 2014:       1.126
PRESTITI ANNO 2014:                                 8.487

Assessorato alla Cultura e bi-
blioteca hanno presentato le 
seguenti iniziative: 

Presentazione del libro di 
Giorgio Ragucci Brugger, 
“Fuga da Babilonia”;
Presentazione del libro di Al-
berto Pattini “ Il cuore delle 
Alpi”;
Incontri di lettura teatrale a 
cura di Denis Fontanari, “Ti 
leggo il 900”;
Serata di approfondimento e 
dibattito con la dott.ssa Lau-
ra Fratini: Ansia amica o ne-
mica?;
Incontri di lettura animata 

ro quella di realizzare una serie di eventi e percorsi 
culturali in diversi luoghi del paese: dalle letture di 
libri e di poesie, alla realizzazione di diversi corsi di-
vulgativi sulla flora locale, sulla storia del trentino e 
sulla filosofia. Si cercherà anche di sviluppare l’appro-
fondimento di settori scientifici e naturalistici come lo 
studio delle nostre montagne e della nostra geografia.
Molto importante sarà l’attivazione di una più stret-
ta collaborazione con il Trentino Book Festival, 
pensando ad una sua ipotetica estensione in altri pe-
riodi dell’anno.
L’obiettivo complessivo  è che Caldonazzo possa di-
ventare  uno dei centri culturali del Trentino e rap-
presentare un luogo interessante anche per un poten-
ziale afflusso turistico. 
A partire da quest’autunno saranno proposti temi di 
cultura locale, dalla storia recente e passata del Co-
mune e della regione, all’analisi di alcuni grandi temi e 
personaggi del Trentino, come la storia degli Asburgo 

o quella di Alcide De Gasperi. 
Significativo sarà un rinnovamento e un ampliamento 
degli spazi e dei servizi della Biblioteca. Essa conti-
nuerà a rinnovarsi nelle sue varie sezioni librarie, ri-
servando però una grande attenzione all’offerta sem-
pre aggiornata delle novità librarie e dei DVD. 
Avere  ambienti più accoglienti e spaziosi per le 
sue attività e per le sue funzioni si tradurrà in un incre-
mento delle utenze e in un rafforzamento dei servizi 
offerti agli abitanti di Caldonazzo e ai turisti. 
Inizialmente, si potrà pensare a una diversa disposi-
zione degli arredamenti interni per renderla più fun-
zionale e poi al reperimento di nuovi locali.
La speranza, a lungo termine, è che la Biblioteca pos-
sa essere spostata in un nuovo e più accogliente edi-
ficio, dove possa avere tutti gli spazi necessari perché 
diventi polo culturale, informativo e di aggregazione 
per Caldonazzo e per i paesi limitrofi. 

Pierluigi Pizzitola

con Dalpiaz Antonia;
“La metamorfosi di Kafka”, approfondimento e ri-
flessione con la dott.ssa Lucia Ferrai;
In occasione della “Festa della donna sui laghi” 
proiezione film LA PRIMA NEVE e lettura teatrale 
“Lolita e le altre storie” con l’associazione Chiama-
leparole.
Due eventi di teatro ragazzi:  “Oplà” e “La storia di 
Romeo e Giulietta” con Ariateatro.
Serata e mostra con l’associazione La Fonte: Cento 
anni fa a Caldonazzo e Mitterndorf, Grande Guerra 
Grande Esodo, presentazione del libro “I Passi Ri-
trovati” con Beppi Toller e Waimer Perinelli.
Serata con il prof. Pierluigi Pizzitola “Matrici Cultu-
rali e Filosofiche della Grande Guerra.”
“Re-State Con Noi”: corsi, letture e attività varie 
per bambini. Corsi di alfabetizzazione del Compu-
ter, corsi di lingue.
Nelle numerose iniziative sopra citate abbiamo 
avuto il piacere della collaborazione di allievi ed in-
segnanti della Scuola Musicale S.I.M Borgo Levico 
Caldonazzo i quali hanno reso  gli appuntamenti si-
curamente più interessanti e vivaci.
Con l’occasione di questo sintetico articolo vorrei  
ringraziare le numerose persone coinvolte in que-
ste iniziative, un ringraziamento va anche a chi ha 
partecipato, con la propria presenza, alle proposte.

(Elisabetta Wolf)
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CaldonazzoSociale

Era il 1992 quando il corpo dei vigili del fuoco di 
Caldonazzo, con il comandante Aldo Stenghel, 
fondò il gruppo allievi, guidati dagli accompa-

gnatori Flavio Ghesla e Renato Gasperi, composto 
da sei ragazzi. Da allora, il gruppo allievi non si è più 
fermato, continuando a dare i suoi frutti: basti pensare 
che nel 2015 su un organico di 37 vigili più di 15 hanno 
fatto parte, per più o meno anni, di questo gruppo.
Ad oggi il gruppo allievi di Caldonazzo, guidati dagli 
istruttori responsabili, Mirko Bortolini, il temerario 
Flavio Ghesla e da un paio di vigili accompagnatori, 
conta cinque “pompierotti”, di età compresa tra i 14 e 
i 17 anni, che sono super impegnati per realizzare nel 
migliore dei modi il folto programma delle attività da 
svolgere.
Il lavoro degli allievi si svolge quasi interamente a Per-
gine con il resto del distretto (più di 60 allievi dell’alta 
Valsugana, pinetano e valle dei Mocheni) e inizia soli-
tamente a febbraio con la ginnastica in palestra per 
sciogliere i muscoli dopo “l’addormentamento” inver-
nale. Nel mese di marzo, i ragazzi compresi tra i 12 e i 
16 anni iniziano gli allenamenti in vista del campionato 
provinciale di CTIF, quattro gare tecniche che si svol-
gono nelle domeniche di maggio/giugno in cui parte-
cipano una trentina di squadre di tutta la provincia; il 
distretto di Pergine, in questa disciplina, è uno dei più 
forti nella storia delle gare. 

I ragazzi di età compresa tra i 10 ei 12 e tra i 16 e i 18 
anni, non potendo fare CTIF, nei mesi primaverili inizia-
no a preparare le manovre dimostrative con le scale; 
manovre a cui si aggiungeranno i ragazzi del CTIF una 
volta finito il campionato. Queste verranno sfoggia-
te con orgoglio durante il convegno provinciale in 
campeggio, durante alcune manifestazioni estive della 
zona o se capita in giro per l’Italia (a fine settembre 
andremo in provincia di Bologna).
Ogni anno, da un distretto diverso, viene organizzato, 
a fine giugno, il campeggio provinciale, quattro giorni 
in cui si trovano più di mille allievi, che vengono im-
pegnati in gite, manovre, sfilate, ma non mancano 
anche i momenti di svago.
Nei mesi invernali, da qualche anno, si è deciso di al-
ternare il programma: un anno si fa un corso di nuo-
to dove agli allievi, ma anche agli istruttori, vengono 
insegnate le basi del soccorso in acqua. Un altro 
anno si organizzano dei corsi teorici dove agli allievi 
divisi per fasce d’età e viene insegnato l’utilizzo dei 
DPI, degli auto protettori, l’utilizzo delle radio, il primo 
soccorso, orientiring ed educazione stradale con i ca-
rabinieri.
All’interno del corpo, i vigili allievi vengono chiamati a 
partecipare alle manovre dagli istruttori, durante i tur-
ni domenicali, per provare attrezzature e avviarli a fare 
un percorso di crescita per quando a 18 anni divente-
ranno, se lo vorranno, vigili del fuoco effettivi.  

PICCOLI 
ALLIEVI 

CRESCONO

ALLIEVI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

ERA IL 1992 QUANDO 
IL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DI CALDONAZZO, 
CON IL COMANDANTE 
ALDO STENGHEL, 
FONDÒ IL GRUPPO ALLIEVI...
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L’Associazione culturale di volontariato e di so-
lidarietà “CANTARE SUONANDO” è nata a 
Trento ufficialmente nel gennaio 1997 per vo-

lontà di un gruppo di genitori di ragazzi disabili 
interessati a svolgere attività musicale e alcuni 
amici. Ideatore del progetto e responsabile didattico 
è il prof. Marco Porcelli, che seguendo inizialmente 
come volontario i ragazzi disabili, ne ha capito in se-
guito le potenzialità artistiche anche in ambito musi-
cale. L’ Associazione ha sedi a Trento, Schio, Fara 
Vicentino e Vedelago e Rovereto presso l’associa-
zione di genitori “Insieme”. Settimanalmente i ragazzi 
si ritrovano e seguono le lezioni dal maestro Marco. 
Per statuto l’associazione si dedica all’insegnamen-
to dell’arte e della cultura e in particolare modo della 
musica attraverso l’apprendimento individuale della 
notazione musicale e l’esecuzione in pubblici concer-
ti da parte di portatori di handicap, giovani e anziani 
in difficoltà. Strumento utilizzato è il pianoforte e la 
tastiera elettronica. Il fine di questa Associazione è 
la ricerca di talenti artistici in soggetti “con abilità 
diverse” ed il perseguimento della loro educazione 
artistica musicale affinché possano diventare inter-
preti attivi delle proprie capacità ed ottenere il giusto 
riconoscimento delle loro abilità nel mondo dell’arte 
e della cultura in cui generalmente sono solo spetta-
tori; i disabili psicofisici attualmente seguiti dal Mae-
stro Porcelli sono circa 80 tra Trentino e Veneto; per 
i concerti di solito si esibiscono in media 10 allievi in 

qualità di solisti. I ragazzi si esibiscono in piazze, chie-
se, case di riposo ed hanno una media di 100 concerti 
l’anno. Numerose sono le tappe del loro tour sia in 
Italia che all’estero. Tra le ultime esibizioni si ricorda 
la partecipazione presso il Teatro Comunale di Mo-
dena al Festival Internazionale sulle abilità differenti 
con Maria Teresa Ruta, il concerto in occasione delle 
giornate sul terzo settore organizzate da Civitas di Pa-
dova “Partecipare non è importante, è essenziale”, il 
concerto all’Università di Scienze dell’Educazione di 
Verona e all’Università di Psicologia di Padova, ed il 
Meeting per l’amicizia tra i popoli di Rimini. I ragazzi 
hanno suonato presso i Consigli Provinciali di Trento e 
Bolzano e sono arrivati nel 1999 ad esibirsi a Strasbur-
go, presso l’atrio del  Parlamento Europeo, di fronte a 
circa 50 europarlamentari. Nel 2002 hanno realizzato 
il loro primo CD, “Musica per vivere”, grazie anche 
alla collaborazione del cantautore Goran Kuzminac. 
Dal 2008 a Caldonazzo si tiene nel mese di luglio un 
concerto dal titolo “MUSICA è... VITA”, organizzato 
dalle varie amministrazioni comunali. 
L’associazione vuole esprimere un particolare ringra-
ziamento a tutti coloro che hanno a cuore l’attività dei 
ragazzi: le amministrazioni comunali, in particolare il 
vicesindaco Elisabetta Wolf, che spesso accompa-
gna l’esibizione dei solisti con il violino, la locale se-
zione degli Alpini di Caldonazzo, per l’accoglienza 
ed il rinfresco a base di pasta per artisti e familiari. 
Un sincero ringraziamento al maestro Marco che con 
pazienza e dedizione segue i ragazzi, a sua moglie Sil-
via, diplomata al conservatorio di Trento e a Manuela 
Maffei, che canta durante i concerti. 
Informazioni dell’associazione sono reperibili su Fa-
cebook (pagina Cantare-Suonando) e  scrivendo ad 
associazione.cantaresuonando@gmail.com.

DIVERSE ABILITÀ MUSICALI 
ASSOCIAZIONE “CANTARE SUONANDO”

AAA

LI ABBIAMO VISTI ANCHE A 
CALDONAZZO: L’ASSOCIAZIONE 
RICERCA TALENTI ARTISTICI 
IN SOGGETTI “CON ABILITÀ 
DIVERSE” E LA LORO 
EDUCAZIONE MUSICALE
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L’ASSOCIAZIONE “L’ORTAZZO”

CaldonazzoSostenibile

Siamo quello che mangiamo, ma anche quello 
che respiriamo, che vediamo, che viviamo... e 
come per il nostro benessere e la nostra salute 

tutti riconosciamo come innegabilmente importante 
quello di cui ci nutriamo, altrettanto la salute mentale 
(e relazionale) è direttamente proporzionale a come la 
si alimenta.
Apriamo un quotidiano locale e il menu ambientale è 
davvero sconfortante: Valdastico, acciaieria, im-
pianto a biomassa, conflitti con l’orso, discari-
che abusive. E così sul piano della salute, dal campo 
medico a quello relazionale, non possiamo non pre-
occuparci per noi stessi, per i nostri cari, per i nostri 
conoscenti, sentendo intorno un crescente disagio e 
malattie che toccano sempre più famiglie.
Che dire e che fare? La nostra associazione da sem-
pre ha cercato di “fare” e “dire”, lavorando su entram-
bi i piani: impegnandosi nella pratica quotidiana nello 
sperimentare e testimoniare i cambiamenti degli stili 
di vita, di produzione e di acquisto (prima con la col-
tivazione di un orto biologico, poi con l’animazione 
di un G. A. S. Gruppo di Acquisto Solidale) ma anche 
creando spazi di conoscenza, dibattito, confronto (le 
serate dei Lunedì di primavera in primis).
Come molti sapranno il primo progetto dell’associa-
zione è stata la coltivazione di un “orto-laboratorio” 
nel terreno concessoci in gestione dal Comune 
di Caldonazzo in Località Lochere. Fino al 2013 alcu-
ni soci, mettendo a disposizione tempo e competenze 
necessarie per animare un progetto così particolare, 
hanno garantito lo svolgimento delle attività con 
risultati positivi: formativi, di aggregazione, cre-
ando dibattito, suscitando curiosità, interesse 
ed “emulazione” da parte di altre realtà in Tren-
tino, garantendo buone produzioni di alcune 

CHIUSO L’ORTO-LABORATORIO, 
CI SI CONCENTRA SULLA 
DIFESA DELLA NOSTRA 
TERRA, CONTRO CENTRALI 
A BIOMASSA, ACCIAIERIE E 
NUOVE ARTERIE STRADALI

varietà, creando un variegato giardino di piante offi-
cinali, ospitando incontri. Sicuramente anche facendo 
errori, con una gestione un po’ libera e disordinata, 
creando dibattito e critiche, ma siamo orgogliosi di es-
sere riusciti a “pulirlo” da decenni di coltivazione con 
intenso uso di prodotti chimici e di averlo valorizzato 
con l’ottenimento della certificazione BIO (ICEA) .
Il cambiamento nella disponibilità dei soci attivi nella 
parte agricola ha però portato a non avere più persone 
con disponibilità di tempo quotidiana durante la setti-
mana, si è quindi constatata l’impossibilità a portare 
avanti l’orto sperimentale, decidendo in assemblea di 
“restituire” il campo al Comune, segnalando nel con-
tempo l’interesse di alcuni soggetti privati interessati 
a proseguire la certificazione biologica. Purtroppo con 
il nuovo affidamento del Comune la certificazione 
non è stata mantenuta (e nemmeno l’impianto di 
siepi che caratterizza una coltivazione biologica), ma 
ci auguriamo che la sperimentazione avviata dall’as-
sociazione che ora opera sul terreno vada comunque, 
coraggiosamente, in direzione di una relazione tra col-
tivazione e ambiente più rispettosa, pulita e sana.
Il progetto per noi non è fallito: l’Ortazzo “frutta” an-
che senza avere più un campo: ha garantito una bellis-
sima crescita personale e collettiva di chi ha parteci-
pato, anche per periodi brevi, al progetto.
E il “fare” e “dire” continuano con altri impegni, con 
percorsi di sensibilizzazione e di incontro, perché quel-
lo che vogliamo è solo un pianeta più pulito e per farlo 
bisogna rispettarlo.
La Valdastico non è da fare, ma non tanto perché ci 
vogliono mettere una uscita sotto casa. Non è da fare 
perché ci sono mille altre soluzioni e perché sarà solo 
un altro tra i veleni che abbiamo abbondantemente 
seminato noi stessi attorno a dove viviamo. La Valsu-
gana è risaputo essere una valle con un bassissimo 
ricircolo di aria. Nonostante ciò abbiamo acconsenti-
to ad una acciaieria a Borgo Valsugana, ora vogliamo 
metterci anche quello che in parole povere è un “ince-
neritore” a Novaledo proprio accanto alla discarica di 
Monte Zaccon e poi completare con una autostrada? 
Allora un secco e deciso NO all’autostrada della Val-

dastico ma accompagnato dalla coerenza con 
tutti gli altri problemi, perchè... solo quando 

anche l’ultimo degli alberi sarà abbattuto, 
l’ultimo fiume inquinato... solo allora ci si 
accorgerà che i soldi non si possono man-
giare.

TERRITORIO 
MINACCIATO
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CaldonazzoEventi

Primo lustro per un evento giovane ma già matu-
ro, ricco di storie e di emozioni. Tutte da ascolta-
re e ricordare. Il clima londinese delle giornate 

del Festival 2015 non spaventa il pubblico. A Caldonaz-
zo gli ombrelli si aprono e si chiudono a seconda delle 
bizze del tempo, poco clemente anche in prossimità 
del solstizio. Ma poco importa. L’organizzazione pun-
tuale e metodica di Pino Loperfido e delle sue Balene 
di Montagna ha previsto anche questa variabile ed in 
tempi cronologici veramente reali sedie, microfoni, 
leggii, libri e addetti ai lavori trovano altra colloca-
zione. A conferma di ciò, la presenza importante del 
movimento umano interessato al programma 2015, 
che accorre numeroso ed attento agli appuntamenti 
letterari previsti. Nonostante i capricci del tempo at-
mosferico.
Molto impegnata e di spessore l’apertura del Festival; 
venerdì Aldo Cazzullo prende in esame la Grande 
Guerra ricostruita da piccole testimonianze per poi 
proiettarsi alla Resistenza portata avanti da tanti cate-
gorie di esseri umani con un unico comun denomina-
tore, il coraggio. Di grande effetto l’accompagnamen-
to musicale a tema, ad opera del Coro La Tor.
Ottima partenza insomma, la grande macchina orga-
nizzativa ha preso il via. Le tematiche forti proseguono 
verso sera, trattate da Serge Latouche su quell’idea 
di economia senza veli, che smaschera concretamente 
finzioni e stratagemmi di un sistema.
Bella la finestra sull’adolescenza – età difficile resa an-
cora più critica dalla tecnologia – aperta al palazzetto 

LE TANTE SFUMATURE DI BLU 
DEL TRENTINO BOOK FESTIVAL. 

ARRIVEDERCI AL 2016!

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE “BALENE DI MONTAGNA”

BUONA 
LA “QUINTA”

da Paolo Crepet.
Il sabato di Caldonazzo si apre all’immaginazione con 
Stefano Benni ed attende Furio Colombo che rac-
conta l’ultima intervista di Pasolini, con la partecipa-
zione più che straordinaria del regista Abel Ferrara, 
autore di un film sul grande poeta e cineasta italiano 
mai dimenticato. L’evento rapisce nella sua ricchezza 
di argomenti e testimonianze e risulta esplosivo: nel-
la Casa della Cultura la gente accorsa per questi due 
grandi nomi del giornalismo e del cinema, occupa an-
che i posti in piedi, rendendo meritato onore ad uno 
degli appuntamenti clou del Festival.
Ma l’impegno dell’edizione n. 5 non demorde e già in 
serata l’omaggio ad un cantautore indimenticabile, 
Giorgio Gaber. Un mix studiato di parole e musica, 
che lascia emergere la pregnante veridicità di una ri-
cerca esistenziale che tocca tanti aspetti del nostro es-
sere. La domenica letteraria è impostata su un baga-
glio culturale che esplora più aspetti e più settori: dal 
riconoscersi italiani e stranieri con Eraldo Affinati a 
“Il pranzo di Mosè” di Simonetta Agnello Hornby, 
dalle pagine intimiste e familiari di Isabella Bossi Fe-
drigotti agli itinerari paesaggistici e culturali proposti 
da Brunamaria Dal Lago Veneri e Fiorenzo Degasperi.
Un momento dedicato al giallo con “La voce della pau-
ra” di Loreta Failoni accompagna alla fase crepuscola-
re del Festival, dominata dalla presenza del senatore 
Luigi Manconi, coautore di una forte proposta civile: 
“Abolire il carcere”. Importante argomento, grande 
carisma, moltissimo pubblico, interesse alle stelle.
Finale allegro in Piazza Municipio, con il Corpo Bandi-
stico di Caldonazzo che accompagna Loredana Cont 
in una reinterpretazione tutta trentina di canzoni e 
temi noti a tutti.
Di assoluta rilevanza la versione “Junior” del Festival, 
che si spalma sapientemente sulle tre giornate, rega-
lando emozioni d’autore non solo ai piccoli lettori ma 
a tutti quelli appassionati di letture per l’infanzia.
Mentre calano le ombre della sera su questa brillante 
edizione, ci si chiede come mai sia arrivato così in fret-
ta il momento dei saluti… Tanti sorrisi, tante strette di 
mano, tanti autografi, tanti libri sotto il braccio.
Non resta che ripercorrere il tracciato letterario di 
questo evento con il ricordo e con la lettura, a lasciare 
un’impronta indelebile di questa nostra pagina impor-
tante di cultura.

Tiziana Tomasini 
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I ragazzi aspettano l’estate con trepidazione: è sì, tem-
po di riposo, ma anche tempo di avventura e gioco 
spensierato. Molti vanno in vacanza al mare, altri in 

qualche camp estivo o all’estero a studiare lingue, altri 
restano a casa.
Per tutto l’anno anima-
tori giovani o meno 
si preparano per por-
tare avanti al meglio le 
iniziative estive. Per la 
nostra associazione è 
il momento di mettere 
in gioco le sue forze per 
offrire un servizio alla 
Comunità.
Il primo appuntamento 
che ci aspettava appe-
na finito l’anno scolasti-
co è stato il campeggio che si è svolto al passo del 
Ballino dal 14 al 20 giugno, in una bella struttura 
gestita dai nostri colleghi di Varone. 
I protagonisti del campeggio sono stati una quaranti-
na di ragazzi di quinta elementare, di prima e seconda 
media. L’organizzazione è stata curata da un gruppo 
di soci adulti come animatori e cuochi, coadiuvati da 
un folto gruppo di adolescenti, che hanno prestato un 
servizio competente ed estremamente allegro e diver-
tente. Per rendere appetitosa l’avventura è stato uti-
lizzata uno strumento molto importante: l’ambienta-
zione fantastica sul tema “I Supereroi”.
Tra una partita di calcio e una di pallavolo, un grande 
gioco ed una gita, sotto la guida dei giovani animato-
ri, si è trovato il tempo di lavorare su temi formativi 
e i ragazzi hanno avuto così l’occasione di conoscere 
meglio se stessi e gli altri attraverso dei lavori di rifles-
sione individuali o di squadra. L’obiettivo educativo 
è stata la pace e come noi cristiani e cittadini possia-

mo diventare uomini di pace. Nonostante il tempo non 
sia stato molto clemente, si sono divertiti tutti, anche 
grazie al clima positivo che si respirava. Anche per gli 
animatori, nonostante le piccole difficoltà organizzati-
ve in cui com’è normale, sono incappati, è stata un’e-
sperienza arricchente. Non bisogna poi dimenticare il 
contributo della staff di cucina che ha preparato suc-
culenti pranzetti.
Nonostante i molti impegni che la Parrocchia gli riser-
va il nostro caro parroco, Don Silvio, non ha rinunciato 
a dedicare una giornata per condividere l’avventura 
con i suoi ragazzi. In tutto il campeggio ha coinvolto, 
tra ”animati”, animatori, staff di servizio e collaborato-
ri circa ottanta persone. Un grazie sentito ai pompieri 
e all’amministrazione comunale che non ci hanno fat-

to mancare il prezioso 
supporto logistico. 
Il secondo grosso even-
to, che durerà fino alla 
fine di agosto è: IL 
GREST per cammi-
nare insieme, gioca-
re, fare nuove amici-
zie. L’attività si articola 
all’interno di un tema o 
di un racconto che di-
venta filo conduttore di 
tutte le iniziative. Come 
si può vedere nell’im-

magine, i nostri ragazzi sono accompagnati in questo 
percorso oratoriale da un baule parlante. Il baule si 
apre ogni giovedì di luglio ed agosto, proponendo gio-
chi di squadra, canti, momenti di riflessione insieme, 
un racconto e una gita. 
I ragazzi hanno la possibilità di trascorrere giornate 
all’aperto nei dintorni del paese e di vivere esperien-
ze anche in collaborazione con altri gruppi giovanili. 
L’obiettivo del Grest non è quindi una semplice occu-
pazione del tempo libero, ma diventa un’occasione 
di crescita relazionale. Animatori giovani e adulti 
mettono a disposizione il loro tempo, le loro capacità 
ed il loro entusiasmo e collaborano insieme, affinché 
questa esperienza lasci un segno nella vita dei ragazzi. 
Il Grest muove ogni giovedi circa duecento persone tra 
bambini, adolescenti ed animatori adulti.
Un grazie di cuore a Valentina Campregher, artista 
emergente di Caldonazzo, che ogni estate collabora 
con le sue doti alla realizzazione del logo del Grest. 

ASSOCIAZIONE “LA SEDE”

DAL CAMPEGGIO AL PASSO 
DEL BALLINO AL GREST, 
PER CAMMINARE INSIEME...

CaldonazzoSociale

E…STATE 
INSIEME
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La Federazione Provinciale delle scuole Materne, 
all’interno dei percorsi di ricerca e formazione ri-
volti al personale insegnante, da alcuni anni pro-

muove nel circolo di Coordinamento Alta Valsugana 
approfondimenti formativi sulla Didattica della Scien-
za con la consulenza del dott. Marco Testa, fisico e 
collaboratore dell’Università Bicocca di Milano. A que-
sti percorsi ha partecipato il personale della scuola 
dell’infanzia di Caldonazzo con interesse ed entu-
siasmo proponendo ai bambini nel corso degli ultimi 
anni esperienze innovative e motivanti. 
Ma si può fare scienza alla scuola dell’infanzia 
con i bambini da tre ai sei anni di età? E inoltre 
cosa vuol dire fare scienza alla scuola dell’infan-
zia? Innanzi tutto la maniera con cui i bambini appren-
dono e esplorano ciò che li circonda assomiglia molto 
al modo usato dagli scienziati in laboratorio. Inoltre 
i bambini oggi sono molto competenti e molto bravi 
ad imparare e ad imparare quello che sperimentano 
nel mondo. Fare scienza con loro è in pratica saper os-
servare, descrivere la realtà e fare ipotesi, porsi delle 
domande ed entrare in profondità nelle questioni. 
Allora una semplice passeggiata all’aria aperta che per 
un adulto dura 10 minuti con i bambini la si compie in 
un’ora, perché ogni foglia e ogni sasso diventano un 
motivo di interesse e quindi apprendimento scientifi-
co, quando e se l’insegnante attento ed esperto non 
si accontenta della semplice descrizione dell’evento 
osservato. Occorre infatti sollecitare il bambino a fare 
ipotesi, a immaginare possibili interpretazioni di ciò 

che osserva e a sperimentarle in contesti laboratoriali 
mirati di piccolo gruppo, fuggendo certamente dalle 
spiegazioni fantastiche. A questo punto una sezione di 
scuola dell’infanzia può veramente trasformarsi in una 
piccola comunità scientifica con gruppi di bambini 
che formulano ipotesi su ciò che hanno osservato e 
mettono alla prova le loro teorie.
Questo sopra descritto è ciò che è accaduto nella 
scuola equiparata dell’infanzia “Maria Bambi-
na” di Caldonazzo nell’arco degli ultimi anni scola-
stici quando le insegnanti hanno sperimentato tutto 
ciò che riguarda l’aria, le costellazioni, gli insetti e altro 
ancora e di recente nell’intera giornata di venerdì 5 
giugno, durante LA GIORNATA DELLA SCIENZA. Nel 
salone al primo piano sono stati allestiti e curati con-
testi laboratoriali mirati, nelle varie fasce orarie della 
giornata, dal mattino al pomeriggio sino al posticipo 
insieme ai genitori. Le insegnanti esperte hanno 
proposto alcuni laboratori scientifici ai bambini 
e ai genitori anche con la presenza di Marco Testa, 
tra l’altro molto atteso dai bambini entusiasti ed emo-
zionati anche all’idea di conoscere e fare esperienze 
scientifiche con un vero Scienziato.
In dettaglio a Caldonazzo sono stati effettuati: il La-
boratorio Scientifico sulla Luce dove con una sem-
plice lampada accesa nel buio e le mani che entrano 
nel fascio di luce….inizia il gioco delle ombre….per-
chè e come; il Laboratorio dei Crateri con bacinelle di 
terra,sabbia,semi e farina dove usando palline di di-
mensioni e forme diverse si possono lasciare impron-
te come quelle dei crateri della luna….ma per quale fe-
nomeno; Il Laboratorio dei Galleggiamenti usando una 
grande vasca piena d’acqua e un cesto pieno di mele 
per scoprire perché una mela va su e una scende giù! 
Nei vari momenti della giornata della scienza anche i 
genitori hanno partecipato, con modalità concordate, 
alle sperimentazioni dimostrando interesse e curiosità 
e scoprendosi ancora una volta bambini.

Le insegnanti e la coordinatrice 
Mariangela Simoncini

SCUOLA EQUIPARATA DELL’INFANZIA “MARIA BAMBINA” DI CALDONAZZO

IL 5 GIUGNO 2015 È STATA 
LA GIORNATA DELLA SCIENZA
COSA VUOL DIRE FARE 
SCIENZA ALLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA? TANTI I 
LABORATORI ESEGUITI

ASILOTI O 
SCIENZIATI?
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UN EVENTO MONDIALE DI 
SCOUTISMO A CUI PER LA 
PRIMA VOLTA DALLA NASCITA 
DELLA SEZIONE SCOUT DI 
CALCERANICA AL LAGO, DA 
POCO CON UNA SEDE ANCHE 
A CALDONAZZO, HANNO 
PARTECIPATO TRE PERSONE

IL RADUNO 
MONDIALE 
DEGLI SCOUT: 
IL JAMBOREE

26

Il “World Scout Jamboree” (WSJ)” è il più grande 
evento organizzato dall’Organizzazione Mon-
diale del Movimento Scout (WOSM). Si svolge 

ogni 4 anni e raccoglie circa 40.000 persone prove-
nienti da tutto il mondo. Si tratta di un evento educati-
vo con lo scopo di promuovere la pace e la tolleranza. 
Il 23° WSJ si è tenuto dal 28 luglio all’8 agosto a Kirara-
hama, Yamaguchi, in Giappone. L’evento, di 12 giorni, 
ha riunito migliaia di giovani scout dai 14 ai 17 anni 
provenienti da oltre 162 paesi. Il tema del Jamboree 
era “[WA]: uno spirito di unità”. Quest’esperienza con-
sentirà agli scout di crescere fisicamente, intellettual-
mente, emotivamente, socialmente e spiritualmente 
nello spirito dello scoutismo mondiale per “creare un 
mondo migliore”.
Dall’Italia per il CNGEI aono partiti tre reparti (nord-
centro-sud) di 36 esploratori ciascuno, per un totale 
di 108 ragazzi di età compresa tra i 14 e i 16 anni. Ci 
sarà, inoltre, una Compagnia di 36 rover, ragazzi  dai 
16 ai 17 anni. Al primo campetto di selezione, svolto 
a Mestre, hanno partecipato 68 esploratori ed esplo-
ratrici provenienti dal nord Italia. Durante il secondo 
campetto i ragazzi hanno potuto “assaggiare” di più la 
vita che faranno al Jamboree: costruzioni con il bam-
bù, sveglia alle 6, colazione con pastasciutta e wurstel, 
pronto soccorso in inglese, manualità, nozioni sulla 
mappa del campo e tanto altro. Dopo questo campo 
sono rimasti 18 ragazze e 18 ragazzi, che formeranno 
il reparto Nord “Margherita Hack”. I nostri esploratori 
sono stati accettati entrambi.
Oltre ai due esploratori una nostra senior ha fatto do-
manda per partecipare al Jamboree come membro 
dell’IST (International Service Team). Anche lei ha do-

vuto produrre vari documenti e la sua domanda è stata 
accettata. Dal momento che ha scelto di fare servizio, 
ha partecipato anche ai due campetti.
L’idea alla base del Jamboree, così come di tutti gli 
eventi preparatori è quella di far vivere a tutti i ragazzi 
ed agli adulti della Sezione scout l’evento. È per questo 
che i due  esploratori sono stati degli ambasciatori del-
la nostra Sezione Scout, ma anche dei rappresentanti 
di tutta l’Italia! 
Prima dei campetti  venivano proposte ai Reparti delle 
ricerche sulla cultura giapponese ed i ragazzi avevano 
poi il compito di presentare gli argomenti preparati e 
di far conoscere la propria realtà a tutti i partecipanti 
al campetto. Un’altra attività che ha coinvolto tutto il 
reparto è stato l’autofinanziamento vendendo biscot-
ti e lavoretti. I lupetti, i fratelli scout più piccoli, han-
no fatto un analogo percorso culminato in un grande 
evento a Ravenna in giugno 2015, con tema Giappo-
ne. Anche loro, in piccolo, hanno avuto la possibilità 
di mandare alcuni ambasciatori per rappresentare il 
proprio branco (gruppo di lupetti) ad un incontro con 
altri scout provenienti da tutta l’Italia. La nostra sezio-
ne ha partecipato alla manifestazione “Meli in Fiore” 
il 3 maggio a Caldonazzo (dove ha sede il reparto 
degli esploratori) per far conoscere il Jamboree, 
proponendo delle attività che richiamano il Giappone: 
dimostrazione di qualche sport, mangiare con le bac-
chette, una costruzione con il bambù, coinvolgendo 
un’associazione culturale italo-giapponese e il teatro 
del tè, un apprezzato laboratorio di Origami, ecc... Ab-
biamo anche avuto uno sponsor (una notissima fabbri-
ca di marmellate della Valsugana) che ci ha aiutato con 
dei prodotti per la manifestazione in paese, visto che il 
nome “Jamboree”  inventato dal fondatore degli scout 
(Baden Powell) significa: “marmellata di ragazzi”!
Abbiamo chiesto a livello nazionale una sponsorizza-
zione da parte del Trentino (promozione turistica), ciò 
rappresenterebbe una grande opportunità di pubblici-
tà per la nostra regione. Il logo del Trentino potrebbe 
essere portato da tutti gli esploratori italiani e viaggia-
re fino in Giappone. 
Buona caccia! La Capo Gruppo e la Capo Reparto
Sylvia Vermeer e Claire Vuolo

SCOUT CNGEI

CaldonazzoSociale



27NotiziarioCaldonazzeseNotiziarioCaldonazzeseAgosto2015 27

Chi ha fatto ricerca storica degli ultimi decenni 
ha dovuto prendere atto che nell’Archivio sto-
rico comunale di Caldonazzo è oggi conservata 

pochissima documentazione: un fatto singolare, dato 
che gli eruditi e gli storici del XIX e del XX secolo, da 
Damiano Graziadei a Luciano Brida, per le proprie 
ricerche avevano invece potuto servirsi di ben altro. 
Una carenza spiacevole e difficile da spiegare. Qual-
che mese fa, però, Italo Franceschini, responsabile 
della Fondazione Biblioteca San Bernardino di Trento 
(è quella che accoglie i fondi bibliografici e archivistici 
dei conventi dei Frati minori della provincia) ha segna-
lato il fatto che si trovano in deposito presso la Bi-
blioteca più di cento fascicoli e una cinquantina 
di pergamene e carte sciolte certamente provenienti 
dall’archivio caldonazzese, giunte ai Francescani qual-
che decennio fa.
Si tratta di provvedimenti normativi (carte di rego-
la, statuti); di documenti di compravendita e di con-
tenziosi che vedono la comunità di Caldonazzo come 
parte in causa; di locazioni dei beni comuni (pascoli, 
boschi); di questioni di confine con le comunità vici-
ne; di documentazione riguardante l’ammissione nel 
“vicinato” dei forestieri; di questioni daziarie e fisca-
li; di rapporti con i conti Trapp; di estimi e inventa-
ri; di lavori pubblici (c’è anche il materiale relativo 
all’abbandono di Caorso e alla costruzione del-
le “Case Nove”); ci sono carte che trattano dei beni 

PIÙ DI CENTO FASCICOLI E UNA CINQUANTINA DI PERGAMENE

NELLA BELLA BIBLIOTECA 
DI SAN BERNARDINO 
A TRENTO COPIOSA 
DOCUMENTAZIONE 
PROVENIENTE DALL’ARCHIVIO 
STORICO DEL COMUNE 
DI CALDONAZZO

Cultura&Storia

della curazia di San Sisto e del beneficio “Urbanelli”. 
La documentazione parla di un periodo che va dalla 
fine del XV secolo ai primi decenni del XIX; tra quella 
più recente si trovano anche notizie riguardanti l’in-
vasione napoleonica e gli anni immediatamente suc-
cessivi (soprattutto le spese militari). Molte vertenze 
riportano però al loro interno copie di altri atti, per cui 
vi sono dossier che risalgono più indietro nel tempo: 
ci sono anche trascrizioni di documenti del Duecen-
to. Si tratta della documentazione tipica di un archivio 
comunitario di età moderna, prodotta e conservata 
quando l’attività principale era la gestione dei beni 
comuni e più in generale la difesa degli interessi dei 
“vicini” (gli abitanti politicamente e amministrativa-
mente attivi della comunità), prima che, tra la fine del 
XVIII e l’inizio del XIX secolo, il “comune” divenisse 
invece una ripartizione e un’espressione dell’autorità 
statale.
Il comune di Caldonazzo ha chiesto alla Biblioteca di 
San Bernardino di permettere la restituzione del 
materiale; esso verrà prossimamente depositato 
presso la Biblioteca comunale, dove sarà messo a di-
sposizione di ricercatori e studiosi. Si spera che que-
sto ritrovamento possa essere il punto di partenza 
per una rinnovata attenzione nei confronti della docu-
mentazione che testimonia il nostro passato.

Emanuele Curzel

L’ARCHIVIO 
RITROVATO
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Lo sapevamo fotografo eletto, con ogni tipo di 
macchina fotografica ed ora con il digitale, colle-
zionista storico della sua Caldonazzo e per aver 

anzitempo messo a disposizione suoi documenti foto-
grafici, per la Chiarentana, assieme a Germano Car-
pentari, su “Il Vallo di Adriano”. Ma poi l’abbiamo visto 
all’opera con la prof. Nirvana Martinelli per il volume 
“Il lago di Caldonazzo”, quindi con Pino Loperfido 
per il bel volume sull’amata Caldonazzo. Oggi siamo a 
questo importante appuntamento voluto per una ritro-
vata collaborazione fra Caldonazzo e Levico. Parliamo 
di Saverio Sartori e della sua mostra: 41 quadri, 41 
foto in cui appaiono 19 immagini relative a persone e 
2 Cristi. Quindi metà mostra è imperniata sulla figura 
umana. Volutamente le immagini hanno precisi rife-
rimenti a viaggi, incursioni fotografiche dell’Autore, 
che inconsciamente svolge pure una personale intro-
spezione nella scelta dei soggetti. Sceglie un’umanità 
dolente, sceglie il diseredato, l’emarginato, il vecchio 
piegato dal peso degli anni, dalla stanchezza del suo 
vivere. Bellissima l’immagine del “Vecchio barbu-
to” che gesticola, parla fra sé. Gli unici appoggi sono 
il muretto, la ringhiera, il suo bastone. Ed il bastone 
sostegno-appoggio sicuro, appare anche nella visione 
della “Siesta dell’anziano” sulla panchina. Altro taglio 
fotografico per “Anestetico”: i tre con l’amica lattina di 
forte birra ci ricordano problemi che esistono a tutte le 
latitudini e all’ombra di ogni municipio. C’è il fermoim-
magine su un “Ciclista” stanco, trasandato, alquanto 
trascurato, ma tenace. Ci sono foto d’altri stati, paesi 
lontani, ma anche immagini più locali, più intime come 
Falesina ed il capitello, Pusteria e Tirolo,Strettoia ed 

IL CRONISTA PER IMMAGINI DELLA COMUNITÀ DI CALDONAZZO

UNA MOSTRA CELEBRA 
LA PASSIONE, LA BRAVURA 
E LA GENEROSITÀ 
DI UN FOTOGRAFO CHE DA 
SEMPRE AMA IL SUO PAESE

ombre al castello e chiesa di Caldonazzo, dettagli in 
Betulle-Steccato-Strettoia- Archetto e rose in Sella di 
Valsugana, al Carlon. Stupendo il raggio di sole fissato 
a “la fucina Rizzi”, fotogramma che ci fa sentire anco-
ra vivo, presente lo spirito del maniscalco, del fabbro 
Rizzi. Voglio sul finire soffermare la vostra attenzione 
sulla foto degli Ingranaggi della vaporiera, che ancora 
per i viaggi turistici fa scalo alla stazione di Caldonaz-
zo. Può essere un’immagine ingegneristica della vita, 
ingranaggio lucido, forte,duraturo, per certi versi, ma 
che ha bisogno di manutenzione accurata,di empatia, 
di amore, per poter continuare a funzionare bene in 
modo perfetto, gratificante, umano. 
Grazie a Saverio perché con le sue foto ci fa pensa-
re, riflettere e gustare, operare quella riflessione che 
spesso dimentichiamo perché sempre in corsa, men-
tre queste foto ci trasmettono il bisogno di scelta ocu-
lata, ponderatezza, serenità d’animo:

Luciano De Carli 

Cultura&Storia

ANCHE I POETI DEL ”CENACOLO 
VALSUGANA” NEL LIBRO DI 
POESIE DEI POETI LOCALI 

Da alcuni anni l’Assessore alla cultura prof. Elisa-
betta Wolf realizza con i poeti di Caldonazzo la 

“Serata annuale sulla poesia”, con la presentazione 
ed i commenti del poeta Giorgio Ragucci. Dal pri-
mo incontro via via i poeti sono cresciuti di nume-
ro e così anche le poesie sono aumentate e si sono 
“scoperte nuove voci”. I contenuti dapprima poteva-
no essere liberi, poi si è passati ai temi specifici che 
riguardavano sempre la vita reale: casa- paese-af-
fetti- ricordi, ecc. Alla bella iniziativa hanno sempre 
partecipato i poeti aderenti al Cenacolo Valsugana di 
poesia, cultura e tradizioni, residenti a Caldonazzo. 
Sono Rosa Maria Campregher, Livia Marcheso-
ni, Rosanna Gasperi, Diego Orecchio e Flavio 
Conci. Essi hanno sempre proposto delle liriche di 
pregio, altre volte liriche ironiche che hanno suscita-
to la pronta adesione del folto uditorio. Ora l’Asses-
sorato alla cultura intende realizzare un primo li-
bro con tutte le poesie dei poeti locali quelli di prima 
adesione e successivi incontri. Il volume viene così 
ad aggiungersi alla vasta opera di editoria popolare 
che nel paese di Caldonazzo è stata e viene sempre 
apprezzata. I poeti del Cenacolo Valsugana sono sta-
ti recentemente pure membri di giuria del concorso 
“I Nonni raccontano”, in cui è stata premiata anche 
la classe dell’ins. Silvia Curzel. (LDC)

SAVERIO 
SARTORI
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Anzitutto complimenti e grazie a chi ha ideato, 
diretto e curato lo svolgimento della bella e 
ricca manifestazione “Trentino Book Festi-

val”. Personalmente ho partecipato agli incontri sul-
la “Grande Guerra”, venerdì 12 e sabato 13 giugno. 
Mentre sono rimasto pienamente soddisfatto della 
presentazione del “Dizionario della Grande Guer-
ra: le Parole, le Persone, i Luoghi” di Gustavo 
Comi ed Ezio Fimiani, altrettanto non posso dire del-
la presentazione del libro “La guerra dei nostri 
nonni” di Aldo Cazzullo. La brillante e coinvolgen-
te esposizione dell’autore, come ho avuto modo di 
fargli presente al termine dell’incontro, sarebbe stata 
sicuramente più appropriata in un paese della Cala-
bria o della Puglia, del Veneto o della Lombardia, ma 
forse meno in Trentino e ancor meno a Caldonazzo. 
Già il sottotitolo del libro, “1915-1918: Storie di uomi-
ni, donne e famiglie”, non tiene conto che la Grande 
Guerra dei “nostri” nonni era iniziata un anno pri-
ma, il 28 luglio 1914, e che oltre 7.000 trentini, dei 

A MARGINE DI DUE CONFERENZE “STORICHE” AL TRENTINO BOOK FESTIVAL

UNA RIFLESSIONE DOPO 
GLI INCONTRI CON ALDO 
CAZZULLO, GUSTAVO CORNI 
ED EZIO FIMIANI IL 12 E 13 
GIUGNO SCORSI, AL FESTIVAL 

circa 60.000 arruolati, erano già caduti nei primi cin-
que mesi di guerra sul fronte russo. Alla fme della 
guerra i militari trentini caduti saranno più di 11.000, 
i feriti 14.000 e 12.000 i prigionieri. E la guerra del-
le donne? Aldo Cazzullo disse e scrive che esse fu-
rono crocerossine, prostitute, portatrici e spie. Per 
quanto a mia conoscenza, in Trentino tali comporta-
menti non furono tali da doverli evidenziare. Con la 
dichiarazione di guerra del 24 maggio 1915 da parte 
dell’Italia contro l’Austria-Ungheria, di cui il Trentino 
faceva parte, 110.000 persone, per lo più donne vec-
chi e bambini, dovettero precipitosamente evacuare 

UNA STORIA 
RACCONTATA A METÀ

Cultura&Storia

Ezio Fimiani, Giuseppe Ferrandi e Gustavo Corni

Caldonazzo, 12 giugno 2015:
Aldo Cazzullo con Enrico Franco
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L’ORIGINE 
DELLA FIERA 
DI SAN SISTO

  TUTTO COMINCIÒ CON UNA SUPPLICA A GIOR  GIO SIGISMONDO DEL RAMO TRAPP DI BESENO

La fiera di San Sisto di Caldonazzo è un’arzilla vec-
chietta di trecentoventi anni, nel complesso 
portati bene. I primi accenni alla manifestazione 

sono infatti contenuti in due carte della fine del Sei-
cento, del 1694 per la precisione,  presenti nel nostro 
vecchio archivio comunale. 
La prima delle due è una supplica a Giorgio Sigi-
smondo del ramo Trapp di Beseno. Costui aveva 
preso in mano le redini del feudo di Caldonazzo dopo 
che l’erede legittimo, suo cugino Osvaldo Ercole, 
era stato esautorato per il cagionevole stato di salute. 
Nelle borgate vicine si tenevano da anni fiere e mer-
cati: già nel 1447 il duca Sigismondo d’Austria aveva 
concesso a Pergine una fiera nel mese di settembre di 
ogni anno e ad essa dal 1505 si era aggiunto il mercato 
settimanale del giovedì; a Levico, almeno dalla metà 
del Cinquecento, si svolgeva una fiera frequentata 
in particolare dalla gente di Asiago. Nella supplica a 
Giorgio Sigismondo i rappresentanti della comunità 
di Caldonazzo non mancavano di rimarcare questa si-
tuazione sfavorevole. Esordivano sottolineando come 
non esistesse “… quasi luoco che sii di qualche riguar-
do, dove non si facci una o più fiere all’anno, et anco 
con qualche utile…” e proseguivano chiedendo al 
dinasta il permesso di organizzare due fiere: 
“...si degni concederci tal gratia, cioè per il primo gior-
no di Maggio festa degli Apostoli SS. Filippo e Giaco-
mo, e per il giorno di S. Sisto, e che si possi far fiera 

Caldonazzari profughi a Lambach (Austria Superiore) 
festeggiano San Sisto 

dai paesi situati lungo la linea del fronte e andare 
profughi nell’impero austro-ungarico (in 75.000) e 
in Italia (in 35.000). A Caldonazzo, l’ordine di eva-
cuazione forzata arrivò il 2 giugno 1915 e già il 5 e 
il 6 giugno partirono 1.372 profughi verso una terra 
lontana, straniera, verso una popolazione per lo più 
diffidente, che parlava una lingua sconosciuta. Sulle 
donne pertanto gravò il peso materiale, morale e 
sociale dell’intera famiglia: solo a loro spettava la 
cura e la difesa dei figli e dei vecchi, la sepoltura dei 
numerosi defunti, con nell’animo il pensiero assillan-
te sulla sorte dei propri uomini, mariti e figli, gettati 
a combattere su fronti di guerra o già caduti nelle 

cruente battaglie in Ga-
lizia e sui monti Carpazi. 
E Caldonazzo partecipò 
a questa “Inutile stra-
ge”, come ebbe a chia-
marla il Papa Benedet-
to XV, con 65 soldati 
morti in battaglia o a 
causa della guerra, con 
172 profughi morti in 
terra straniera (di cui 64 
bambini). Uno dei miei 
nonni morì in guerra, 
così come un mio zio e 
un nonno di mia moglie, 
l’altro nonno ritornò fe-

rito. Una nonna dovette lasciare il paese portandosi 
appresso quattro bambini dagli 8 anni a pochi mesi 
di età e le due più piccole morirono appena arrivate 
a destinazione, l’altra nonna portandosi appresso tre 
bambini e due nonni, di cui uno morì in esilio. Questa 
fu la guerra dei “nostri” nonni e delle “nostre” non-
ne, come raccontataci dai genitori e ben documen-
tata nel libro “I Passi Ritrovati” edito dal Centro 
d’Arte la Fonte nel 1985. Ma di questa guerra nella 
sua presentazione Aldo Cazzullo non ha parlato. E 
molti dei presenti all’incontro di venerdì 12 giugno, 
con i quali ho avuto modo di confrontarmi, ne sono 
rimasti rammaricati. 

Andrea Curzel
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di qualunque sorte di bestiame, si come di qualsisia 
altra mercantia, e che tal fiera sij franca, praticando-
si il simile anco ne luoghi circonvicini, si come Pergi-
ne et altri…”. I supplicanti giustificavano la richiesta 
facendo presente che Caldonazzo, lontana dalle vie 
commerciali, ne avrebbe tratto vantaggio “…per la vi-
cinanza al stato veneto, donde concorerà molta gente 
e sarà facile l’esitar animali et altro…”. L’espressione 
fiera franca significava che per la durata della mani-
festazione ai convenuti era assicurata l’esenzione dai 
dazi solitamente praticati. 
Il secondo documento è scritto in latino e registra la 
concessione di Sigismondo Trapp di tenere le fie-

  TUTTO COMINCIÒ CON UNA SUPPLICA A GIOR  GIO SIGISMONDO DEL RAMO TRAPP DI BESENO

LA FIERA È UN’ARZILLA 
VECCHIETTA DI 

TRECENTOVENTI ANNI, 
NEL COMPLESSO 

PORTATI BENE

re richieste (“…conceditur suppli-
cantibus facultas faciendi nundi-
nas…”; l’espressione in italiano 
suona così: “…venga concessa ai 
richiedenti la facoltà di tenere le 
fiere…” ). Poiché l’autorizzazione 
porta la data del 20 ottobre 1694, 
le prime fiere si dovettero tenere 
nel 1695, esattamente trecento-
venti anni orsono.
Nel corso del Settecento Caldo-
nazzo avanzò ai dinasti altre ri-
chieste simili: nel 1742 quella di 
avere delle “...fiere libere e fran-
che da farsi il primo mercoledì di 
cadaun mese…” ; nel 1761 doman-
dò di spostare il mercato mensile 
dal mercoledì al giovedì; infine 
nel 1799, allo scadere del secolo, 
i rappresentanti della comunità 
chiesero al conte Filippo Consola-
ti, reggente del feudo di Caldonaz-
zo per conto dei Trapp, di ridare 
vita alle manifestazioni fieri-
stiche concesse in passato, 
con un nuovo spostamento del 
mercato dal mercoledì al lunedì. 
Se furono apprezzabili i tentativi 
dei rappresentanti della comu-
nità di inserire Caldonazzo in un 
circuito commerciale che avreb-
be potuto avere qualche positiva 
ricaduta economica, non sembra 
che nel corso del Settecento le fie-
re e i mercati della nostra borgata 
abbiano riscosso significativi suc-
cessi, al punto che soltanto una si 
radicò, mentre delle altre, di quel-
la dei SS. Filippo e Giacomo e di 
quelle mensili, si persero le tracce. 
Solo la fiera di San Sisto, saldamente ancorata all’an-
tica festa patronale del 6 agosto, continua anche oggi, 
pur avendo subito alti e bassi e mutato mercanzie, ti-
pologia di venditori e clienti. E pur avendo registra-
to delle interruzioni dovute quasi sempre a tragiche 
circostanze. Così nell’estate del 1855, allorché Caldo-
nazzo fu colpita da un’epidemia di colera che portò 
alla tomba ben 27 persone, l’imperial-regia pretura di 
Levico dispose la sospensione della fiera prevista per 
il 12 e il 13 agosto di quell’anno. Fu naturalmente so-
spesa durante la prima guerra mondiale. Tuttavia la 
gente di Caldonazzo, costretta ad abbandonare il pa-
ese e sparpagliata in varie regioni dell’impero austro-
ungarico, non dimenticava di festeggiare la sagra 
di San Sisto nei luoghi in cui si trovò tempo-
raneamente a risiedere: riunirsi per festeggiare la 
ricorrenza del patrono ricordando le poche e povere 
bancarelle degli inizi del Novecento fu nello stesso 
tempo un rito rassicurante e un segnale che ravvivava 
la speranza del ritorno.

Claudio Marchesoni
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Il 26 maggio 2015 è stata formalmente costituita a 
Caldonazzo la Pro Loco “Lago di Caldonazzo”. 
Il progetto nasce, nelle fredde serate di febbraio, 

da un gruppo di cittadini e operatori economici di Cal-
donazzo fermamente intenzionati a voler rilanciare e 
promuovere Caldonazzo come centro di riferimento 
agricolo, turistico ed economico sia della zona Lago 
di Caldonazzo sia dell’Alta Valsugana. L’iniziativa, am-
biziosa nelle sue intenzioni, si fonda su alcuni principi 
fondamentali: dialogo, collaborazione, sostegno, so-
lidarietà, laicismo politico, promozione del territorio, 
difesa dell’ambiente, prodotti ed economia a chilome-
tro zero. 
È in quest’ottica che la Pro Loco “Lago di Caldonazzo” 
si presenta alla popolazione, agli operatori economici 
e alle altre Associazioni di Caldonazzo con l’intento di 
fungere da crogiolo di idee e da promotrice di 
dialogo fra cittadini, operatori economici, enti 
di promozione turistica locali e provinciali e 
Amministrazione Comunale. 
Proprio con l’intento di presentarsi ufficialmente e fa-
vorire fin da subito un proficuo colloquio con l’ammi-
nistrazione comunale di Caldonazzo, la neonata Pro 
Loco “Lago di Caldonazzo” ha chiesto ed ottenuto il 30 
giugno u.s. un incontro con l’Amministrazione stessa. 
Nell’incontro, svoltosi presso il Municipio, la Presiden-
te pro-tempore della Pro Loco “Lago di Caldonazzo”, 
Sabrina Smaniotto, accompagnata dal Segretario 
pro-tempore, Daniele Costa, e da uno dei revisori 
dei conti, Gabriella Cilione, ha presentato al Sindaco 
di Caldonazzo, dott. Giorgio Schmidt e all’Assessore 
di riferimento per le Associazioni e il volontariato dott.
ssa Marina Eccher il progetto e le intenzioni della Pro 
Loco rimarcando l’assoluto impegno a lavorare fin da 
subito per Caldonazzo ed i suoi cittadini e mettendo a 
disposizione il proprio know-how nonché lo spirito di 
iniziativa e di collaborazione dei singoli componenti e 
soci dell’Associazione. I rappresentanti del Comune, 

PRO LOCO “LAGO DI CALDONAZZO”

in seguito alle doverose delucidazioni fornite rispet-
to agli obiettivi e alle finalità della Pro Loco, hanno 
accolto di buon grado il progetto, offrendo pieno so-
stegno dell’Amministrazione Comunale alle iniziative 
che la Pro Loco “Lago di Caldonazzo” sarà in grado di 
proporre in futuro. Ferma intenzione della Pro Loco 
“Lago di Caldonazzo” è quella di coinvolgere fin da 
subito tutti coloro che vorranno mettersi in gioco per 
Caldonazzo ed i suoi cittadini, fornendo idee, progetti, 
esperienze, manualità, sostegno economico e spirito 
di iniziativa. Per questo motivo nelle prossime setti-
mane, una volta portato a termine l’iter burocratico 
presso la Provincia Autonoma di Trento, previsto a 
cavallo fra luglio ed agosto, e la Federazione delle Pro 
Loco Trentine con la quale il Comitato Direttivo si è 
incontrato il 15 luglio, si procederà a presentare e pro-
muovere la Pro Loco “Lago di Caldonazzo” in prima 
istanza agli operatori economici e alle Associazioni di 
Caldonazzo, per poi presentarla a tutta la cittadinanza 
in un incontro pubblico che si terrà a fine settembre. 
Ma sarà in occasione delle manifestazioni in pro-
gramma per i festeggiamenti del Santo Patrono di 
Caldonazzo (9-10 agosto) che la nuova Pro Loco orga-
nizzerà il suo piccolo ma significativo primo evento: 
“La fattoria didattica in Paese”. Nell’occasione, 
rappresentanti della Pro Loco “Lago di Caldonazzo” 
saranno presenti con uno stand per permettere, a chi 
lo volesse, di raccogliere informazioni sugli obiettivi e 
le finalità della Pro Loco e di associarsi ad essa. 
Infine, nel mese di ottobre, sarà convocata la prima 
assemblea dei soci della Pro Loco “Lago di Caldo-
nazzo” nella quale si procederà ad eleggere il nuovo 
Comitato Direttivo dell’Associazione. Nel frattempo si 
potranno ricevere informazioni rispetto alle iniziative 
e alle modalità di associazione alla Pro Loco (costo 
di associazione annuale di 25€/anno solare) inviando 
una mail al seguente indirizzo: info@lagodicaldonaz-
zo.com.

FINALMENTE ANCHE 
A CALDONAZZO 
UNA PRO LOCO
COSTITUITA IL 26 MAGGIO SCORSO, NASCE 
DA UN GRUPPO DI CITTADINI E OPERATORI 
ECONOMICI DI CALDONAZZO FERMAMENTE 
INTENZIONATI A VOLER RILANCIARE E 
PROMUOVERE CALDONAZZO COME CENTRO DI 
RIFERIMENTO AGRICOLO, TURISTICO ED ECONOMICO



33NotiziarioCaldonazzeseNotiziarioCaldonazzese 33Agostoo2015

La lettera appassionata che una “storica” villeggiante olandese ha voluto idealmente  inviare al nostro Paese.

“LA BELLEZZA DELLA NATURA CIRCOSTANTE E LE MONTAGNE MERAVIGLIOSE...”

Messaggi
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Quando, nel 1971, Luigi Prati Marzari, artista nato 
a Caldonazzo nel 1907, parente da parte di ma-
dre della famiglia dei grandi pittori Eugenio, 

Giulio Cesare e Romualdo, fondò il Centro d’Arte La 
Fonte aveva sicuramente chiaro il progetto di avvi-
cinare all’arte anche i ragazzini. Dopo pochi anni 
infatti aggiunse all’attività espositiva e promozionale 

il concorso per giovanissimi arti-
sti. Alla sua morte nel 1980, l’ini-
ziativa fu proseguita da Saverio 
Tecilla, maestro elementare. La 
partecipazione al concorso è sta-
ta sempre buona e molti quaran-
tenni di Caldonazzo e dintorni an-
cora vantano l’esperienza. Alcuni 
lavori premiati sono stati selezio-
nati ed usati per messaggi pro-
mozionali rivolti ai ragazzini. Per 
esempio negli anni ‘90, le opere 
vincitrici illustravano il pieghe-
vole promozionale di R’Estate 
con Noi manifestazione di giochi 
e sport, ideati dal consigliere co-
munale Laura Mansini.
Poi ci fu una pausa e da quattro 

anni, il concorso denominato “Artisti in Erba” è tor-
nato. Trentaquattro i ragazzini delle scuole primarie e 
secondarie, fino alla terza media, che hanno partecipa-
to all’edizione 2015 ideata nell’ambito della festa tradi-
zionale dei Meli in Fiore organizzata dal CTL. Tema del 
concorso “Primavera in campagna”.
La giuria composta da insegnanti, critici e membri del 
Centro La Fonte, ha assegnato il primo premio per le 
classi prima, seconda e terza elementare a Madda-
lena Stenghel, 8 anni, autrice di un quadrifoglio nel 
quale in ogni petalo è dipinto un soggetto della prima-
vera, il campo, il lago, il monte e gli animali. Al centro 
una chiesetta. 
Primo premio per le classi quarta e quinta elementa-

CENTRO D’ARTE “LA FONTE”

re a Niki Aminaei, 10 anni, una ragazzina autrice di 
un paesaggio di campagna con una strada sterrata e 
fiori di lavanda. La bimba partecipa da quattro anni al 
concorso con ottimi risultati. Per le classi prima, se-
conda e terza media il primo premio è stato assegnato 
a Giuditta Sartori. Per la statistica dunque sono le 
ragazzine a prevalere sui maschietti a testimonianza di 
più matura sensibilità
A tutti i partecipanti sono stati assegnati riconosci-
menti e colori, grazie al fondamentale contributo della 
Cassa Rurale di Caldonazzo; del Centro Color di Tren-
to, ed ai negozianti locali Bici Ghesla, Tosolini agraria, 
Murara ferramenta e Cooperativa Caldonazzo.
In giugno, ha avuto ottimo riscontro la mostra sui no-
stri profughi di Mitterndorf, voluta da Elisabetta 
Wolf ed allestita dal 
Centro d’Arte con 
materiale fornito dal-
la signora Pasqualini 
e dal segretario di 
Mitterndorf. In que-
sta occasione è stato 
presentato il volume 
“Passi ritrovati” 
scritto da Beppi Tol-
ler.
Fra gli appuntamen-
ti futuri all’inizio di 
agosto Bruno Za-
vatta, un ravennate 
amico di Caldonazzo 
e a cavallo del fer-
ragosto il lunigiano 
irresistibile Pietro Verdini con le sue morbide, sinuo-
se e prepotenti curve. Seguirà la manifestazione “Alla 
Fonte dell’Arte” con gli allievi e neo laureati nelle Ac-
cademie d’Arte. Poi, forse, una mostra su Dallabrida 
a Mitterndorf, a seguire pausa fino a Natale.

Waimer Perinelli

ESTATE: 
DISSETATEVI 
ALLA FONTE

PICCOLI E GRANDI ARTISTI 
NELLA STAGIONE 2015 
DEL CENTRO D’ARTE. 
OTTIMI INCONTRI E 
PRESENTATO IL TERZO VOLUME 
DE “I PASSI RITROVATI”

Il disegno di Maddalena Stenghel
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GRUPPO TRADIZIONALE FOLKLORISTICO

UN RICORDO DELLE CELEBRAZIONI 
DELLO SCORSO ANNO. QUEST’ANNO 

SI È APERTO CON IL “FESTIVAL DELL’ETNOGRAFIA”

L’evento che caratterizzò il 2014 fu la possibilità di 
celebrare il 20° anniversario di fondazione e 
di conseguenza l’opportunità di ospitare in pae-

se il 28° Raduno Provinciale dei Gruppi Folk. Celebrare 
vent’anni di vita di un sodalizio vuol dire che da tem-
po qualcuno ha creduto nell’importanza degli obiettivi 
proposti ed ha investito tempo, risorse ed energie per 
realizzarli. Ci ha creduto, in primis, il fondatore signor 
Renzo Stenghel che nel lontano 1994 ha saputo co-
agulare attorno a sé un gruppo di volontari disposti a 
portare avanti quella sua “idea” di fare rivivere pagine 
di storia locale attraverso la musica, il ballo, la raccolta 
di oggetti, la proposta di usi e costumi ed altro.
Ci hanno creduto coloro che si sono avvicendati nel 
corso di questi vent’anni appena trascorsi e genero-
samente, senza nulla chiedere, hanno messo a frutto i 
propri talenti.
Per festeggiare assieme il traguardo raggiunto sono 
convenuti in paese gruppi provenienti dalle valli 
dell’Avisio, del Noce, del Tesino, dal Primiero, 
dalla val Rendena, da Terragno-
lo, da Palù del Fersina, tutti nei 
loro tradizionali variopinti costumi. 
Si sono presentati in una lunga sfila-
ta che si è snodata attraverso le vie 
e le piazze del centro storico, sfilata 
conclusasi nel salone del Palazzetto, 
scelto come luogo per le varie esi-
bizioni, vista l’instabilità del tempo. 
Sono state tre ore di spettacolo: una 
decina di minuti per ogni gruppo per 
offrire agli spettatori un saggio del 

loro migliore repertorio. Al Gruppo di Canazei l’onore 
di aprire la rassegna e, se è vero che “il buon giorno 
si vede dal mattino”, veramente le loro fantasie core-
ografie hanno saputo destare entusiasmo e curiosità 
per un attento prosieguo. A seguire cori, altri gruppi; 
a concludere il gruppo caldonazzese con il ballo della 
scopa, il ballo di Caorso e quello della croce.
Non sono mancati discorsi delle autorità: il Sindaco 
di Caldonazzo, il Presidente dell’Associazione Grup-
pi Folk del Trentino e il senatore Franco Panizza che 
hanno sottolineato l’importanza dell’attività folklori-
stica ed hanno promesso il loro appoggio sia logistico 
che economico. Era molto tardi quando, a manifesta-
zione ultimata, i gruppi potevano rientrare alle proprie 
sedi, soddisfatti e decisi a prepararsi ad altre sfide. Il 
2015 si apre il 19 aprile con la partecipazione del Grup-
po alla III° edizione del “Festival dell’etnografia” 
a San Michele all’Adige: un’occasione per presentare 
nostri sapori della memoria:”tonco de pontesel”, mi-
nestra de “panizza”, torta paesana, “mortandela de 

Caldonazo” accompagnati dal vino 
“Pavana dei Sicconi”.
E ancora un occasione per proporre 
antichi lavori, quali lavorazione della 
lana, costruzione di semplici attrezzi 
per l’agricoltura, trattura della seta 
mediante l’acqua calda e l’aspo. E 
nel pomeriggio di domenica una 
ventata di allegria con musica e dan-
ze folkloristiche proposte dai gruppi 
convenuti.

Agnese Agostini

VENT’ANNI DI FOLK
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AD ACERRA (NA) ABBIAMO 
PARTECIPATO ALLA 
“SETTIMANA DELLA MUSICA”, 
ABBINANDO LA TRENTINITÀ ALLE 
MUSICHE NAPOLETANE

“Trentini e napoletani sono solo in apparenza 
molto diversi… Vuoi vedere che noi trenti-
ni, senza volerlo, abbiamo lo stesso spirito 

scherzoso partenopeo? Che siamo divertenti anche 
noi?” Così Loredana Cont ha esordito nello spet-
tacolo “Io speriamo che me la cavo” al Trentino 
Book Festival; un mix di musiche del Sud e comici-
tà trentina che ha visto protagonista anche la nostra 
banda. Il percorso di conoscenza della cultura meri-
dionale però era già iniziato: infatti, il weekend 30 e 
31 Maggio, primo Giugno, noi bandisti e amici  ci tro-
vavamo ad Acerra, una cittadina nei pressi di Napoli.
Qui siamo stati accolti da don Alfonso, segretario 
del vescovo e nostra guida durante il soggiorno cam-
pano.
Il nostro tour è iniziato con la famosa Reggia di Ca-
serta e i suoi immensi giardini, passando poi per Na-
poli dove la grandezza e la ricchezza della Cattedrale 
di S. Gennaro e la bellezza artistica del chiostro del 
monastero di Santa Chiara si confondevano con le 
viuzze cittadine dove le bancarelle caratteristiche in-
vadevano le strade e il bucato asciugava sopra di noi 
in un’immagine tipica da cartolina.
Abbiamo poi visitato il museo di Pulcinella acerra-
no, raccolta di tutte le maggiori opere riguardanti la 

CORPO BANDISTICO DI CALDONAZZO

famosa maschera, e il museo della vita agricola che ci 
ha offerto uno squarcio di ciò che è la cultura di que-
sti luoghi, una volta periferia del capoluogo campano. 
Tra le visite alla grande città e al Golfo napoletano, 
abbiamo avuto anche la possibilità di immergerci in 
quella che è l’accoglienza e la spensieratezza caratte-
rizzante del Sud Italia.
Il nostro soggiorno non è stato però puramente turisti-
co, infatti abbiamo partecipato alla “Settimana del-
la musica”, iniziativa caratteristica del posto dove, ai 
ritmi napoletani, si sono aggiunti la musica bandistica 
e il clima delle nostre terre, illustrate dal Presidente. 
Dopo quest’esperienza, suonando le musiche napo-
letane ora inserite nel nostro repertorio, l’aria non si 
riempirà solo di note, ma anche di bei ricordi.

Una bandista

VEDI NAPOLI E POI SUONA
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corso il progetto biennale “Animiamo la comuni-
tà” presentato dall’Oratorio di Tenna. Da metà luglio 
l’oratorio di Tenna proporrà delle iniziative serali di in-
trattenimento per la popolazione. 
Altre quattro iniziative partiranno in autunno. “Chi 
ben incomincia è alla metà dell’opera”, realizza-
to dall’Opera Armida Barelli, è un progetto di cono-
scenza dell’offerta formativa dell’ente professionale 
con le associazioni sul territorio. “Zero alcol drink… 
100% happy!” è un progetto dell’Istituto alberghiero 
di Levico, che organizzerà laboratori di creazione di 
cocktail analcolici da settembre e presenterà quindi 
un calendario con le ricette delle bevande per il 2016. 
L’associazione Amaranto proporrà “Sono, dunque 
scrivo”, creazione di un libro a più mani. Infine Local-
menti si occuperà quest’anno di “Light up”, attività 
legate all’incentivazione dell’economia locale, al rici-
clo e riuso di oggetti, all’utilizzo dell’energia solare. Vi 
saranno anche un corso di cucina vegana e tematiche 
legate all’autoproduzione. 
A settembre verrà inaugurato al parco “Sasso ton-
do” di Tenna il percorso artistico composto da otto 
pannelli realizzati dai ragazzi dell’Istituto comprensi-
vo di Levico assieme a Pablo Torrecilla all’interno del 
progetto “Lascia un’impronta”. I ragazzi delle scuole 
medie hanno lavorato sul tema della sostenibilità am-
bientale e dell’impronta ecologica.
In autunno vi sarà il nono bando per i progetti del 
Piano giovani zona Laghi Valsugana, con l’attività di 
sportello, supporto, informazione per chi vuole pre-
sentare nuove iniziative. Informazioni aggiornate su 
laghivalsugana.blogspot.it e sui siti istituzionali dei 
quattro comuni.

Grazia Rastelli

PIANO GIOVANI ZONA LAGHI VALSUGANA 

IL PROGETTO “PIANO 
E LAVORO” È SOLO LA 
PRIMA DELLE TANTE 
INIZIATIVE 
IN PROGRAMMA

CaldonazzoSociale

ECOLOGIA, 
LAVORO 

E CULTURA

A luglio è ripartita l’avventura dei tirocini forma-
tivi per 48 ragazzi di Levico, Caldonazzo, Calce-
ranica e Tenna. Il progetto “Piano e lavoro”, 

all’interno del Piano giovani zona Laghi Valsugana 
(www.facebook.com/giovanilaghivalsugana), è stato 
realizzato in collaborazione con il Centro per l’impiego 
di Pergine. I giovani studenti tra i 16 ed i 19 anni rice-
veranno per i tirocini estivi nei mesi di luglio e agosto 
70 euro a settimana (per un massimo di 4 settimane 
di esperienza).  Undici i giovani attivi a Caldonazzo 
(4 maschi e 7 femmine). Dalle 8 alle 12 alcuni aiuteran-
no i più piccoli in biblioteca nel completare i compiti 
estivi. Dalle 16 alle 20 altri all’ex Caseificio supporte-
ranno la custodia delle mostre in corso ed al mattino 
collaboreranno con la biblioteca nella preparazione di 
interventi culturali. In agosto due ragazzi saranno al 
servizio del cantiere comunale per la pulizia del paese.
Diciassette ragazzi svolgeranno i loro tirocini forma-
tivi nel Comune di Levico (biblioteca e cantiere co-
munale), nell’animazione e nel guardaroba della casa 
di riposo San Valentino, nell’educazione e nell’ammi-
nistrazione del Centro don Ziglio ed alle Terme. Sei 
ragazzi faranno la loro prima esperienza lavorativa nel 
negozio di Tenna della Famiglia Cooperativa Pergine-
se, a servizio del Consorzio vigilanza boschiva ed in 
supporto alla cura del verde del Comune di Tenna. Sei 
ragazzi saranno a supporto del cantiere comunale per 
sistemazione aree verdi a Calceranica. 
Infine otto persone saranno di supporto alle attività 
sui quattro comuni dell’Apt Valsugana, realizzan-
do anche una piccola indagine statistica fra i turisti 
presenti. Una persona sarà di supporto al pomeriggio 
nello sportello Apt di piazza Vecchia a Caldonazzo. 
Tra gli altri progetti proposti dal Piano da maggio è in 
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della Corte Celeste, mercoledì 10 giugno. Tale mani-
festazione ha visto il concorso del Coro La Tor, della 
Corale Polifonica di Calceranica e della proiezione di 
un DVD dedicato a foto di quell’evento, a letture di do-
cumenti storici e di diari di Caldonazzesi scritti cento 
anni fa. La curatrice è stata Nirvana Martinelli, che 
volentieri s’è prestata a raccogliere, coordinare e co-
struire questo prezioso audiovisivo. 
La comunità di intenti realizzata dalla Civica, con il no-
stro Coro La Tor, con la Corale di Calceranica e Nirva-
na Martinelli col suo gruppo di lettori, nel celebrare la 
memoria di questo memorabile evento per Caldonaz-
zo, ha rappresentato simbolicamente un atto di gran-
de affetto nei confronti dei nostri compaesani di cento 
anni fa!
Dopo questo momento rievocativo, abbiamo aperto, 
martedì 9 giugno, la 18^ rassegna degli Incontri 
internazionali Musica di Mezza Estate a Levico, 
nel Salone delle Terme, con il Chopin Piano Quintet, 
formato da cinque giovani, talentuosi polacchi, otte-
nendo un grande successo, sia per la stupenda ese-
cuzione delle musiche di Shostakovich e Schumann, 
sia per la presenza di un numeroso e attento pubblico. 
A seguire, martedì 23 giugno, in Corte Celeste, s’è 
svolto il 2° concerto l’Arpa e le Stelle con Lorena Co-
ser, con la proiezione in contemporanea di filmati re-
alizzati dall’associazione caldonazzese di osservazione 
astronomica Eye in the Sky Astronomy. Grande 
l’interesse e la partecipazione, nonostante il tempo 
minaccioso che ci ha costretti ad interrompere l’ese-

CIVICA SOCIETÀ MUSICALE

Il 2015 per Caldonazzo (e per i paesi limitrofi) è un 
anno importante: esattamente 100 anni fa i nostri 
antenati, tutti tranne i pochissimi rimasti per ragioni 

organizzative, furono evacuati in pochissimo tempo e 
forzatamente trasferiti al di là delle Alpi, nell’Alta e 
Bassa Austria (Mitterndorf, Pottendorf, Braunau) e in 
Moravia. In questo territorio dell’allora Impero austro-
ungarico fu trasferita la gran parte della popolazione 
caldonazzese (circa il 65% dei 1352 abitanti) e distribu-
ita in più di 40 piccoli borghi, uno di questi Bilavsko, 
dove soprattutto i bambini, interagirono con i loro co-
etanei mòravi costruendo rapporti umani profondi a 
tal punto che rimasero vivi nei loro cuori fino agli anni 
Sessanta e oltre.
Il forte legame esistente fra la Civica e Caldonazzo non 
poteva dimenticare questo esodo e dunque il Di-
rettivo, fin dai primi mesi dell’anno, ha iniziato l’orga-
nizzazione del Concerto rievocativo nel Centenario 
dell’Esodo dei Caldonazzesi in Moravia, che si è 
tenuto con grande partecipazione e anche commozio-
ne da parte dei concittadini, nella suggestiva cornice 

CONCERTI D’ESTATE
DAL CONCERTO RIEVOCATIVO 
NEL CENTENARIO DELL’ESODO 
DEI CALDONAZZESI IN MORAVIA 
ALL’AFFOLLATO CONCERTO 
DEI MNOGAJA LETA
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GRUPPO “I REVERSI” 
DONATI MILLE EURO  
AL VILLAGGIO S.O.S. 

I Reversi, associazione di volontariato di Caldo-
nazzo che fa dell’anticonformismo la propria 

bandiera, ha recentemente donato mille euro al 
Villaggio S.O.S. Feriendorf di Caldonazzo.
Il gruppo non è nuovo a questo tipo di solidarietà, 
in quanto in passato ha raccolto e donato denaro 
a famiglie colpite dall’alluvione o ad associazioni 
che in Africa si occupano di volontariato.
I Reversi, presieduti da Ruggero Tomasi e dal 
vice Ferruccio Brida Montibeller (per gli ami-
ci Luli), stavolta hanno voluto mettere a disposi-
zione del Villaggio S.O.S. del loro paese quanto 
raccolto con il tesseramento e con la lotteria so-
ciale, SOS Feriendorf ospita ogni estate oltre 1000 
bambini dai 6 ai 15 anni, provenienti dai Villaggi 
S.O.S. di tutta Europa che si occupano di assisten-
za all’infanzia in difficoltà.
Un bel gesto, questo dei Reversi, che a Caldonaz-
zo è stato molto apprezzato e per il quale la presi-
dente del Feriendorf Carmen Eberle ha usato pa-
role di gratitudine in una lettera speciale: “Questa 
donazione, soprattutto vista la delicata situazione 
economica attuale, significa molto e costituisce 
un contributo importante per il nostro lavoro”.
Reversi sì, ma con il cuore grande.

cuzione all’inizio della seconda parte.
Giovedì 2 luglio è iniziata la 2^ rassegna dei Giovedì 
in Musica al Blue Coffee con il complesso di fisarmo-
niche Fisaccordion Quintet, con musiche di Morricone, 
Piazzola, Galliano…, spettacolo molto seguito ed ap-
prezzato; giovedì 9, il Trio Guitar, sax, flamenco, jazz, 
con le sue esecuzioni suggestive, ha coinvolto il pub-
blico presente fino alle 21; subito dopo, al Palazzetto, 
s’è svolto lo sfavillante spettacolo-novità di balletti 
delle Don’t stop Moving, che ha riscosso ripetuti 
applausi dal numeroso pubblico presente; seguiranno 
nei giovedì successivi i Clarinetti ed i Sax della Scuola 
di Musica di Borgo, Levico e Caldonazzo; e per conclu-
dere la rassegna, il Concerto di Vibrafono.
Lunedì 6 luglio, in Piazza Municipio, occupata da circa 
400 persone, si sono esibiti i sempre molto apprezza-
ti Mnogaja Leta, che con il loro repertorio di canti 
spirituals hanno saputo creare un’atmosfera Gospel di 
grande suggestione. 
Sabato 1 agosto, alle ore 21.00, nella suggestiva loca-
tion al Lido di Caldonazzo, si sono esibiti la soprano 
Pervin Chakar e Corrado Ruzza al pianoforte, con 
un repertorio di autori italiani d’opera lirica, Arditi, Do-
nizetti, Verdi, Rossini e Puccini.
Seguiranno altri concerti che vedranno sul palco ese-
cutori ed artisti di fama internazionale e che qui per 
mancanza di spazio non elenchiamo, ma vi invitiamo a 
consultare, per gli appuntamenti, sia l’apposito libret-
to che trovate nei locali pubblici di Caldonazzo, oppure 
consultando le locandine che verranno affisse alcuni 
giorni prima degli eventi nei punti principali del paese, 
sia, infine, cercando in internet sito civica società mu-
sicale caldonazzo.
Concludendo, possiama dire di aver realizzato un ca-
lendario ricco di eventi che abbiamo potuto realizzare 
anzitutto grazie all’affiatato gruppo del Direttivo e poi 
al sostegno concreto della nostra Amministrazione co-
munale, della Cassa Rurale di Caldonazzo, della Valsu-
gana-Lagorai e del nostro prezioso direttore artistico 
Frieder Berthold. E come al solito, cari concittadini 
ed ospiti vi aspettiamo ai nostri concerti, certi di po-
tervi offrire indimenticabili serate.

Il Direttivo
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Il 2014 si è concluso con l’entusiasmo dei festeggia-
menti, per i venti anni di vita del Coro, che ha dato 
slancio anche all’attività del 2015.

L’anno nuovo è iniziato con l’assemblea sociale che 
prevedeva il rinnovo della Direzione. Dall’urna sono 
stati riconfermati il Presidente Stefano Volpato, il 
Vicepresidente Danilo Curzel, il Segretario Marco 
Vigolani e il consigliere Christian Sartori; New ent-
ry in direzione sono Giancarlo Grando, Mirco Lam-
ber e Gianni Passamani. A tutti loro il Coro augura 
un buon lavoro ed un mandato ricco di successi e di 
soddisfazioni. Dal punto di vista artistico gli appunta-
menti che ci hanno visto protagonisti sono inevitabil-
mente legati alla memoria dei 100 anni dallo scoppio 
della Prima guerra Mondiale che ci hanno permesso a 
rispolverare un repertorio classico degli Alpini e della 
tradizione popolare più antica.
Ecco alcuni appuntamenti: la tradizionale partecipa-
zione al Trentino Book Festival al fianco del noto 
giornalista Aldo Cazzullo, in occasione della presen-
tazione del libro «La guerra dei nostri nonni» e la par-

CORO LA TOR

CANTANDO CON 
GLI ALPINI (E NON SOLO)

tecipazione con la Corale Polifonica di Calcerani-
ca alla commemorazione per i 100 anni dell’esodo in 
Moravia dei Caldonazzesi in una magnifica e commo-
vente serata organizzata dalla Civica Società Musica-
le. Saremo ancora impegnati il 26 luglio p.v. presso il 
Forte Luserna per la manifestazione “Cori in Trincea” 
a cura della Federazione dei Cori del Trentino.
Il Coro ha poi volentieri partecipato attivamente con 
un concerto e l’animazione canora della S. Messa in 
occasione dei festeggiamenti per i sessanta anni di 
fondazione del Gruppo Alpini e per l’occasione ha, 
con orgoglio, presentato un’armonizzazione inedita 
della celeberrima Preghiera dell’Alpino.
Il mese di giugno è stato caratterizzato da un altro ap-
puntamento particolarmente caro al Coro “La Tor”: la 
rassegna “Note di Notte” giunta quest’anno alla 20° 
edizione. Per onorare quest’appuntamento ospite spe-
ciale della serata è stato il coro della SOSAT, uno dei 
cori che hanno fatto la storia della Coralità Trentina. 
In quest’occasione sono stati premiati i coristi Aldo, 
Ugo e Giulio per i venti anni di attività nel Coro.
Il mese di luglio ci ha ancora visto impegnati, al fianco 
della SAT di Centa S. Nicolò, presso il Rifugio Casa-
rotta in occasione del “CamminaSat” e nell’organiz-
zazione, con il gruppo Missionario, della tradizionale 
rassegna “Cantaiuta” con lo scopo di aiutare l’opera 
di Suor Maria Martinelli in Sud Sudan.
A conclusione possiamo serenamente dire che il Coro 
è vivo e attivo più che mai nella vita del Paese e delle 
sue componenti ed attente ancora molti volonterosi 
che hanno voglia di cantare ed impegnarsi con noi nel 
rendere più bello e vitale il nostro gruppo.

AL TRENTINO BOOK 
FESTIVAL AL FIANCO DEL 
NOTO GIORNALISTA ALDO 
CAZZULLO E POI CON TUTTI 
GLI ALTRI TRADIZIONALI 
APPUNTAMENTI DEL NOSTRO 
GRUPPO CORALE
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La Presidentessa dell’Assemblea, Letizia Pola, a 
nome di tutti i soci, ha ringraziato il Direttivo 
uscente ed in modo particolare il presidente 

Giuseppe Conci per il suo proficuo lavoro svolto nei 
numerosi anni della sua Presidenza, il tutto sottoli-
neato da un caloroso applauso da parte di tutti i pre-
senti. Visibilmente commosso, il Presidente uscente, 
che aveva rinunciato alla propria ricandidatura per i 
molteplici suoi impegni in altri ambiti, ha rivolto a 

tutti soci un fervido ringraziamento per la collabo-
razione avuta nei lunghi anni della sua Presidenza. 
Altri calorosi applausi!!
Nella successiva riunione del nuovo Direttivo, di 
data 5 marzo, si è provveduto quindi alla seguente 
distribuzione delle cariche sociali, nel dettaglio: Pre-
sidente Gabrielle Ciola, Vice presidente Claudio Bat-
tisti, Segretaria Vittoria Schmidt, Tesoriere Adriana 
Ciola; Consiglieri con altri incarichi Pia Sartori, M. 
Rosa Conci, Chiara Rizzi, Elena Mittempergher; Revi-
sori dei Conti Silvano Rigon e Silvano Mattè.

GRUPPO PENSIONATI ANZIANI “G. B. PECORETTI” 

NUOVO DIRETTIVO, 
LO STESSO ENTUSIASMO
NELL’ASSEMBLEA DEL 
PRIMO MARZO, I NUMEROSI 
SOCI INTERVENUTI HANNO 
PROVVEDUTO AD ELEGGERE 
IL NUOVO CONSIGLIO 
DIRETTIVO DEL CIRCOLO

La nuova Direzione ha quindi programmato l’attività 
di larga massima per l’anno in corso e gli impegni 
principali, con priorità rivolte ai tradizionali com-
piti ed esigenze formulate dai vari soci, spaziando 
dall’attività culturale, a quella ricreativa, assistenzia-
le, ecc.
 Il primo appuntamento ufficiale del nuovo Direttivo 
si è svolto domenica 21 marzo con (fra l’altro) la 
consegna di eleganti targhe di riconoscenza ai diri-
genti uscenti: Giuseppe Conci, eletto Presidente ad 
honorem del Circolo; Rita Girardi, Celeste Curzel, 
Maria Rosa Sartori, Rosa Maria Campregher. Erano 
presenti varie autorità locali che hanno effettuato in-
terventi mirati, sottolineando l’intensa attività svol-
ta. Inoltre, durante l’incontro sono stati festeggiati 
gli “sposi cinquantenni”, cioè le due coppie di coniu-
gi insieme da ben mezzo secolo! E sono Maria Mura-
ra con Vittorio Wolf e Tullia Agostini, la “scorsora”, 
con Emilio Pola.
Il nuovo presidente ha ringraziato i presenti per la 
fiducia dimostrata nei suoi confronti. Particolare 
soddisfazione è stata espressa per l’elevato numero 
di adesioni al circolo, i cui soci hanno raggiunto il 
traguardo di 180!
Si ricorda, per informazione, che l’età minima per 
essere soci è stata portata dai 60 ai 50 anni.

La Direzione

Gli sposi “cinquantenni”

Il nuovo direttivo
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lunga tradizione! Una coppa all’esordio per il nostro 
nuovo “settore pallavolo” resa possibile dal lavoro di 
squadra: dalle atlete ai dirigenti, dai tecnici Denis Za-
notti e Rudy Schmidt, fino ai genitori. A tutti va il 
nostro enorme grazie per il supporto prestato durante 
questo primo anno. 
Se fra le ragazze la scelta più popolare è rappresenta-
ta dalla pallavolo, fra i maschietti il tasso di calciatori 
è invece prevalente. E questa stagione ha visto un ex-
ploit nei numeri, con il record di 31 bimbi fra i 6 e gli 
8 anni iscritti ai “Piccoli Amici”, un vivace gruppo av-
viato al calcio dalle sorelle Martina e Luciana Vol-
gare e dalla giovanissima Anna Kovalchuk. Numeri 
in crescita anche per i Pulcini (9-10 anni) tanto che in 
questa stagione abbiamo potuto creare addirittura tre 
squadre per far giocare (e crescere) tutti al meglio. I 
mister Renzo Battisti e Giancarlo Grando hanno se-
guito la squadra A, mentre le squadre B e C “a 5” sono 
state guidate da Manlio Pistorio, Giorgio Ghesla 
e dal vicepresidente Christian Wolf. Frequenza assi-
dua e buoni risultati, soprattutto nel girone di ritorno, 

A.S.D. AUDACE CALDONAZZO

La stagione 2014/2015 è stata davvero positiva per 
l’A.s.d Audace Caldonazzo: un anno nel quale 
l’attività della società si è addirittura raddoppia-

ta, con l’apertura di un nuovo fronte sportivo, quello 
della pallavolo. Dalla scorsa estate sono nate infat-
ti tre squadre femminili, il minivolley (6-10 anni), le 
under 12 e le under 15 per un totale di 40 ragazze 
tesserate con la nostra società. Un successo di parte-
cipazione ma anche sportivo, dato che il 1° maggio le 
nostre under 15 si sono addirittura laureate campio-
nesse regionali, sorprendendo squadre di ben più 

SE CALCIO E PALLAVOLO
VANNO A BRACCETTO

LE UNDER 15 SI SONO LAUREATE 
CAMPIONESSE REGIONALI. 
NEI SETTORI DEL CALCIO 
SI PERSEGUE LA CONSUETA 
CRESCITA SPORTIVA E UMANA
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pure per la truppa dei 19 esordienti (11-12 anni) guidati 
dai mister Giacomo Poletti e Luca Scaramazza. 
Nelle categorie giovanili superiori (Giovanissimi e 
Allievi) la fruttuosa collaborazione con l’U.S. Levico 
ha portato i ragazzi “panizzari” a militare con le ca-
sacche gialloblù: una esperienza utile per crescere sia 
dal punto di vista umano (conoscendo una realtà di-
versa e più grande della nostra) sia calcistico, tanto 
che due giocatori di Caldonazzo cresciuti nel nostro 
vivaio sono stati inseriti nella rosa della Serie D, cate-
goria extraregionale al quale è approdato quest’anno 
il Levico, unica squadra in Provincia a militarvi. Si trat-
ta del 17enne Simone Curzel e del 18enne Matteo 
Scaramazza, quest’ultimo già titolare a maggio in 
Eccellenza. 
Salendo di età, troviamo di nuovo le squadre targa-
te “Audace”. La Juniores guidata dall’esperto mister 
Paolo Mosna si è rivelata un diesel: dopo una anda-
ta comunque positiva, la squadra ha messo il turbo 
nel ritorno, chiudendo 7a nel campionato provinciale 
e soprattutto fornendo in pianta stabile giocatori alla 
prima squadra. Veniamo quindi al capitolo seconda 
categoria. Una stagione al cardiopalma, tut-
ta in rimonta, che per un soffio non ha vi-
sto i nostri ragazzi essere promossi, anche 
se l’ultima parola, dati i ripescaggi, arriverà 
solo a fine luglio. L’enorme lavoro di mister 
Eugenio Potenza è evidente dai numeri: 
con una media di tre allenamenti settimanali 
(una sorta di record per la categoria) l’Au-
dace è riuscita nell’impresa di finire in testa 
alla classifica a pari punti (42) con Lona-La-
ses e Oltrefersina grazie a un filotto di vitto-
rie nel girone di ritorno, ben 8 su 10 partite. 
A coronare l’anno, persino la conquista della 
coppa disciplina, un traguardo di notevole 
importanza etica ed al quale la federazione 
da ampio risalto, anche in ottica ripescaggio. 
A negarci la promozione diretta, purtroppo, 
dapprima la classifica avulsa fra le tre capo-
liste (che ci ha visto assegnare il terzo posto) 
poi la sconfitta arrivata solo ai supplementa-
ri nella finale playoff contro il Cristo Re. Pec-
cato, visto anche il folto pubblico impegnato 
nel supportare la squadra. Ma la società del 
presidente Michele Curzel punta a salire di catego-
ria il prima possibile, proseguendo l’opera di crescita 
sportiva e umana avviata nei settori giovanili. L’aiuto 
degli sponsor privati, della Cassa Rurale e del Comune 
è stato e resta in tal senso fondamentale. 
L’attività, da quest’anno, è visibile anche online con 
l’aggiornatissimo sito www.audacecaldonazzo.it 
curato da Arianna Crammerstetter. I primi appun-
tamenti della nuova stagione sono già stati fissati: si 
tratta della festa di San Sisto al campo (nel weekend 
del 8 e 9 agosto, con momenti conviviali e giochi) e 
della seconda edizione del torneo per la categoria Pul-
cini dedicato al nostro compianto ex presidente Gior-
gio Stenghel, al quale a inizio stagione è stato dedica-
to il centro sportivo. 

A cura della Direzione

TENNIS CLUB CALDONAZZO 

NEL CAMPIONATO A 
SQUADRE PROVINCIALE!

Per la prima volta nella storia del circolo di Cal-
donazzo si parla di tennis praticato direttamen-

te dai propri associati a livello agonistico. Infat-
ti quest’anno una delegazione di nostri soci, sia 
maschietti che femminucce, hanno partecipato al 
campionato a squadre provinciale. Ciò è stato 
possibile grazie alla collaborazione con l’associa-
zione Sportivando, anch’essa con sede a Caldo-
nazzo, che oltre ad organizzare colonie estive per 
ragazzi, è anche affiliata alla Federazione Tennis.
La squadra femminile ha giocato la serie D2 e 
vincendo tutte le partite del suo girone, si è ga-
rantita l’accesso alle semifinali dei play off che si 
disputeranno il prossimo settembre, con la possi-
bilità quindi di passare in D1.
La squadra maschile che ha disputato invece la 

serie D3, si è garantita la per-
manenza nella medesima divi-
sione.
Il nostro circolo non dimentica 
mai però i suoi piccoli tenni-
sti, pertanto anche per questa 
stagione, ha dato il via agli 
apprezzatissimi corsi colletti-
vi per bambini e ragazzi dai 4 
ai 17 anni che si svolgeranno 
durante tutto il periodo estivo 
fino all’autunno, tenuti dall’i-
nossidabile istruttore Mauri-
zio Dalbianco. Serena invece 
di occuperà principalmente ad 
impartire lezioni collettive ed 
individuali agli adulti.
Dal 1° al 9 agosto si è disputa-
to nei campi del parco centrale 
la 38^ edizione del Torneo d’E-
state aperto anche ai turisti.
Non mancheranno come sem-
pre i partecipati torneo ten-

nistico-culinari a tema, che grazie alla parteci-
pazione di soci e simpatizzanti, si trasformano in 
momenti di vera aggregazione. Ne è un esempio il 
“Pink Sunday”, svoltosi nella caldissima dome-
nica del 12 luglio: un torneo tutto al femminile che 
ha visto giungere nel nostro circolo le varie donne 
provenienti dalla varie valli del Trentino conosciu-
te la primavera scorsa nel campionato a squadre 
provinciale.
Ricordiamo che il Tennis Club Caldonazzo rimane 
aperto tutti i giorni, fino al prossimo autunno, dalle 
8 alle 23 ed invitiamo tutti ad avvicinarsi a questo 
meraviglioso sport che si può praticare con costi 
davvero ridotti.

Il Direttivo del Tennis Club Caldonazzo

Serie D2 femminile. La 
formazione: Serena Antonelli, 
Cristiana Biondi, Sabrina 
Zambotti, Barbara Barnabò, 
Cristina Eberle la mascotte 
(cagnolina) Camilla.
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UN GRUPPO 
IN CONTINUO 
MOVIMENTO!

FINALMENTE 
REALIZZATO IL “SOGNO” 

DI PARTECIPARE ALLA 
VOGALONGA DI VENEZIA

La stagione del Dragon Sport Caldonazzo possia-
mo dire che quest’anno davvero... non si è mai 
fermata!

In inverno, grazie allo splendido gruppo delle “Pani-
za Ladies” abbiamo preparato una sfilata di moda 
creando meravigliosi abiti con colla e carta di giornale 
che è andata in scena al “Carnevale Panizaro 2015” 
e che, tra applausi e stupore iniziale di tutti i presenti, 
è diventato poi un susseguirsi di complimenti ricevuti, 
al bar, per strada, al panificio, per tutti i mesi succes-
sivi. Un’idea fantastica, una realizzazione degna delle 
migliori sartorie ed una presentazione vivace e dina-
mica hanno esaltato un lavoro durato mesi e che ha 
dato come risultato una fortissima coesione al nostro 
gruppo.
Grazie alle favorevoli condizioni meteo, tolti gli abiti 
di carta e riprese in mano le pagaie, siamo scesi in 
acqua ai primi di maggio ed il “sogno” che insegui-
vamo da un paio d’anni, grazie all’allenamento ed alla 
determinazione, si è potuto così realizzare: partecipa-
re alla Vogalonga di Venezia. Domenica 24 maggio, 
accompagnati da una splendida giornata di sole il no-
stro Drago ha sfilato lungo i 35 Km della laguna ve-
neta passando per Murano, Burano e sotto i ponti del 
“Canal Grande” tra gli applausi di migliaia di persone 
che gridavano “Forza Caldonazzo!”, leggendo il nostro 
nome sulla barca. Un’emozione che rimarrà nei nostri 
cuori per sempre.
Stagione agonistica al via con un fitto calendario di 
appuntamenti che quest’anno siamo riusciti a racco-
gliere e regolamentare nel “Campionato Trentino 

A.S.D. DRAGON SPORT CALDONAZZO

Dragon Boat” Coppa UISP 2015, di cui riportiamo 
la copertina e tutte le tappe alle quali la nostra Asso-
ciazione ha deciso di essere presente e naturalmente 
protagonista.
Un grande in bocca al lupo a tutti i nostri atleti dal più 
grande al più piccolo, …ragazze comprese, ed in par-
ticolare alla rinnovata squadra dei “Paniza Pirat”, che 
sta già facendo molto bene con il suo nuovo capitano 
Simone, che ha preso in mano le redini del gruppo 
dallo storico “capitan Diegolongo” che ringraziamo 
enormemente ma che da dietro le quinte ci segue, ci 
guida e ci aiuta ancora!
Come da tradizione invitiamo sempre tutta la popola-
zione ad avvicinarsi a questo sport, sia per praticarlo 
che semplicemente per emozionarsi guardando le no-
stre lunghe imbarcazioni sfidarsi sulle acque dei nostri 
laghi (e fiumi), palestre naturali meravigliose che cer-
chiamo di rispettare e valorizzare al massimo!

Loris Curzel
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PER LA TUTELA 
E LA SALVAGUARDIA

UN LUNGO IMPEGNO DI TUTELA 
DEL TERRITORIO ALPINO CHE 
CIRCONDA IL NOSTRO PAESE, 
CURANDO LA MANUTENZIONE 
DELLA RETE SENTIERISTICA

La Sezione SAT di Caldonazzo da quasi 65 anni 
sta portando avanti il suo impegno di tutela del 
territorio alpino che circonda il nostro splendi-

do paese, curando la manutenzione della rete sen-
tieristica e promuovendo alcuni importanti progetti 
di recupero e valorizzazione del nostro patrimonio 
alpino, fra cui il Sentiero Attrezzato della Val Scura, 
in collaborazione con SAT Centrale, ed il progetto del 
Nuovo Bivacco “GB Giacomelli” alla Vigolana. 
Questo nostro territorio montano, tanto fragile quan-
to affascinante, necessita di continue attenzioni, cure 
ed indirizzi di sviluppo compatibili con il rischio idro-
geologico e con le valenze ecologico/ambientali/pae-
saggistiche dei versanti.
Molte domeniche di aprile, maggio e giugno sono 
state dedicate quest’anno, come in tutte le primavere 
dalla fondazione della Sezione del 1951, dai nostri vo-
lontari al lavoro di monitoraggio e ripristino della rete 
escursionistica dopo il periodo del disgelo.
Quest’impegno volontario si basa sul credo di po-
ter offrire ai nostri concittadini e a tutti gli alpinisti il 
meglio un sistema alpino di alto livello, con pecu-
liarità uniche nel suo genere, legate alla dimensione 

SAT CALDONAZZO

paesaggistica, ambientale, e geomorfologica, ad una 
fruizione che si estende in un arco temporale molto 
esteso in virtù del clima mite e della bassa quota e 
con grandi potenzialità di sviluppo legate alle nuove 
forme di fruizione della montagna fra cui il canyoning 
e la mountain bike, con particolari potenzialità nei ver-
santi montani della Valle del Centa. 
Il delicato equilibrio che governa i principi di trasfor-
mazione dei nostri versanti montani è un elemento 
di grande valore, e crediamo nel rispetto e nell’atten-
zione che l’opera dell’uomo deve avere nei confronti 
di questo ambiente e quindi continueremo e raffor-
zeremo il nostro impegno verso la tutela e la sal-
vaguardia del nostro territorio soprattutto in questo 
momento storico, dove ora, come non mai le nostre 
montagne, e le nostre valli appaiono in pericolo.

Excelsior
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Nel periodo dal 27 novembre 2014 al 30 giugno 2015 la 
Giunta Comunale in n. 25 sedute ha adottato n. 152 de-
liberazioni (di cui n. 26 dalla Giunta Comunale nominata 
a seguito delle Elezioni Amministrative del 10 maggio 
2015)
Si elencano di seguito i principali provvedimenti adot-
tati:

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2014:
Approva a tutti gli effetti il progetto dei lavori di “Som-
ma urgenza per la demolizione del fabbricato sito sul-
la p.ed. 56/2 in C.C. di Caldonazzo.” Redatto dall’Ing. 
Roberto Toniolli con studio in Caldonazzo, nell’importo 
di € 96.000,00 di cui € 53.487,41 per lavori a base d’ap-
palto ed € 42.512,59 per somme a disposizione dell’Am-
ministrazione;    approva il verbale di gara e aggiudica 
l’appalto dei lavori alla ditta Zampedri Lorenzo S.r.l. 
con sede a Pergine Valsugana, che ha offerto il ribasso 
unico sui prezzi di progetto del 35,457% per l’impor-
to contrattuale di € 35.940,04; incarica l’Ing. Roberto 
Toniolli della direzione, contabilizzazione e liquidazione 
dei lavori nonché del coordinamento della sicurezza 
in fase esecutiva, verso il compenso di complessivi € 
5.557,34.

SEDUTA DEL 2 DICEMBRE 2014:
Delibera di attuare, in collaborazione con le associazioni 
locali, la manifestazione “Festa di Santa Lucia” che avrà 
luogo il 12.12.2014; impegna la spesa complessiva di € 
1.443,71.
Delibera di concedere alle seguenti associazioni spor-
tive il contributo a fianco di ciascuna specificato a so-
stegno dell’attività per l’anno 2014 o per l’anno sportivo 
2014/2015:
Circolo Nautico A.S.D....................................... €   2.000,00
Bocciofila A.S.D. ............................................... €   1.800,00
A.S.D. Dragon Sport  ....................................... €   1.600,00
A.S.D. Audace (Sezione calcio) ........................€ 17.000,00
A.S.D. Audace (Sezione pallavolo).................. €   3.000,00
Tennis Club ....................................................... €      500,00

Affida alla Società Itineris s.r.l. con sede in Trento, l’in-
carico per la predisposizione della domanda e della do-
cumentazione necessarie per ottenere la conferma, per 
il 2015, del riconoscimento di “Bandiera Blu delle Spiag-
ge”; spesa complessiva € 1.220,00.

SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2014:
Delibera di compartecipare alla realizzazione della ma-
nifestazione denominata “Aspettando il Natale”, del 
24.12.2014, mettendo a disposizione delle associazioni 
locali la somma di € 1.100,00 per l’acquisto di generi ali-
mentari.
Assegna ed erogare alla Parrocchia S.Sisto di Caldonaz-
zo un ulteriore contributo straordinario di € 4.000,00 a 
parziale copertura della spesa per i lavori di ristruttura-
zione del teatro – oratorio.

SEDUTA DEL 31 DICEMBRE 2014:
Incarica la Società Cooperativa Consorzio Lavoro Am-
biente con sede a Trento, dell’esecuzione dei controlli 
sugli allacciamenti privati individuati dal Servizio Tecni-
co comunale, per il compenso di complessivi € 6’478,20. 
Affida, nel contesto della redazione del F.I.A. (strumento 
attraverso il quale viene effettuata una valutazione og-
gettiva delle condizioni proprie di ciascun acquedotto, 
una sorta di “documento d’identità” della rete di distri-
buzione dell’acqua potabile dove sono raccolte in modo 
organico tutte le informazioni che la riguardano), alla So-
cietà Trentino Progetti S.r.l. con sede a Trento, l’incarico 
della produzione dei file per il SIR (Servizi Idrici di Rete), 
verso un  corrispettivo di complessivi di € 3.298,88.
Delibera di procedere alla rideterminazione della quota 
fissa e della quota variabile della tariffa relativa al servi-
zio di gestione dei rifiuti per l’anno 2014, nella misura di 
seguito indicata:

TARIFFA QUOTA FISSA 
E QUOTA VARIABILE UTENZE DOMESTICHE
(importi al netto di I.V.A. 10%)

Componenti Quota fissa (€) Quota variabile
(€/litro)

 Componenti 1 31,82

0,090

 Componenti 2 57,27

 Componenti 3 73,18

 Componenti 4 95,45

 Componenti 5 114,54

 Componenti 6 130,45

TARIFFA QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE UTENZE 
NON DOMESTICHE
(importi al netto di I.V.A. 10%)

Categoria
Quota 

fissa (€)
Quota variabile 

(€/litro)

 01.Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto 

0,2790 0,090

 02.Cinematografi e Teatri 0,1791 0,090

 03.Autorimesse e Magazzini 
senza alcuna vendita diretta 

0,2498 0,090

 04.Campeggi, Distributori Car-
buranti, Impianti Sportivi 

0,3664 0,090

 05.Stabilimenti Balneari 0,2665 0,090

 06.Esposizioni, Autosaloni 0,2124 0,090

 07.Alberghi con Ristorante 0,6829 0,090

 08.Alberghi senza Ristorante 0,4497 0,090

 09.Case di Cura e Riposo 0,5205 0,090

 10.Ospedali 0,5372 0,090

 11.Uffici, Agenzie, Studi Profes-
sionali 

0,6329 0,090

 12.Banche ed Istituti di Credito 0,2540 0,090

PRINCIPALI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DALLA GIUNTA COMUNALE
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 13.Negozi Abbigliamento, 
Calzature, Libreria, Cartoleria, 
Ferramenta, e altri beni durevoli 

0,5871 0,090

 14.Edicola, Farmacia, Tabaccaio, 
Plurilicenze 

0,7495 0,090

 15.Negozi particolari quali Fila-
telia, Tende e Tessuti, Tappeti, 
Cappelli e     Ombrelli, Antiqua-
riato 

0,3456 0,090

 16.Banchi di Mercato di beni 
durevoli 

0,7412 0,090

 17.Attività artigianali botteghe: 
Parrucchiere, Barbiere, Estetica 

0,6163 0,090

 18.Attività artigianali botteghe: 
Falegname, Idraulico, Fabbro, 
Elettricista 

0,4289 0,090

 19.Carrozzeria, Autofficina, 
Elettrauto 

0,5871 0,090

 20.Attività Industriali con Capan-
noni Produzione 

0,3831 0,090

 21.Attività Artigianali produzio-
ne beni specifici 

0,4539 0,090

 22.Ristoranti, Trattorie, Osterie, 
Pizzeria, Pub 

4,0099 0,090

 23.Mense, Birrerie, Amburgherie 3,1771 0,090

 24.Bar, Caffè, Pasticcerie 2,6192 0,090

 25.Supermercato, Pane e pasta, 
Macelleria, Salumi e Formaggi, 
Generi Alimentari 

1,1493 0,090

 26.Plurilicenze alimentari e/o 
miste 

1,0868 0,090

 27.Ortofrutta, Pescherie, Fiori e 
Piante, Pizza al Taglio 

4,7012 0,090

 28.Ipermercati generi misti 1,1409 0,090

 29.Banchi Mercato generi 
alimentari 

2,8815 0,090

 30.Discoteche, Night Club 0,7953 0,090
	
La quota spazzamento non subisce variazioni rispetto 
alla precedente deliberazione; le tariffe trovano applica-
zione con decorrenza dal 01.01.2014 pertanto il gestore 
AMNU S.p.a. procederà ad effettuare il conguaglio in 
sede di emissione della fatturazione relativa al 3° qua-
drimestre 2014.
Delibera di destinare per l’anno 2014 i proventi delle san-
zioni amministrative per violazione alle norme del Codi-
ce della Strada, nella misura del 50% del totale previsto 
per il Comune di Caldonazzo, ovvero per € 8.966,10 per 
“acquisto di beni per circolazione e segnaletica strada-
le” per € 1.990,20, “manutenzione impianti semaforici” 
per € 251,32, “quota parte spesa Polizia Municipale Alta 
Valsugana per acquisto mobili, attrezzature, automezzi 
e relativa manutenzione straordinaria” per € 2.241,52, € 
4.483,06 per “acquisto beni di consumo per manutenzio-
ne ordinaria strade comunali”.
Assegna all’Associazione Provinciale per i Minori Onlus 
con sede in Trento, un contributo di € 2.500,00 a soste-
gno dello svolgimento dell’attività integrativa scolastica 
presso la scuola elementare di Caldonazzo per i pome-
riggi di mercoledì e venerdì durante l’anno scolastico 

2014-2015.
Assegna all’Istituto Comprensivo di Scuola Primaria e 
Scuola Secondaria di Primo Grado  “Levico Terme” con 
sede a Levico Terme, un contributo straordinario di € 
1.116,00, risultante dalla cifra di € 4,00 ad alunno per i 279 
alunni provenienti da Caldonazzo frequentanti l’Istituto, 
per la realizzazione del Progetto “EMAS entra in classe – 
percorso di registrazione ambientale”.
Delibera la concessione al Comitato Turistico Locale 
di Caldonazzo, un contributo di € 6.600,00 a sostegno 
dell’attività svolta nell’anno 2014 e in particolare per 
l’organizzazione delle manifestazioni “Festa dei Meli in 
Fiore”, “San Sistoto en piaza” e “Festa dei Sapori d’Au-
tunno”.
Concede e contestualmente eroga al Gruppo Tradiziona-
le Folkloristico di Caldonazzo un contributo di € 4.300,00, 
di cui € 2.500,00 specificatamente riferiti a all’organizza-
zione del 28° raduno provinciale dei gruppo folkloristici 
del Trentino, sostegno dell’attività dell’associazione per 
l’anno 2014.	
Delibera di integrare nei confronti della S.c.s.s. Coope-
rativa 90 con sede a Pergine Valsugana, l’incarico per la 
sistemazione e abbellimento della rotatoria della S.P. n. 
1, concernente la sistemazione delle aiuole spartitraffico 
con la fornitura e stesura di teli pacciamanti, fornitura e 
posa di sassi e successiva sistemazione del terreno per 
un corrispettivo complessivo di € 2.928,00.
Assegna al Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Caldonaz-
zo, un contributo straordinario di € 20.000,00 per l’acqui-
sto e l’apprestamento di un nuovo furgone polisoccorso.
Assegna e contestualmente eroga all’Associazione Unio-
ne Italiana Sport per Tutti – Comitato del Trentino con 
sede a Trento, un contributo di € 2.000,00 a sostegno 
dell’organizzazione della manifestazione sportiva “7° 
Trofeo Lago di Caldonazzo”, svoltasi sul Lago di Caldo-
nazzo il 22, 23 e 24  agosto 2014.
Delibera l’approvazione del programma concernente 
l’effettuazione di tre spettacoli teatrali presso il Teatro 
S.Sisto di Caldonazzo, nell’ambito della manifestazione 
“Rassegna Teatrale 2015”, concordato con la Parrocchia 
di S.Sisto e la Filodrammatica di Caldonazzo; impegna la 
spesa complessiva di € 1.265,00.

SEDUTA DEL 7 GENNAIO 2015:
Affida alla Ditta G.I.S.CO. s.r.l., con sede a Lavis, l’inca-
rico di assistenza tecnico-informatica per la gestione del 
sistema informativo comunale sino al 31 dicembre 2015; 
spesa stimata € 11.199,60.

SEDUTA DEL 13 GENNAIO 2015:
Approva la proposta trasmessa dal Servizio Conser-
vazione della Natura e Valorizzazione Ambientale della 
P.A.T., riguardante la proroga fino al 31.12.2015, del servi-
zio presso la biblioteca comunale di una lavoratrice con 
le funzioni di collaborazione e supporto esecutivo delle 
attività di gestione della biblioteca, di ordinaria pulizia 
della struttura e di collaborazione alle iniziative culturali 
ad essa correlate e assume l’impegno di provvedere al 
versamento nei confronti del Consorzio Lavoro Ambien-
te, della quota del 10% del costo della manodopera; im-
pegna la spesa complessiva per l’anno 2015 di € 3.674,64.
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 02.Cinematografi e Teatri 0,1974 0,0516 0,090

 03.Autorimesse e Magazzini 
senza alcuna vendita diretta 

0,2755 0,0721 0,090

 04.Campeggi, Distributori 
Carburanti, Impianti Sportivi 

0,4040 0,1057 0,090

 05.Stabilimenti Balneari 0,2938 0,0769 0,090

 06.Esposizioni, Autosaloni 0,2341 0,0613 0,090

 07.Alberghi e Agriturismi 
con Ristorante 

0,7529 0,1970 0,090

 08.Alberghi e Agriturismi 
senza Ristorante 

0,4958 0,1297 0,090

 09.Case di Cura e Riposo 0,5739 0,1501 0,090

 10.Ospedali 0,5922 0,1549 0,090

 11.Uffici, Agenzie, Studi Pro-
fessionali 

0,6978 0,1826 0,090

 12.Banche ed Istituti di Cre-
dito 

0,2801 0,0733 0,090

 13.Negozi Abbigliamento, 
Calzature, Librerie, Carto-
lerie, Ferramenta, altri beni 
durevoli 

0,6473 0,1693 0,090

 14.Edicole, Farmacie, Tabac-
cai, Plurilicenze 

0,8264 0,2162 0,090

 15.Negozi particolari qua-
li Filatelia, Tende e Tessuti, 
Tappeti, Cappelli e Ombrelli, 
Antiquariato 

0,3811 0,0997 0,090

 16.Banchi di Mercato di beni 
durevoli 

0,8172 0,2138 0,090

 17.Attività artigianali botte-
ghe: Parrucchiere, Barbiere, 
Estetica 

0,6795 0,1777 0,090

 18.Attività artigianali botte-
ghe: Falegname, Idraulico, 
Fabbro, Elettricista 

0,4729 0,1237 0,090

 19.Carrozzerie, Autofficine, 
Elettrauto 

0,6473 0,1693 0,090

 20.Attività Industriali con Ca-
pannoni Produzione 

0,4224 0,1105 0,090

 21.Attività Artigianali produ-
zione beni specifici 

0,5004 0,1309 0,090

 22.Ristoranti, Trattorie, Oste-
rie, Pizzerie, Pub 

4,4211 1,1566 0,090

 23.Mense, Birrerie, Ambur-
gherie 

3,5029 0,9164 0,090

 24.Bar, Caffè, Pasticcerie 2,8877 0,7554 0,090

 25.Supermercati, Pane e pa-
sta, Macellerie, Salumi e For-
maggi, Generi Alimentari 

1,2671 0,3315 0,090

 26.Plurilicenze alimentari e/o 
miste 

1,1983 0,3135 0,090

 27.Ortofrutta, Pescherie, Fio-
ri e Piante, Pizza al Taglio 

5,1832 1,3559 0,090

 28.Ipermercati generi misti 1,2579 0,3291 0,090

 29.Banchi Mercato generi ali-
mentari 

3,1770 0,8311 0,090

 30.Discoteche, Night Club 0,8769 0,2294 0,090

	

SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2015:
Delibera di acquistare dalla ditta Irrigazione Pilati S.r.l., 
con sede a Lavis, m. 312 di tubo in polietilene DE 160 
– PN 16 verso il corrispettivo di complessivi € 6.090,24. 

SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 2015:
Incarica l’Arch. Mario Agostini con studio in Trento, del-
la redazione della prima variante suppletiva al progetto 
esecutivo per i  lavori di “Ristrutturazione piano terra 
della p.ed. 686 C.C. Caldonazzo per la realizzazione di un 
centro diurno per anziani”, verso il compenso di com-
plessivi € 5.075,20.
Delibera di accordare la proroga del distacco in posizio-
ne di comando, presso la Provincia Autonoma di Trento 
della dipendente Bertagnolli Sabrina, “Coadiutore Am-
ministrativo”, categoria B, livello evoluto, dipendente di 
ruolo del Comune di Caldonazzo, fino al 31 marzo 2016.

SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 2015:
Approva ai fini tecnici gli elaborati denominati Intervento 
“19 per l’anno 2015”, progetto elaborato dal Servizio Tec-
nico Comunale di Caldonazzo finalizzato all’occupazione 
di una lavoratrice a cui far svolgere compiti di custodia 
e vigilanza delle strutture pubbliche in cui si terranno 
manifestazioni di carattere culturale e ricreativo, eviden-
ziante una spesa di complessivi € 19.700,00.

SEDUTA DEL 3 MARZO 2015:
Approva per l’anno 2015 la tariffa d’ambito unica per il 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, costituita da una 
parte fissa uguale su tutto il bacino e una parte fissa re-
lativa al servizio comunale di spazzamento stradale rela-
tivo alla raccolta dei rifiuti di qualunque natura e prove-
nienza giacenti su strade ed aree pubbliche e soggette 
ad uso pubblico, nonché da una quota variabile, nelle 
misure sotto riportate, su cui sarà applicata l’I.V.A. con 
l’aliquota vigente tempo per tempo:

TARIFFA PARTE FISSA E PARTE VARIABILE UTENZE DO-
MESTICHE (importi al netto di IVA)

Componenti
Quota fissa  

( € )

Quota fissa 
spazzamento 

( € )

Quota variabi-
le ( € / litro )

Componenti 1            31,82               8,85 0,090

Componenti 2            57,27            15,93 0,090

Componenti 3            73,18            20,36 0,090

Componenti 4          95,45            26,55 0,090

Componenti 5          114,54            31,86 0,090

Componenti 6          130,45            36,29 0,090

TARIFFA PARTE FISSA E PARTE VARIABILE UTENZE 
NON DOMESTICHE (importi al netto di IVA)

Categoria Quota 
fissa (€/
mq.)

Quota 
spazzamento 
(€/mq.)

Quota 
varia-
bile (€  
litro)

 01.Musei, biblioteche, scuo-
le, associazioni, luoghi di 
culto 

0,3076 0,0805 0,090
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Stabilisce per l’anno 2015, nella misura di 0,221 €/litro 
+ I.V.A., la tariffa giornaliera di smaltimento per il servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dagli utenti che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, aree private ed aree pubbliche ad uso pri-
vato.
Approva la tariffa per l’anno 2015 per i servizi di raccolta 
domiciliare degli imballaggi in plastica in €/litro 0,020 + 
IV.A. e la tariffa per l’anno 2015 per i servizi di raccolta 
domiciliare del verde da giardino in €/litro 0,026 + I.V.A..
Stabilisce per l’anno 2015: per le utenze domestiche, in 
95 il numero minimo annuo di litri di rifiuto indifferen-
ziato per persona da addebitare a ciascuna utenza;  per 
le utenze non domestiche, in 12 il numero minimo annuo 
di svuotamenti del bidone assegnato o dei conferimenti 
mediante calotta volumetrica da addebitare a ciascuna 
utenza; nel caso in cui l’utenza non abbia provveduto al 
ritiro del contenitore, al fine del calcolo degli svuotamenti 
minimi verrà comunque computato il bidone da 80 litri; in 
20 (venti) litri il volume minimo di rifiuto indifferenziato 
prodotto giornalmente da addebitare a ciascuna utenza, 
secondo la tariffa giornaliera di smaltimento; in € 5,00 + 
I.V.A. per persona all’anno l’agevolazione da applicare 
alle utenze domestiche di soggetti residenti ed in € 2,50 + 
I.V.A. per persona all’anno l’agevolazione da applicare alle 
utenze domestiche di soggetti non residenti che praticano 
il compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani.
Determina la sostituzione del Comune nel pagamento 
dell’importo dovuto a titolo di tariffa da quelle utenze do-
mestiche composte da almeno un soggetto che per ma-
lattia o handicap produce una notevole quantità di tessili 
sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini e 
pannoloni) nella misura fissa di € 45,45 + I.V.A. all’anno 
per ciascuna persona avente i suddetti requisiti compro-
vati da idonea documentazione medica, fermo restando 
il versamento della quota prevista per gli svuotamenti 
minimi che dovrà comunque essere corrisposta e nel pa-
gamento dell’importo dovuto a titolo di tariffa da quelle 
utenze domestiche composte da almeno un soggetto re-
sidente di età inferiore a due anni, nella misura di € 20,00 
+ I.V.A. all’anno per ciascun bambino, rapportata ai giorni 
per i quali spetta il diritto, fermo restando il versamento 
della quota prevista per gli svuotamenti minimi che do-
vrà comunque essere corrisposta.
Determina in € 54,54 annui + I.V.A. la misura del con-
tributo del Comune, erogato in termini di riduzione 
tariffaria,per l’acquisto di pannolini ecologici lavabili.
Stabilisce le tariffe per la fornitura di acqua in vigore per 
l’anno 2015 nel modo seguente:

QUOTA FISSA – AL NETTO DI I.V.A.
per uso “abbeveramento bestiame”: 	 € 15,94
per tutte le altre tipologie di utenza:	 € 31,88

QUOTE VARIABILI  -€/MC. AL NETTO DI I.V.A.

USO DOMESTICO
TARIFFA AGEVOLATA da m³     1 a m³ 150  € 0,1979

TARIFFA BASE da m³ 151 a m³ 250  € 0,3598

TARIFFA P. 1 da m³ 251 e oltre  € 0,5397

USO NON DOMESTICO
TARIFFA BASE da m³    1 a m³ 150 € 0,3598

TARIFFA P. 1 da m³ 151 a m³ 250 € 0,5398

TARIFFA P. 3 da m³ 251 e oltre € 0,6117

USO ABBEVERAMENTO ANIMALI

TARIFFA PARI AL 50% DELLA TARIFFA BASE €/m³	0,1799

USO ORTO/GIARDINO/IRRIGAZIONE
TARIFFA BASE da m³     1 a m³ 100 € 0,3598

TARIFFA P. 1 da mc. 101 a m³ 150 € 0,5398

TARIFFA P. 3 da mc. 151 e oltre € 0,6117

USO ANTINCENDIO: tariffa forfetaria annua di € 7,00/
Bocca – al netto di I.V.A. 

la quota fissa e le fasce di consumo nell’anno di inizio 
utenza ed in quello di cessazione sono da rapportare al 
periodo di utilizzo dell’utenza stessa; stabilisce l’appli-
cazione di una riduzione sulla bolletta di € 3,00 + I.V.A. 
per quegli utenti che provvederanno all’auto-lettura del 
contatore prima del passaggio del letturista del Comune 
e l’applicazione della tariffa gratuita per i consumi del-
le fontane pubbliche e per le bocche antincendio e gli 
idranti pubblici.

Determina, con validità per l’anno 2015, le tariffe del ca-
none fognatura per gli scarichi provenienti dagli insedia-
menti civili nelle seguenti misure:

quota fissa € 7,17 + I.V.A.
quota variabile  € 0,1139 al mc. +I.V.A.

determina, con validità per l’anno 2015, i valori dei coef-
ficienti “F” e “f” per l’applicazione della tariffa relativa al 
canone fognatura degli scarichi provenienti da insedia-
menti produttivi, come segue:

COEFFICIENTE “F”    (in €/anno)
ENTITA’ DELLO SCARICO VALORI DI “F” + IVA

V minore o uguale a 250 mc/
anno

65,33

251 –        500 97,14

501 –     1.000 114,19

1.001 –     2.000 199,41

2.001 –     3.000 284,61

3.001 –     5.000 426,65

5.001 –     7.500 568,67

7.501 –   10.000 852,72

10.001 –   20.000 1.136,77

20.001 –   50.000 1.562,85

V maggiore di 50.000 mc/anno 2.206,97

f = 0,1139 €/mc + IVA 

La quota fissa per gli insediamenti civili nell’anno di ini-
zio utenza ed in quello di cessazione è da rapportare al 
periodo di utilizzo dell’utenza stessa.
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SEDUTA 17 MARZO 2015:
Stabilisce che, in sede di rilascio del titolo abilitativo in 
materia edilizia o della presentazione della S.C.I.A., rela-
tivi a lavori di costruzione di nuovi edifici,  ristrutturazio-
ne degli stessi e movimenti terra, l’obbligo di prestare, 
da parte del richiedente o della ditta assuntrice, una cau-
zione pari ad € 5.000,00 mediante fideiussione bancaria 
o assicurativa, a garanzia di interventi di riparazione o 
sistemazione della viabilità eventualmente danneggiata 
a seguito dei lavori stessi, che sarà svincolata alla con-
clusione dei lavori.
Affida all’ing. Claudio Modena dello studio associato 
HSG Engeneering di Trento, l’incarico per la redazione 
della perizia di variante al progetto dei lavori di comple-
tamento funzionale della rete acquedotto potabile per il 
compenso di complessivi € 1.472,26. 

SEDUTA DEL 24 MARZO 2015:
Approva i valori e parametri di riferimento relativi alle 
aree fabbricabili ai fini IM.I.S. a partire dal 01.01.2015, 
come dalla seguente tabella:

Aree Anno 2015

valore al m²

Centro storico (Piano Generale Tutela 
Insediamenti storici)

€ 300,00

Località Comune di Caldonazzo € 200,00

Aree con indice di fabbricabilità fondia-
ria maggiore a 1,5

€ 240,00

Località Comune di Caldonazzo € 160,00

Indice di fabbricabilità fondiaria 

minore/uguale a 1,5 € 160,00

Località Comune di Caldonazzo € 105,00

Aree produttive (comm./artig./ indu-
str./servizi pubb./attrezz. di supporto a 
produz. agric.)

€ 80,00

Località Comune di Caldonazzo € 50,00

Zona di Lottizzazione con Piano di Lot-
tizzazione Convenzionata 

Riduzione di 20% 
del valore

Lotto minimo sotto i 320 m² (solo aree 
resid.)

Riduzione 70 %

Aree soggette ad esproprio Riduzione del 70%

Designa quale Funzionario Responsabile dell’Imposta 
Immobiliare Semplice (IM.I.S.), dell’Imposta sulla Pubbli-
cità e diritti sulle pubbliche affissioni e della Tassa per 
l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche, il Segretario 
Comunale dott. Fiorenzo Malpaga.

SEDUTA DEL 31 MARZO 2015:
Delibera di adeguare da € 300,00 ad € 400,00 lordi il com-
penso da attribuirsi ai signori Carlin Renzo, Marchesoni 
Renzo e Zangoni Antonio per lo svolgimento del servi-
zio ausiliario di sorveglianza dei bambini nei pressi della 
Scuola Elementare di Caldonazzo per l’anno scolastico 
2014 – 2015.
Affida alla S.c.s.s. Cooperativa 90 con sede a Pergine 
Valsugana, i seguenti servizi:
spazzamento manuale delle strade comunali nel periodo 

01/06/2015 - 25/09/2015, con l’impiego di un lavoratore 
per 30 ore settimanali verso il compenso di complessivi 
€ 12.444,00,
svuotamento dei cestini con trasporto presso il cantie-
re comunale nel periodo 01/06/2015 – 25/09/2015, con 
l’impiego di un lavoratore per 10 ore settimanali, verso il 
compenso di complessivi € 4.148,00;
svuotamento dei cestini con trasporto presso il cantiere 
comunale nei periodi dal 13/04/2015 al 29/05/2015 e dal 
28/09/2015 al 24/12/2015 con l’impiego di un lavoratore 
per tre ore settimanali, verso il compenso di complessivi 
settimanale € 1.464,00. 
Affida alla S.c.s.s. Cooperativa 90 con sede a Pergine 
Valsugana, il servizio di manutenzione del verde pubbli-
co e di pulizia delle spiagge ed aree pubbliche per l’anno 
2015 per una spesa di € 52.892,88.
 

SEDUTA DEL 2 APRILE 2015:
Affida l’esecuzione del progetto Intervento 19/2015 
“Progetto sovra comunale per custodia e vigilanza” alla 
S.c.s.s. Cooperativa 90 con sede a Pergine Valsugana per 
l’importo di complessivi € 19.343,32.

SEDUTA DELL’8 APRILE 2015:
Approva a tutti gli effetti il progetto dei lavori di “Pavi-
mentazione p.f. 4296/4 C.C. Caldonazzo” redatto dal Ser-
vizio Tecnico Comunale, nell’importo complessivo di € 
29.300,00; delibera di procedere all’appalto dei lavori in 
economia con il sistema del cottimo.	
Delibera l’acquisto presso la Famiglia Cooperativa Alta 
Valsugana di Caldonazzo di generi alimentari (pane, salu-
mi, ecc.), bevande e generi vari a supporto dell’iniziativa 
della “giornata ecologica” di domenica 19.04.2015, per 
un importo complessivo di € 500,00.
Assegna a beneficio dell’Associazione di Promozione 
Sociale Balene di Montagna, con sede a Caldonazzo, un 
contributo straordinario di € 10.000,00 a titolo di con-
corso del Comune nella spesa per l’organizzazione e la 
realizzazione della quinta edizione della manifestazione 
denominata “Trentino Book Festival”.
Dispone a favore dell’associazione Corpo Bandistico di 
Caldonazzo la concessione e la contestuale erogazione 
di un trasferimento di capitale di € 2.000,00 relativa-
mente ai lavori di manutenzione straordinaria eseguiti 
dall’associazione presso l’edificio comunale contraddi-
stinto dalla p.ed. 157 in C.C. Caldonazzo.
Concede all’associazione Corpo Bandistico di Caldonaz-
zo un contributo di € 4.000,00 a integrale copertura della 
spesa per l’acquisto di un eufonio e di una tromba da 
destinare ai componenti il corpo bandistico.
Incarica il signor Michele Roat, di una collaborazione 
per la procedura di scarto di 1.250 libri inutilizzati o ob-
soleti (o eventualmente di ricollocazione e inserimento 
se ritenuti idonei) della biblioteca intercomunale di Cal-
donazzo, Calceranica al Lago e Tenna, da espletarsi nel 
corso dell’anno 2015, per il compenso di complessivi  € 
1.002,00. 

SEDUTA DEL 14 APRILE 2015:
Delibera di integrare i valori ed i parametri di riferimento 
relativi alle aree fabbricabili ai fini I.M.I.S., con decorren-
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za 01.01.2015, di cui alla tabella allegata alla delibera del-
la Giunta Comunale approvata in data 24.03.2015, come 
di seguito:
- fasce di rispetto stradale e cimiteriale: riduzione del 
70%.
Affida l’esecuzione del Progetto Intervento 19/2015 “ab-
bellimento e manutenzione urbana e rurale” alla S.c.s.s. 
Cooperativa 90 con sede a  Pergine Valsugana, per l’im-
porto di complessivi € 76.939,41.
Affida alla S.c.s.s. Cooperativa 90, con sede a Pergine 
Valsugana, l’incarico di supporto logistico per l’allesti-
mento di manifestazioni culturali e ricreative che si svi-
luppano da maggio a fine ottobre, per un numero massi-
mo di 405 ore al prezzo di complessivi € 9.387,90.

SEDUTA DEL 21 APRILE 2015:
Affida alla ditta Daves Segnaletica Stradale s.r.l. con 
sede a Capriana, l’esecuzione dei lavori di rifacimento 
della segnaletica orizzontale su strade e piazze comunali, 
da eseguire secondo le disposizioni previste dal Regola-
mento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice 
della Strada per complessivi € 11.984,95.
Approva il progetto che prevede l’impiego di due operai 
per il periodo di tre mesi nel corso della prossima esta-
te, da affiancare al cantiere comunale, con la mansione 
di garantire la costante e puntuale manutenzione del 
patrimonio comunale e delle aree pubbliche, per i quali 
è riconosciuta l’integrazione salariale ragguagliata alla 
qualifica di operai categoria B, livello Base; impegna la 
spesa di € 4.347,82
Acquista n. 2 tende oscuranti da installare presso la scuo-
la dell’infanzia equiparata di Caldonazzo e affida la forni-
tura montaggio alla ditta Vesticasa di Patton Rosa con 
sede a Trento per una spesa complessiva di € 3.178,10.
Appalta alla Falegnameria Murari Lino e Dario S.n.c. con 
sede a Calceranica al Lago, i lavori di fornitura e posa 
in opera di n. 18 ante ad oscuro per l’edificio p.ed. 201 
C.C.Caldonazzo per un importo totale di € 7.865,67.

SEDUTA DEL 28 APRILE 2015:
Delibera di partecipare all’organizzazione della “Giorna-
ta dello Sport” realizzata dalle scuole elementari di Cal-
donazzo e di Calceranica al Lago, sostenendo la spesa 
relativa all’acquisto presso la Famiglia Cooperativa Alta 
Valsugana di Caldonazzo dei generi alimentari, delle be-
vande e di quant’altro necessario per l’allestimento del 
pranzo per alunni ed insegnanti per un ammontare di € 
850,00.
Dispone a favore dell’Associazione Asilo Infantile Privato 
di Caldonazzo onlus la concessione e la contestuale ero-
gazione di un trasferimento di capitale di € 8.000,00 rela-
tivamente ai lavori di realizzazione di un servizio igienico 
eseguiti dall’associazione presso l’edificio comunale de-
stinato a scuola dell’infanzia.
Prende atto del prospetto di riparto della spesa di gestio-
ne dell’Asilo Nido di Levico Terme relativamente all’anno 
2014, in base alla convenzione sottoscritta tra i Comuni 
di Levico Terme, Caldonazzo, Calceranica al Lago, Tenna 
e Novaledo, da cui scaturisce una quota di spesa a carico 
del Comune di Caldonazzo di € 17.530,27. 
Appalta alla ditta Tamanini Bruno Srl con sede a Vigolo 

Vattaro, i lavori di “pavimentazione p.f. 4296/4 C.C. Cal-
donazzo”, secondo il progetto redatto dal Servizio Tec-
nico Comunale per un importo contrattuale pari a com-
plessivi € 21.401,48.
Delibera di destinare la somma di € 15.300,00 per l’ac-
quisto di materiale librario, dvd e materiale multimediale 
per la biblioteca di Caldonazzo e per i punti di lettura di 
Calceranica al Lago e di Tenna, come segue:
spesa massima € 5.300,00 presso la libreria Ubik - Il Li-
braio di Serafini Mario & C. S.a.s. di Trento;
spesa massima di € 6.000,00 presso la libreria Ancora 
S.r.l. di Trento;
spesa massima di € 4.000,00 presso la ditta Fastbook 
S.p.A. di Trezzano sul Naviglio (MI).
Delibera di stipulare la convenzione per l’effettuazione 
dei controlli interni sulle acque destinate al consumo 
umano con la Società Dolomiti Energia S.p.a. con sede 
a Rovereto, valida fino al 31.12.2015; impegna la spesa  
complessiva di € 6.361,69.
Incarica la ditta Giochimpara s.r.l. con sede a Pergi-
ne Valsugana, della fornitura e posa di un nuovo gioco 
all’interno del parco giochi in Località Pineta per un cor-
rispettivo di complessivi € 10.000,00.

SEDUTA DEL 5 MAGGIO 2015:
Concede all’Associazione Culturale La Meta, avente sede 
a Caldonazzo, l’utilizzo della scuola elementare di Cal-
donazzo nel periodo dal 15 giugno al 4 settembre 2015 
limitatamente ai locali adibiti a mensa scolastica, pale-
stra e a n. 3 aule e relativi bagni siti al pianterreno, per 
svolgervi un’attività di colonia estiva rivolta ai bambini e 
ai ragazzi dai tre anni e mezzo ai 14 anni di età; introito € 
1.000,00, relativi al rimborso forfettario di oneri a carico 
dell’associazione.
Assegna e contestualmente eroga al Circolo Nautico Cal-
donazzo A.S.D. con sede a Caldonazzo, un contributo di 
3.000,00 a parziale copertura della spesa sostenuta per 
l’acquisto e l’apprestamento di un pulmino da nove posti 
da utilizzare per le trasferte  degli atleti.
Delibera la partecipazione alle spese per l’organizzazione 
del concerto di fine anno degli alunni della Scuola Se-
condaria di primo grado di Levico Terme, concedendo 
all’Istituto Comprensivo di Scuola Primaria e Scuola SPG 
di Levico Terme un contributo di € 200,00.
Approva il progetto redatto dal Servizio Tecnico Comu-
nale per la realizzazione del prolungamento del ramale 
dell’acquedotto potabile comunale in Via Andanta, evi-
denziante un importo complessivo di € 10.000,00; appal-
ta i lavori alla ditta Ciola Elio S.r.l. con sede Caldonazzo 
per l’importo di complessivi di € 9.031,76.
Approva a tutti gli effetti il progetto esecutivo dei lavori 
di “Asfaltatura strade comunali 2011/2015 - 5° Lotto” di 
cui agli elaborati predisposti dal Servizio Tecnico Comu-
nale,  nell’importo complessivo di € 50.700,00; delibera 
di procedere all’appalto dei lavori in economia con il si-
stema del cottimo. 

SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2015:
Appalta alla ditta Ciola Elio S.r.l. di Caldonazzo, la gestio-
ne degli impianti d’irrigazione dei parchi pubblici e delle 
aree a verde, relativamente alla stagione estiva 2015, per 
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un compenso di complessivi € 3.477,00, affida alla stessa 
l’esecuzione degli interventi di manutenzione degli im-
pianti di irrigazione consistenti la ricerca e riparazione 
di eventuali perdite, la sostituzione di irrigatori guasti 
o  mancanti, scavi a mano per la ricerca perdite e so-
stituzione irrigatori, sostituzione eventuali centraline di 
regolazione rotte e sostituzione di ale gocciolanti presso 
il Parco Centrale per un corrispettivo pari ad € 2.197,17.
Appalta alla ditta Beton Asfalti S.r.l. con sede a Cis, i la-
vori di “Asfaltatura strade comunali anno 2011-2015 – 5° 
lotto”, secondo il progetto redatto dal Servizio Tecnico 
Comunale per un importo di complessivi € 25.463,14.
Incarica il p.i. Girardi Mirko con studio a Sover, della ste-
sura dei documenti tecnici inerenti l’adeguamento dei 
sei impianti fotovoltaici di proprietà comunale secondo 
quanto previsto dalle deliberazioni dell’Autorità per l’E-
nergia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico, per il compenso 
di complessivi € 1.478,35.
Affida alla Società Studio Gadler S.r.l. con sede a Pergi-
ne Valsugana, l’incarico di responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione per l’anno 2015, al fine di dare 
esecuzione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 
per un compenso di € 1.464,00; affida al Dr. Maurizio 
Cognola con studio a Trento, l’incarico per l’esecuzione 
delle visite mediche di idoneità dei dipendenti comuna-
li e l’incarico di Medico Competente, ai sensi del D.Lgs. 
81/2008, relativamente all’anno 2015, per un compenso 
complessivo di € 1.332,00.

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 2015:
Autorizza l’effettuazione del programma di iniziative for-
mative e sportivo-ricreative organizzato a cura dell’Am-
ministrazione Comunale per la stagione estiva 2015 a 
favore del bambini di Caldonazzo e dintorni denomina-
to “R’estate con noi” - 20° edizione”; impegna la spesa 
complessiva di € 5.568,80.
Proroga la gestione del Palazzetto comunale alla Socie-
tà Cooperativa di Solidarietà Sociale Cooperativa 90 con 
sede a Pergine Valsugana per il periodo di tre anni decor-
renti dal 1° luglio 2015, alle condizioni di cui alla conven-
zione sottoscritta in data 29.06.2012.
Affida alla ditta Vesticasa di Patton Rosa con sede a Tren-
to, la fornitura e posa di due tende semi-oscuranti presso 
l’Asilo Nido di Caldonazzo per una spesa di complessivi 
€ 1.678,05 e alla ditta Moby Dick Scritture di Pino Loper-
fido con sede a Caldonazzo, due teli oscuranti in facciata 
per una spesa di complessivi € 445,30.

SEDUTA DEL 16 GIUGNO 2015:
-Approva a tutti gli effetti il progetto esecutivo dei lavori 
di “completamento funzionale rete acquedotto potabile” 
redatto dall’ing. Claudio Modena dello Studio Associa-
to HSG Ingegneria con sede in Trento, evidenziante una 
spesa complessiva di € 833.520,00; stabilisce che l’ag-
giudicazione sia effettuata con il criterio del prezzo più 
basso determinato mediante massimo ribasso ai sensi 
dell’art. 40 della L.P. 26/1993.
-Assegna al Gruppo Alpini di Caldonazzo un contributo 
straordinario di € 4.000,00 a  sostegno delle spese per 
l’organizzazione delle manifestazioni ed eventi in occa-
sione del 60° anniversario di fondazione del Gruppo.

SEDUTA DEL 23 GIUGNO 2015:
-	 Incarica il signor Stefano Rattini e la signora Pe-
tra Sölva, dell’effettuazione del concerto per voce e orga-
no previsto per la sera del 22.07.2015 e il signor Luca Be-
nedicti, dell’effettuazione del concerto d’organo previsto 
per la sera del 05.08.2015, nella Chiesa Parrocchiale di 
Caldonazzo, nell’ambito della “25° Rassegna Antichi Or-
gani della Valsugana” e impegna la spesa complessiva 
€ 1.000,00; incarica la Società Club Dellai s.r.l. con sede 
a Vigolo Vattaro, del noleggio con autista di un pullman 
per un trasporto da Caldonazzo a Lavarone Chiesa nel 
giorno 12.07.2015 per il prezzo di complessivi € 352,00 
nell’ambito della manifestazione turistica denominata 
“Passeggiata panoramica lungo le pendici del Monte Ci-
mone” organizzata dall’Associazione “Amici del Monte 
Cimone”.

SEDUTA DEL 30 GIUGNO 2015:
Incaricare il signor Giuseppe Loperfido, dello svolgimen-
to dell’incarico di Direttore responsabile e coordinatore 
redazionale del bollettino comunale “Notiziario Caldo-
nazzese”, con riferimento alle edizioni (due all’anno) pub-
blicate dal 2015 al 2019, per il compenso di € 825,00 per 
ciascun numero e alla ditta individuale Mobydick Scrittu-
re di Pino Loperfido, l’incarico concernente la cura reda-
zionale, fotolito, impaginazione, correzione delle bozze, 
con riferimento ai numeri del “Notiziario Caldonazzese” 
che saranno pubblicati dal 2015 al 2019, verso il corri-
spettivo di complessivi € 610,00 per ciascun numero. 
Assume a carico del Comune gli oneri delle utenze (ener-
gia elettrica, gas metano, acqua, tariffa rifiuti, telefono 
e connessione ADSL), nonché le spese per le pulizie, re-
lative ai locali di Casa Boghi messi a disposizione nella 
forma del comodato gratuito a favore della Società Co-
operativa Suono Immagine Movimento S.I.M. con sede 
a Borgo Valsugana, per l’attività della scuola musicale.
Stabilisce, a modifica di quanto fissato con deliberazione 
giuntale del 2010, per la celebrazione dei matrimoni con 
rito civile presso la sede comunale, gli importi forfetari 
di seguito indicati a titolo di rimborso spese, con decor-
renza dal 1° luglio 2015: 
- celebrazioni durante l’orario di lavoro del personale €   
60,00;
- celebrazione fuori orario di lavoro del personale      € 
100,00. 
Incarica la ditta Ciola Elio S.r.l. di Caldonazzo, nell’ambito 
dei lavori di “restauro p.ed. 314, p.m. 2 C.C. Caldonazzo 
(Casa Graziadei – Ianeselli), primo stralcio funzionale”, 
dell’esecuzione dei lavori di rimozione e interramento 
della tubazione gas per un compenso a corpo di com-
plessivi € 1.982,50.

A cura di Miriam Costa
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PRINCIPALI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL CONSIGLIO COMUNALE

Nel periodo dal 30 dicembre 2014 al 23 giugno 2015 il 
Consiglio Comunale in n. 4 sedute ha adottato n. 46 deli-
berazioni (di cui n. 27 dal Consiglio Comunale nominato 
a seguito delle Elezioni Amministrative del 10 maggio 
2015). Si elencano di seguito i principali provvedimenti 
adottati:
	

SEDUTA DEL 30 DICEMBRE 2014:
Il Consiglio comunale approva il Piano di Protezione Civi-
le del Comune di Caldonazzo e il Piano di Protezione Civi-
le Comunale – Manuale operativo di data dicembre 2014, 
depositati in atti e redatti nel rispetto delle linee-guida 
fissate dalla Giunta Provinciale.
Delibera l’adozione della variante al Piano di recupero 
dell’area esterna alla “Pizzeria al Sole” in località Brenta. 
Delibera l’adozione, in via definitiva, della variante pun-
tuale al vigente P.R.G. del Comune di Caldonazzo riguar-
dante la previsione di realizzazione del sottopassaggio 
alla ferrovia Trento - Mestre in corrispondenza del pas-
saggio a livello di Via Brenta, redatta dall’Ing. Carlo Ga-
narin; conferma che la stessa non ricade su beni o terreni 
gravati da diritto di uso civico.
Delibera di costituire il Comitato di gestione del Nido 
d’infanzia di Caldonazzo, che durerà in carica dall’ese-
guibilità del provvedimento fino alla nomina del nuovo 
Comitato a seguito della scadenza del mandato ammini-
strativo del Consiglio Comunale, e di nominare membri 
dello stesso i signori Wolf Elisabetta - Assessore compe-
tente in qualità di Presidente, Mattè Erica in rappresen-
tanza della maggioranza, Biondi Cristiana in rappresen-
tanze della minoranza, Turacchio Manola e Caneppele 
Simonetta in rappresentanza dei genitori, Dodi Sandra 
in rappresentanza della Cooperativa Sociale Città Futura, 
soggetto gestore.
Alle riunioni parteciperà a titolo consultivo la coordina-
trice interna, che provvederà agli adempimenti di segre-
teria compresa la redazione del verbale della seduta.

SEDUTA DEL 16 MARZO 2015:
Il Consiglio Comunale approva il Regolamento per l’ap-
plicazione dell’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) 
che trova applicazione dal 1° gennaio 2015.
Determina seguenti aliquote, detrazioni e deduzioni ai 
fini dell’applicazione dell’Imposta Immobiliare Semplice 
per l’anno di imposta 2015:

Tipologia di immobile Aliquota Detrazione 
d’imposta

Deduzione 
d’imposta

Abitazione principale e 
relative pertinenze

0,35% € 318,22

Fabbricati ad uso 
abitativo concessi in 
comodato a parenti di 
primo grado in linea 
retta del soggetto 
passivo d’imposta e 
relative pertinenze

0,62%

Altri fabbricati ad uso 
abitativo e relative 
pertinenze

0,895% € 1.000,00

Fabbricati attribuiti alle 
categorie catastali C/1-
C/3-D/1-D/2-D/3-D/4-
D/6-D/7-D/8-D/9

0,79%

Fabbricati strumentali 
all’attività agricola 

0,1%

Aree edificabili e fabbri-
cati non compresi nelle 
categorie precedenti

0,895%

 	
Delibera di modificare, con decorrenza dal 1° gennaio 
2015, il Regolamento relativo alla tariffa per il servizio di 
gestione dei rifiuti”, approvato con deliberazione n. 8 del 
24.3.2014.
Approva il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2015, redatto in termini di competenza e riassunto nel 
seguente prospetto:

ENTRATA PREVISIONI DI 
COMPETENZA

Titolo 1 – Entrate Tributarie € 1.122.276,00

Titolo 2 – Entrate derivanti da trasferimen-
ti correnti dello Stato, della Regione, della 
Provincia e di altri enti pubblici anche in rap-
porto all’esercizio di funzioni delegate dalla 
Regione e dalla Provincia

€ 968.939,64

Titolo 3 – Entrate extratributarie €   928.245,50

Titolo 4 – Entrate derivanti da alienazioni 
e ammortamento di beni patrimoniali, da 
trasferimenti di capitale e da riscossione di 
crediti

€ 3.479.213,76

Titolo 5 – Entrate derivanti dalla accensione 
di prestiti

€  690.000,00

Titolo 6 – Entrate da servizi per conto terzi € 1.577.172,21

Avanzo di amministrazione applicato € 438.394,00

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATA € 9.204.241,11   

SPESA PREVISIONI DI 
COMPETENZA

Titolo 1 – Spese correnti € 3.159.905,14

Titolo 2 – Spese in conto capitale € 2.908.413,76

Titolo 3 – Spese per rimborso prestiti € 1.558.750,00

Titolo 4 – Spese da servizi per conto terzi € 1.577.172,21

TOTALE COMPLESSIVO SPESA € 9.204.241,11   

Approva il Bilancio di previsione per l’esercizio 2015 e il 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2014 del Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Caldonazzo.
Approva una convenzione, da stipulare con la Comuni-
tà Alta Valsugana e Bersntol di Pergine Valsugana per 
l’attivazione di un progetto di recupero ambientale di 
strade forestali, sentieri, aree abbandonate boschive e 
semiboschive, a favore dei Comuni; per la realizzazione 
del progetto la Comunità si impegna, a proprie spese, a 
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mettere a disposizione del Comune una delle due squa-
dre di operai che saranno complessivamente impiegate 
per tramite di una Cooperativa esecutrice dei lavori; i co-
sti relativi (costo lavoro operai e capo squadra, indennità 
di trasporto, oneri di gestione e coordinatore di cantiere) 
saranno sostenuti interamente dalla Comunità, eventuali 
costi ulteriori (materiali, attrezzature per trasporto ma-
teriali e noli macchinari) saranno invece sostenuti diret-
tamente dal Comune previo accordo con la Cooperativa 
esecutrice dei lavori.
Delibera di dare in concessione con la forma del como-
dato gratuito, per il periodo di otto anni, rinnovabile, al 
Club 3P – Giovani Agricoltori di Caldonazzo, la p.f. 1987/4 
C.C. Caldonazzo di m² 3.724 terreno in Località Lochere, 
per l’attuazione di un progetto sperimentale, in colla-
borazione con l’Associazione Agraria di Caldonazzo e il 
CO.F.A.V. Soc. Coop. Agricola di Caldonazzo, realizzando 
un frutteto di tipo innovativo, volto a superare le sempli-
ce gestione biologica, sperimentando delle varietà resi-
stenti alle avversità del melo, con una riduzione dei trat-
tamenti fitosanitari, con positive ricadute sull’ambiente e 
sugli stessi operatori; delibera la sospensione del diritto 
di uso civico per la durata della concessione.
Approva il Piano attuativo Pineta su aree di proprietà del-
la Società Pineta S.r.l. con sede in Caldonazzo, sulle pp.ff. 
1378, 1379, 1386  e pp.ed. 612/1 e 612/2 C.C. Caldonazzo 
facendo constatare i rapporti tra il Comune e la Società 
da apposita convenzione che riporta gli oneri e gli impe-
gni a carico della stessa. 
Delibera di concedere in uso, a scopo di sfalcio, il prato 
della “Busa della Seghetta” in Località Monterovere, p.f. 
5225/1 C.C. Caldonazzo di m² 14.300, all’Azienda Agricola 
Laner Giorgio con sede a Vignola Falesina, per periodo 
di cinque anni a decorrere dal 2015 per il corrispettivo 
annuo di € 280,00; sospende il diritto di uso civico per la 
durata della concessione.

SEDUTA DEL 28 MAGGIO 2015:
Il Consiglio Comunale dando atto che le consultazioni 
elettorali per l’elezione degli organi comunali del Comu-
ne di Caldonazzo svoltesi il 10 maggio 2015, hanno de-
terminato la proclamazione del signor Giorgio Schmidt 
quale Sindaco del Comune di Caldonazzo, ne delibera la 
convalida dell’elezione non rilevando sussistere nei con-
fronti dello stesso le cause di ineleggibilità ed incompa-
tibilità.

Il Consiglio Comunale dando atto che le consultazioni 
elettorali per l’elezione degli organi comunali del Comu-
ne di Caldonazzo, svoltesi 10 maggio 2015, hanno deter-
minato la proclamazione quali Consiglieri comunali di: 

Cognome e 
nome

Lista di appartenenza

Bortolini Mirko “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Campregher 
Valerio

“Caldonazzo sostenibile”

Carlin Matteo “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Ciola Cesare “Insieme per Caldonazzo”

Ciola Nicola “Caldonazzo sostenibile”

Conci Matteo “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Curzel Matteo “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Curzel Michele “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Curzel Paolo “Caldonazzo sostenibile”

Eccher Marina “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Frattin 
Antonio

“Caldonazzo sostenibile” e “Insieme per Caldo-
nazzo”

Giacomelli 
Riccardo 

“Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Mattè Erica “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Motter Marco “Insieme per Caldonazzo”

Pizzitola 
Pierluigi

“Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Schmidt 
Giorgio

“Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Turri Claudio “Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

Wolf 
Elisabetta

“Un futuro per Caldonazzo, Brenta e Lochere”

delibera di convalidare l’elezione dei sunnominati Consi-
glieri, non rilevando sussistere nei confronti degli stessi 
le cause di ineleggibilità ed incompatibilità.
Approva gli indirizzi generali di governo come proposti 
dal Sindaco Schmidt Giorgio, contenuti nel documento 
programmatico.
Elegge Presidente del Consiglio Comunale il Consigliere 
Conci Matteo e Vice Presidente del Consiglio Comunale 
il Consigliere Campregher Valerio.

SEDUTA DEL 23 GIUGNO 2015:
Approva il rendiconto della gestione relativo all’esercizio 
finanziario 2014.
Nomina rappresentanti del Consiglio Comunale, nel 
corpo per l’elezione degli organi della Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol con sede a Pergine Valsugana, i 
Consiglieri Comunali: per la maggioranza Curzel Matteo, 
Eccher Marina, Mattè Erica, Turri Claudio  e     Wolf Eli-
sabetta, per le minoranze i signori Ciola Cesare e Ciola 
Nicola.
Nomina, quale tecnico espresso dalla minoranza consi-
liare, in seno alla Commissione Edilizia Comunale, il si-
gnor Voltolini Ing. Stefano di Borgo Valsugana. 
Nomina, in seno al Comitato di Gestione del nido d’in-
fanzia di Caldonazzo, i signori Mattè Erica in rappresen-
tanza della maggioranza e Marmo Giovanni Walter in 
rappresentanza delle minoranze.
Proclama eletto in seno al Consorzio di Vigilanza Bo-
schiva con sede in Levico Terme il Consigliere Bortolini 
Mirko.
Delibera di ricostituire la Commissione Boschiva Comu-
nale composta dall’Assessore Comunale alle Foreste, 
che la presiede e dai signori Bortolini Mirko e Campre-
gher Diego in rappresentanza della maggioranza, Mit-
tempergher Diego e Marchesoni Alessandro in rappre-
sentanza delle minoranze.
Delibera di ricostituire la Commissione consiliare con il 
compito di esaminare e vagliare il materiale da pubbli-
care sul “Notiziario Caldonazzese”, formata dal Sindaco 



55NotiziarioCaldonazzeseNotiziarioCaldonazzese 55Agosto2015

che la presiede e dai signori Crammerstetter Arianna, 
Eccher Marina, Pizzitola Pierluigi e Toller Elena in rappre-
sentanza della maggioranza, Dotti Malavasi Samantha, 
Campregher Valerio e Graziadei Alice in rappresentanza 
della minoranze.
Designa membri della Commissione comunale cui è de-
mandato il compito di formare gli elenchi dei cittadini, 
residenti nel Comune, che siano in possesso dei requisiti 
per le funzioni di Giudice Popolare di Corte d’Assise e di 
Corte d’Assise di Appello, Conci Matteo in rappresentan-
za della maggioranza e Frattin Antonio in rappresentanza 
delle minoranze.
Designa membri in seno alla Commissione Comunale 
per l’ammissione agli appartamenti di “Casa Boghi”, i 
Consiglieri Wolf Elisabetta in rappresentanza della mag-
gioranza e Frattin Antonio in rappresentanza delle mino-
ranze.
Delibera di ricostituire la Commissione per l’infanzia e 
di designare membri in seno alla stessa i signori Curzel 
Michele e Wolf Elisabetta in rappresentanza della mag-
gioranza e Cavalloro Raffaella e Marmo Giovanni in rap-
presentanza delle minoranze.
Ricostituisce la Commissione di studio per la revisione 
del P.R.G. e del Regolamento Edilizio Comunale e desi-
gna membri in seno alla stessa, i signori Carlin Matteo,   
Giacomelli Riccardo e Pola Diego in rappresentanza della 
maggioranza e Ciola Cesare, Gremes Daniela e Motter 
Marco in rappresentanza delle minoranze.  
Nomina quale rappresentante della minoranza consiliare 
in seno al Comitato Turistico Locale di Caldonazzo la si-
gnora Cilione Gabriella.
Ricostituisce la Commissione comunale per l’artigianato 
e nomina membri elettivi della stessa i signori Nicolus-
si Giacomaz Willj e Prati Giorgio in rappresentanza della 
maggioranza e Mittempergher Diego e Tonezzer Giulia-
no in rappresentanza delle minoranze. 
Delibera di ricostituire la Commissione comunale per 
l’approfondimento di problematiche del traffico stradale 
e di designare membri per la formazione della stessa i 
signori Ciola Gabrielle, Conci Matteo e Nicolussi Giaco-
maz Willj rappresentanti di maggioranza e Campregher 
Valerio, Curzel Paolo e Tosin Daniel per le minoranze.

Delibera di istituire la Commissione comunale per la 
modifica del Regolamento e delle direttive dell’Imposta 
Immobiliare Semplice (IM.I.S.) e per l’aggiornamento del 
valore delle aree fabbricabili e di nominare quali rappre-
sentanti della maggioranza le signore Mattè Erica e Wolf 
Elisabetta e quali rappresentanti delle minoranze i signo-
ri Ciola Cesare e Coretti Francesco.
Delibera di istituire la Commissione per la revisione del-
lo Statuto Comunale e di nominare quali rappresentanti 
della maggioranza i Consiglieri Carlin Matteo ed Eccher 
Marina e quali rappresentanti delle minoranze i Consi-
glieri Ciola Cesare e Frattin Antonio.
Ricostituisce la Commissione comunale per le proble-
matiche dell’agricoltura composta da Turri Claudio - As-
sessore all’agricoltura, quale Presidente, Curzel Matteo 
e Marchesoni Renzo, rappresentanti della maggioranza 
e Ciola Nicola e Marchesoni Alessandro, rappresentanti 
delle minoranze.
Ricostituisce la Commissione comunale per le proble-
matiche del commercio fisso e ambulante, composta da 
Eccher Marina - Assessore al commercio, quale Presi-
dente,  Ciola Gabrielle e Toller Elena in rappresentanza 
della maggioranza, Frattin Antonio e Cilione Gabriella in 
rappresentanza della minoranze.
Ricostituisce la Commissione comunale per l’ambiente e 
per le problematiche del sistema di raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani, composta da Carlin Matteo - As-
sessore all’ambiente, quale Presidente, Ciola Gabrielle e 
Nicolussi Giacomaz Willj rappresentanti di maggioranza, 
Conci Endrik e Costa Daniele rappresentanti di minoran-
za.
Elegge a membri effettivi della Commissione Elettorale 
comunale Battisti Bruno e Bortolini Mirko per la mag-
gioranza, Coretti Francesco per le minoranze; elegge a  
membri supplenti Eccher Marina e Turri Claudio per la 
maggioranza, Ballarini Paolo per le minoranze.
-	 Ricostituisce la Commissione comunale consul-
tiva in materia di attività sportive e nomina membri in 
seno alla stessa i signori Marchesoni Renzo in rappre-
sentanza della maggioranza e Montibeller Andrea in rap-
presentanza delle minoranze.

A cura di Costa Miriam
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17.12.2014	
Affida alla ditta Eurocoperture s.r.l. con sede a Pergine 
Valsugana, l’incarico per la rimozione e inertizzazione dei 
prodotti contenenti amianto abusivamente scaricati da 
ignoti in Via Andanta sulla p.f. 3857 C.C. Caldonazzo, di 
proprietà comunale, compreso il trasporto del materiale 
di risulta in discarica autorizzata, lo smaltimento, nonché 
l’ottenimento delle specifiche autorizzazione dagli orga-
ni competenti, avverso un compenso di complessivi € 
951,60.
17.12.2014	
Affida i lavori di potatura delle piante ornamentali di 
tutto Viale Stazione alla ditta Marchi Paolo con sede a 
Calceranica al Lago, verso il compenso di  complessivi 
€ 2.684,00.
13.01.2015	
Determina il rinnovo, per l’anno 2015, con la Società 
A.M.N.U. S.p.A. con sede a Pergine Valsugana, gestore 
del servizio di gestione dei rifiuti nel Comune di Caldo-
nazzo, del noleggio di un cassone compattante per i rifiu-
ti della volumetria di mc. 20, verso una spesa complessi-
va di € 2.440,00.
29.01.2015	
Di aderire alla convenzione contenente le norme e le con-
dizioni per la fornitura di sale ad uso stradale per la ma-
nutenzione ordinaria delle strade comunali, provinciali 
e statali e dei servizi connessi occorrenti alle strutture 
della P.A.T. e/o agli Enti strumentali della medesima, per 
le amministrazioni della Provincia di Trento (tra cui Co-
muni e Comunità) e/o agli altri enti pubblici operanti sul 
territorio provinciale, stipulata tra l’Agenzia Provinciale 
per gli Appalti e Contratti della P.A.T. e la Società Innova 
s.r.l. di Bolzano; quantifica in 20 tonnellate il fabbisogno 
del Comune per la restante parte della stagione inverna-
le 2014-2015, per un onere complessivo a carico dell’Ente 
di € 3.376,96.
03.02.2015	
Incarica la ditta Marchi Paolo di Calceranica al Lago, del-
la potatura delle piante in Piazza Chiesa e nella spiaggia 
libera per il compenso di complessivi  € 2.257,00.
24.03.2015	
Affida alla ditta Duesse S.a.s. con sede a Trento, l’incari-
co per la fornitura e installazione di n. 2 pannelli in Plex 
sulle facciate della Scuola d’infanzia e della Scuola pri-
maria, per il corrispettivo di complessivi € 3.690,50.
25.03.2015	
Incarica la ditta CEA Estintori S.p.a., con sede a Trento, 
della revisione, controllo e collaudo di estintori e mani-
chette  presenti all’interno degli edifici comunali avverso 
un compenso complessivo di € 2.890,62.
08.04.2015	
Incarica la ditta Schmid Termosanitari s.r.l. con sede a 
Calceranica al Lago, dell’esecuzione dei lavori di inter-
cettazione e riparazione del ramale dell’acquedotto pro-
veniente dalla sorgente Acquetta, per il compenso com-
plessivo di € 2.310,59.
23.04.2015	

Nel periodo dal 1° dicembre 2014 al 30 giugno 2015 sono 
state adottate n. 110 determinazioni. Si elencano di se-
guito le principali: 

Determinazioni del Segretario Comunale:

09.02.2015	
Determina l’aggiudicazione della vendita di m³ 130 di 
legname uso commercio del lotto denominato “Paludi - 
Spiazzo Alto” alla Ditta Carotta Enio con sede a Carotte 
di Pedemonte (VI), che ha offerto € 63,36 al m³; ricavato 
della vendita complessivi € 10.048,90.
17.02.2015	
Proroga la trasformazione temporanea del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale (32 ore setti-
manali) al dipendente di ruolo Curzel Mario, “Operaio” 
– Cat. B base, con decorrenza dal 1° aprile 2015 fino al 31 
agosto 2015.
16.03.2015	
Proroga la trasformazione temporanea del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale (30 ore setti-
manali) alla dipendente di ruolo Bertagnolli Sabrina, 
profilo professionale “Coadiutore Amministrativo” Cat. 
B evoluto, temporaneamente distaccata in posizione di 
comando presso la Provincia Autonoma di Trento fino al 
31 marzo 2016.
30.03.2015	
Proroga il rapporto di impiego a termine con il signor 
Motter Andrea, assunto con la qualifica di “Coadiutore 
Amministrativo” – cat. B, livello evoluto, dando atto che 
tale proroga decorre dal 1° aprile 2015 fino al 31 dicem-
bre 2015, con orario a tempo parziale (20 ore settima-
nali).
25.05.2015	
Determina la trasformazione temporanea del rapporto 
di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (28 ore setti-
manali) alla dipendente di ruolo Prati Stefania, “Coadiu-
tore Amministrativo”, Cat. B evoluto, nel periodo dal 1° 
luglio 2015 fino al 31 agosto 2015.
30.06.2015	
Determina la trasformazione temporanea del rapporto 
di lavoro della dipendente di ruolo Moschen Annamaria 
– “Assistente Contabile” – cat. C Base, da tempo parziale 
a 18 ore settimanali a tempo parziale a 30 ore settimana-
li nel periodo dal 1 luglio 2015 al 15 agosto 2015.

Determinazioni del Funzionario responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale:

02.12.2014	
Determina di incaricare la ditta Prati Giorgio di Caldo-
nazzo delle analisi e campionatura, carico, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti depositati presso il magazzino 
comunale in Via F.Filzi e derivanti dall’attività del cantie-
re comunale per una spesa complessiva di € 2.490,00.

PRINCIPALI PROVVEDIMENTI ADOTTATI 
DAL SEGRETARIO COMUNALE E DAI RESPONSABILI DEI SERVIZI 
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Determina l’acquisto dalla ditta F.lli Zanotti S.r.l. di Tren-
to, di n. 2 rasa erba per i lavori di sfalcio delle aree verdi 
presenti sul territorio nell’ambito dei lavori del Progetto 
“Intervento 19–2015 abbellimento e manutenzione urba-
na e rurale” affidati alla Società Cooperativa 90 di Pergi-
ne Valsugana; spesa complessiva € 2.439,98.
06.05.2015	
Determina di regolarizzare l’incarico alla ditta Termosa-
nitari Schmid S.r.l. con sede a Calceranica al Lago, per il 
ripristino dell’erogazione dell’acqua potabile nell’acque-
dotto del paese di Caldonazzo, a seguito del guasto oc-
corso al quadro elettrico dei comandi di una pompa che 
preleva l’acqua dalla falda, verso il compenso di com-
plessivi € 507,45.
Incarica la Società Dolomiti Energia p.a. con sede a Tren-
to dell’effettuazione dell’analisi straordinaria delle acque 
erogate alle utenze del paese di Caldonazzo destinate al 
consumo umano, verso un corrispettivo   complessivi € 
559,98. 
11.05.2015	
Incarica la Società Trentino Mobilità S.p.a. con sede a 
Trento, dell’effettuazione di interventi di riparazione dei 
parcometri per una spesa complessiva di € 1.735,33. 
22.05.2015	
Affida alla ditta Giochimpara S.r.l. di Pergine Valsuga-
na, l’effettuazione degli interventi di manutenzione dei 
giochi installati presso il parco centrale per una spesa di 
complessivi € 1.687,26. 

Determinazioni del Funzionario responsabile 
dell’Ufficio Ragioneria:

15.12.2014	
Determina di incaricare il Consorzio dei Comuni Trenti-
ni s.c. con sede in Trento, dell’erogazione, con validità 1 
gennaio 2015 – 31 dicembre 2017, dei servizi concernenti 
la realizzazione e la gestione del sito web del Comune di 
Caldonazzo, per una spesa annua di € 1.464,00.
23.12.2014	

Acquista dalla ditta Ferruzzi Servizi s.r.l. con sede a Per-
gine Valsugana  una macchina lavasciuga pavimenti per 
la scuola elementare di Caldonazzo per una spesa di 
complessivi € 1.279,78.
30.12.2015	
Acquista dalla Società Promal s.r.l. con sede a Bruino 
(To), espositori destinati alla biblioteca comunale di Cal-
donazzo per una spesa complessiva di € 1.079,70.
13.01.2015	
Determina di sottoscrivere con la Soc. Addicalco Logi-
stica s.r.l. con sede a Buccinasco, il contratto di manu-
tenzione e assistenza tecnica per l’archivio elettronico a 
piani rotanti installato presso il Servizio Demografico, a 
valere per l’anno 2015; canone € 1.756,80. 
17.06.2015	
Determina l’accettazione della proposta della Società 
G.I.S.CO s.r.l. con sede legale a Lavis, inerente il servi-
zio di assistenza tecnica del software Datagraph per la 
gestione dei tributi I.C.I. I.MU./Ta.S.I. e IM.I.S. e dell’ap-
plicativo “IMIS on line” a valere per l’anno 2015, verso un 
canone annuale di complessivi € 1.177,30.

Determinazioni del Funzionario responsabile della 
Biblioteca:

29.12.2014	
Determina di incaricare il signor Denis Fontanari dell’As-
sociazione AriaTeatro con sede a Pergine Valsugana, 
dell’effettuazione di quattro incontri di lettura per adul-
ti nelle varie sedi della Biblioteca Intercomunale per un 
compenso di complessivi € 610,00, la signora Antonia 
Dalpiaz, dell’effettuazione di cinque incontri di lettura 
animata presso le varie sedi della Biblioteca Intercomu-
nale per un compenso di complessivi € 610,00, la signora 
Elisa Bort, dell’effettuazione di quattro incontri di lettura 
animata presso le varie sedi della Biblioteca Intercomu-
nale per un compenso di complessivi € 520,00. 

A cura di Costa Miriam



58 Agosto2015NotiziarioCaldonazzese58

Provvedimenti&Delibere

ATTIVITA’ ORGANI ED UFFICI – ANNO 2014 
 
 

GIUNTA COMUNALE 
Sedute Delibere 

52 254 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
Sedute Delibere 

9 52 
 

DETERMINAZIONI 
217 

 
 

COMMISSIONE EDILIZIA 
Sedute Concessioni 

Edilizie 
S.C.I.A. Pareri di conformità 

urbanistica 
8 16 113 7 

 
 

MANDATI REVERSALI 
2428 983 

 
 

CERTIFICATI ANAGRAFICI RILASCIATI  
E AUTENTICAZIONI 

1031 
 
 

LICENZE/AUTORIZZAZIONI IN MATERIA 
DI COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI 

62 
 
 

ORDINANZE CONTRAVVENZIONI 
 
 
        (U.T.C. e altri uffici)   

71 
 

 
      (infrazioni al C.d.s.)                         285 
 
      (infraz. a Regolam. e ordinanze)     14 
       

 
 

PROTOCOLLO CONTRATTI  
CONVENZIONI 

7634 38 
 
 

CONCORSI E SELEZIONI CANDIDATI 
/ / 

 
 

PRESTITI 
BIBLIOTECA 

8487 
 
CM/cm 
 



AGENDA DEL CITTADINO
Giunta comunale 

l SINDACO 

GIORGIO SCHMIDT
Affari istituzionali, lavori pubblici, personale, 
rapporti con le società partecipate, gestioni 
associate.

Ricevimento: Lunedì dalle 7.00 alle 8.00;
Martedì dalle 17 alle 19
Email: sindaco@comune.caldonazzo.tn.it

l VICESINDACO E ASSESSORE

ELISABETTA WOLF
Biblioteca, cultura, scuola, manifestazioni culturali 
e ricreative, politiche sociali e politiche sociali 
giovanili, sanità, fonti rinnovabili, tributi.

Ricevimento: Martedì dalle 9 alle 13
Cell.: 366.6114316

l ASSESSORI

MARINA ECCHER
Associazioni e volontariato, sport, commercio 
e turismo, eventi e manifestazioni, C.T.L., A.P.T., 
comunicazioni istituzionali, certificazioni comunali, 
partecipazione dei cittadini.

Ricevimento: Martedì dalle 17 alle 19

CLAUDIO TURRI
Agricoltura e foreste, industria e artigianato,   
arredo urbano, parchi, trasporti e mobilità, 
parcheggi, videosorveglianza, patrimonio 
comunale.

Ricevimento: Martedì dalle 17 alle 19

MATTEO CARLIN
Bilancio, urbanistica, edilizia abitativa, ambiente e 
raccolta rifiuti, polizia municipale.

Ricevimento: Martedì dalle 17 alle 19

Email: matteo.carlin@comune.caldonazzo.tn.it
Cell.: 366.6114317

l SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. FIORENZO MALPAGA
Ricevimento: dal lunedì al venerdì, 
dalle 11 alle 12
Email: segretario@comune.caldonazzo.tn.it

Altri numeri utili 

AMBULATORIO MEDICO.................... 0461.724913
AMBULATORIO PEDIATRICO............. 0461.724277
CARABINIERI....................................... 0461.723979
CANONICA.......................................... 0461.723134
FARMACIA COMUNALE..................... 0461.723121
INFORMAZIONI TURISTICHE............. 0461.723192
PALAZZETTO COMUNALE..................0461.718105
POSTE ITALIANE..................................0461.723117
SCUOLA ELEMENTARE...................... 0461.723478
SCUOLA MATERNA............................ 0461.724658
VIGILI DEL FUOCO.............................. 0461.724555

Polizia locale 
Telefono 1............................................ 0461.502580
Telefono 2............................................ 0461.512543
Mobile..................................................348.3037354
Fax ....................................................... 0461.502555

Uffici comunali

Orari
UFFICIO TECNICO E RAGIONERIA
Dal lunedì al venerdì ............dalle 10.30 alle 12.30
Giovedì ...........................................dalle 16 alle 17

UFFICIO ANAGRAFE, STATO CIVILE, 
COMMERCIO E SEGRETERIA
Dal lunedì al venerdì ...................dalle 9 alle 12.30
Lunedì e giovedì ............................dalle 16 alle 17

UFFICIO TRIBUTI
Lunedì, martedì e mercoledì............dalle 8 alle 10

BIBLIOTECA
Lunedì, mercoledì e giovedì ......... dalle 14 alle 19
Martedì e venerdì ................................. 10-12/14-19

Amnu
CENTRO RACCOLTA MATERIALI
Lunedì, martedì e giovedì....dalle 13.30 alle 18.30
Sabato.......dalle 18 alle 12 e dalle 13.30 alle 18.30

SPORTELLO PRESSO MUNICIPIO
Martedì .............................................dalle 8 alle 10
Informazioni:....................................... 0461.530265

Tel. 0461.723123
ufficio.segreteria
        @comune.caldonazzo.tn.it 
www. comune.caldonazzo.tn.it



CALDONAZZO, 17-21 GIUGNO 2015
Sfila l’orgoglio delle penne nere

Fine settimana tricolore per Caldonazzo, con gli Alpini 
che hanno festeggiato i primi 60 anni di vita della 
sezione locale. Anno significativo il 2015: cento anni 
dall’ingresso dell’Italia nella Prima guerra mondiale, 
settanta dalla fine della Seconda guerra mondiale, 60 
delle penne nere a Caldonazzo. Si è cominciato con 
una mostra storica del Museo delle truppe alpine di 
Trento. Il venerdì, al palazzetto concerto del Coro Ana 
di Marostica e del Coro La Tor di Caldonazzo. Domenica 
21 giugno la giornata culmine dei festeggiamenti. 
La festa è iniziata con l’ammassamento in viale 
Stazione all’altezza della stazione ferroviaria, quindi 
l’imponente corteo è sfilato per le vie del paese con la 
Fanfara sezionale di Trento, fino alla deposizione delle 
corone ai monumenti ai caduti di piazza della Chiesa. 
Messa quindi alle 10.30 e pranzo preparato dai Nuvola 
al palazzetto. Chiusura in musica nel pomeriggio con il 
Corpo bandistico di Caldonazzo. La storia degli alpini 
a Caldonazzo comincia la sera del 2 febbraio 1955 al 
“Bar alla Clara” in viale Stazione. Damiano Graziadei, 
reduce dalla Campagna di Libia, fonda con altri 16 
alpini l’associazione e diventa capogruppo. L’anno dopo 
Rosalia Gasperi diventa la rappresentante di mamme 
e mogli di tutti i caduti in guerra. Il vero augurio che 
si fanno gli Alpini di Caldonazzo è riassunto in poche, 
incisive parole. «Ci muove quello spirito alpino che ci 
hanno tramandato i nostri predecessori: lavorare per 
unire ed alleviare le sofferenze, aiutare il prossimo in 
difficoltà, onorare i caduti di tutte le guerre, lavorare 
per la pace».
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